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Drammatica deposizione 
al processo di Atene di 
un colonnello torturato 

A pag. 12 

Nuove gravissime violenze anticomuniste nelle Azzorre 

Portogallo: immutato 
il clima di tensione 

Gli aggressori reazionari di Atcobaga erano in gran parte vecchi fascisti membri del partito salazariano, reclutati in altre località 
e pagati - Attesa per lo sciopero di stamane, a cui il PS si oppone - Manifestazione del PCP indetta per questa sera a Oporto 

La « città dell'Unità » è quasi pronta alle Cascine 

29 AGOSTO APERTURA 
A Firenze giorno e notte 
lavorano per il Festival 

Le complesse strutture per migliaia e migliaia di visitatori — Padiglioni e stand, torri e 

anfiteatri che ospiteranno le attività politiche e culturali — Il contributo degli artisti 

I faziosi 
ABBIAMO già rilevato 11 

" carattere apertamente 
strumentale delle manifesta
zioni di nervosismo e di Ir
ritazione che hanno accolto 
la dichiarazione comune di 
De Martino e Berlinguer sul 
Portogallo. Strumentale, in
tendiamo, a fini di politica 
interna; perché. Infatti, si gri
da allo scandalo? Perche l 
segretari del P3I e del PCI 
hanno concordato e sotto
scritto un testo. Si badi be
ne: è 11 fatto in sé che adira, 
non Quanto 11 testo afferma. 
Tanto è vero che la parola 
più usata e abusata è stata 
« frontismo ». 

Queste manifestazioni, lo 
ripetiamo, sono prima di tut
to 11 segno di un inguaribile 
provincialismo, della assolu
ta miseria politica e cultu
rale delle forze di destra del 
nostro Paese. Esse sono inca
paci — lo dimostrano In que
sta occasione una volta di 
più — di misurarsi con l pro
blemi e gli avvenimenti del 
mondo contemporaneo; a ren
derle miopi è l'assillo di di
fendere i loro Immediati e 
particolarissimi interessi ca
salinghi. Splace che il se
gretario del PRI abbia, que
sta volta, at t into ad argo
menti che lo confondono in 
questa truppa, di cui pure 
non fa parte. 

Del rapporti fra PSI e PCI 
come In generale del rapporti 
fra le forze politiche, non solo 
è legittimo ma è addirittura 
doveroso discutere dopo che il 
voto del 1S giugno ha dato 
una scossa tanto forte a tra
dizionali equilibri e comode 
abitudini. Lo si faccia, però, 
su questioni e fatti pertinenti. 

La dichiarazione pubblicata 
Il 15 agosto è una posizione 
del segretari del due partiti 
della sinistra italiana sulla 
crisi del Portogallo e non cer
to una lurbesca prova di 
crlptofrontlsmo. 

Perchè la sorpresa? La cri
si portoghese — per unanime 
riconoscimento — non è ma» 
stata tanto grave come oggi. 
E' oggi che In quel Paese esi
ste non una Incertezza sugli 
sviluppi della situazione politi
ca, ma 11 pericolo che possa
no riprendere 11 sopravvento 
le forze reazionarie sconfitte 
11 25 aprile del 1974. 

DI fronte a questo pericolo 
Il PSI e 11 PCI compiono un 
a t to di grande responsabilità, 
prendono una posizione che 
— per quanto è In loro pote
re — essi ritengono contribui
sca a scongiurare quel peri
colo. E' un atto, come ha giu
stamente rilevato l'Avanti! 
che fa semmai risaltare la 
assenza di doverose lnlzatlve 
da parte di altre forze. 

A compierlo sono due par
titi che. nella reciproca com
pleta autonomia, hanno sem
pre affermato 11 loro inter
nazionalismo e che lo ribadi
scono anche in questa diffi
cile occasione. Il richiamo al
la dimensione europea e al
la necessita della distensione 
affonda le sue radici in posi
zioni e valutazioni che né 
l'un partito né l'altro scopro
no adesso e corrisponde del 
resto palesemente alla real
tà del fatti. 

La reticenza e l'Imbaraz
zo ad entrare nel merito del 
documento da parte di colo
ro che ne fanno pretesto di 
abitazione è più che compren-
«[bile. Chi può dire che oggi 
11 Portogallo non abbia bi
sogno di « un accordo politi
co tra 1 partiti democratici 
e. In primo luogo, tra sociali
sti e comunisti e tra di essi 
e 11 MFA? ». Qualcuno ha 
obiettato che non basta, che 
bisogna dire su cosa tale 
accordo debba farsi e per 
che cosa. 

La dichiarazione appunto 
precisa che si auspica un ac
cordo «che si tondi sul rico
noscimento della rappresen
tanza popolare del partiti co
me emersa dal voto per l'As
semblea costituente, sulla ga
ranzia del pieno esercizio del
le libertà democratiche a co
minciare da quelle di stam
pa e di informazione, di orga
nizzazione politica e sindaca
le e di tutte le manifesta
zioni del pensiero ». Sul p^a-
no politico si auspica qulnal 
che si giunga « al più presto 
a una direzione politica del 
Paese fondata sull'intesa fra 
le torze democratiche e anti
fasciste di cui sia espressio
ne un governo di unità na
zionale capace per la rappre
sentatività del partiti demo
cratici e delle componenti 
delle Forze Armate e per la 
ampia base di consenso, dj, 
superare la crisi, ridestare la 
fiducia del popolo» 

Non slamo a conoscenza di 

C. p. 
(Segue in penullimnì 

ULTIM'ORA 
LISBONA. 1» (mattina) 

Un morto • oltre cento feriti è li tragico 
bilancio di nuove violenza scatenata da pro
vocatori fascisti nella nottata in Portogallo. 
Gruppi di anticomunisti hanno assalito a In
cendiato la seda dal PCP di Ponta da Lima, 
una piccola cittadina di 3000 abitanti a ses
santa chilometri dal confine spagnolo nal 
Portogallo settentrionale. 

Nal tardo pomeriggio sono Iniziata la pro
vocazioni culminata poi in un varo a pro
prio assalto alla seda dal partito comunista. 

Soldati ed agenti di polizia sono Interve
nuti «patendo In aria par disperdere gli as
salitori, ma non sono riusciti a fermarli . Al
cuni militanti comunisti assediati nella sede 
dal partito hanno fatto fuoco contro gli as
salitori noi disparato tentativo di difenderai 
a a questo punto — coma riferisca un di
spaccio ANSA-UPI — I raparti militari che 
avrebbero dovuto difenderli avrebbero spa
rato contro gli assediati. OH attaccanti sono 
poi nuociti, malgrado la presenza dalla trup
pa, ad appiccare il fuoco alla sede dal PCP 
ad hanno Impedito al pompieri di interve
nire. Secondo notizie non ancora confer
mate l'uomo rimasto ucciso è un forestiero 
giunto du Lisbona. 

I l clima di grava tensione e di provoca
zione esteso ormai a tutto II nord del paese 
aveva avuto ieri una grave appendice anche 
nelle isole Azzorra dova si sono registrati 

Un'intervista del vice-segretario Ruffini 

Nuove pressioni 
in seno alla DC 

per la crisi 
R i p r o p o s t o lo scont ro f r o n t a l e col P C I e so l lec i ta to 
« u n g r a n d e c h i a r i m e n t o d i f o n d o » col PSI - Zacca -
g n i n i p e r la m o d i f i c a d e l C o n c o r d a t o - Si r iun isce i l 
S e n a t o - Scambio d e l l e c o n s e g n e al la Banca d ' I ta l ia 

La questione delle giunte 
e l'iniziativa PCIPSI per 11 
Portogallo sono stati anche 
Ieri 1 temi attraverso cui si 
è sviluppato un fitto dibatti
to politico punteggiato da 
numerosi Interventi polemici, 
e nel quale ha trovato modo 
di Intervenire personalmen
te il segretario della DC, 
Zaccagnlnl, prendendo spun
to dal 21. anniversario (che 
cade oggi) della morte di De 
Qasperi. 

Ma più di Zaccagnlnl — e 
anzi In buona misura anche 
contro di lui — nel fuoco del
la polemica si è gettato uno 
dei vice-segretari della DC, 
11 doroteo Attillo Ruffini, 
con un'intervista in cui ven
gono sposate In blocco le te
si manifestate qualche gior
no fa dal ministro Don.ir 
Cattln. sino a quella irre-
sponsabile della minaccia 
della crisi di governo e del
ie elezioni anticipate in fun
zione anti-soclallsta Da rile
vare come per quest'Intervi
sta Ruffini abbia scelto 
« l'Adige », il giornale diret
to da Piccoli cioè dall'uomo 
che ha visto bruciare dal re
cente Consiglio nazionale de 
la sua candidatura alla suc
cessione di Fanfani. 

Gli elementi più significati
vi e anche preoccupanti del

la sortita di Ruffini sono 
tre. Intanto la ripresa dei 
toni dell'anticomunismo più 
acceso: l'unità antifascista 
risponderebbe « solo alla lo
gica del partito unico»; 
« l'unica posizione politica 
chiara » che la DC può pren
dere nei confronti del PCI 
è quella « dell'alternativa », 
cioè dello scontro frontale; 
Berlinguer continua a chia
mare « /rateili » gli altri par
titi comunisti e quindi 11 
considera « punti di riferi-
mento». Un secondo elemen
to (e In questo la polemica 
anticomunista diventa funzio
nale soprattutto all'accentua
zione del contrasti interni al
la DC) 6 rappresentato dal
l'insistenza con cui Ruffini 
torna a reclamare da Zac
cagnlnl «una netta e non no
minalistica presa di posizio
ne della DC » contro « le 
giunte "ciellenistichc" e 
contro le giunte "aperte" »: 
e 11 rifiuto da parte delia 
DC di «una concezione sto
ricistica della politica che 
porterebbe ad atteggiamenti 
fatalistici e rassegnati in or
dine ai suoi sviluppi e risul
tati finali». 

Infine l'attacco a tondo, 
prendendo spunto dalle scel-

(Segue in pernii lima ì 

episodi di gravissima violenza. E' stata di
strutta Intatti la sede del PCP di Angra do 
Herolsmo nell'laola Tercaira. Gruppi di as
salitori anticomunisti hanno anche distrutto 
Il giornale di sinistra « O Trabalhador ». La 
agenzia francese AFP aggiunga, nel ripor
tare I Informazione, che gli aggressori, a al
cuni del quali » appartsnevana al sedicente 
• F-rontc di liberazione dalle Azzorra » (filo
americano) hanno anche saccheggiato la 
sede dal MDP. 

lari sera ha avuto luogo una imponente 
manifestazione antifascista alla quale ha 
preso parta il primo ministro Vasco Gon-
calvas. I l capo del governo, che ha parlato 
davanti ad una folla di oltre cinque mila 
persona nalla cittadina di Almada presso 
Setubal è stato accolto dal grido « Morte 
al fascismo >. 

Goncalvas ha sollecitato I patrioti a rivo
luzionari a aposara la causa della rivoluzio
ne a ha ripudiato II ricorso alla violenza 
che sta insanguinando una gran parte dal 
paese, e la cui responsabilità ha attribuito 
senza esitazione ad elementi fascisti. Il 
primo ministro ha quindi biasimato i mili
tari • che seminano discordia » 

Goncalves, che è stato spasso Interrotto 
da calorosi applausi, ha poi detto che le 
forze armate hanno sbagliato quando han
no deciso di assumere II controllo dell'emit
tente cattolica t Radio Renascanaa », ma 
ha aggiunto cha l'errore non giustifica la 
campagna condotta dalia chiesa 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 18 

I gravi Incidenti avvenuti 
nella notte fra sabato e do
menica ad Alcobaca aumen
tano l'attesa per lo «sciope
ro simbolico» di mezz'ora In
detto per domani mattina 
dalle 11 alle 11,30 dall'Inter-
slndlcal contro le minacce 
fasciste: aumentano l'atte
sa e aumentano anche le po
lemiche tra coloro — come 
alcuni gruppi della cosid
detta ultrasinistra — che pur 
aderendo, lo considerano 
un'iniziativa eccessivamente 
limitata, solo un « primo pas
so» verso mobilitazioni più 
radicali, e coloro — come i 
dirigenti socialisti — che si 
sono Impegnati per farlo fal
lire, Invitando 1 propri mili
tanti a lavorare regolarmen
te poiché ci la violenza fasci
sta é un effetto e non la cau
sa della crisi attuale del 
paese ». 

Per quanto riguarda 1 fat
ti di Alcobaga l'ufficio infor
mazioni del PC ha confer
mato che i compagni del ser
vizio d'ordine che protegge
vano la manifestazione, nel 
corso delle sortite compiute 
per distruggere alcune delle 
barricate erette dal fascisti 
e consentire quindi che 1 di
rigenti del partito potessero 
allontanarsi dalla zona senza 
pericolo, hanno catturato un 
certo numero di aggressori, 
che poi sono stati consegnati 
alle forze di sicurezza. 

Nell'attesa che queste ar
rivassero (e come abbiamo 
rirerito Ieri hanno impiega
to circa tre ore per coprire 1 
venticinque chilometri che 
separano Alcobaca da Caldas 
da Ralnha dove ha sede il 
quinto reggimento di fante
ria) I provocatori catturati 
hanno confessato al compa
gni che molti di loro veni
vano da altre località del 
nord ed erano stati pagati 
per l'attacco alla manifesta
zione comunista. 

Un dato significativo, a 

Kino Marzullo 
<Segue in pemillim'i) 

KISSINGER IN MEDIO ORIENTE — Il segretario di stato americano Henry Klssinger «i 
accinge a tornar» in Medio Oriente. Giovedì sarà a Ge

rusalemme. Scopo del viaggio è quello di portar* a compimento un accordo Jra Israele e Egitto per II ritiro da una parte 
del Sinai delle truppa di, Tal Aviv. NELLA FOTO: una protesta di «tomenti di «assira ieri davanti all'ambasciata Usa a Tel 
Aviv contro l'eventuale accordo. A PAGINA 12 

Grazie all'azione dei ferrovieri e dei sindacati unitari 

Più treni in circolazione 
La protesta degli emigrati 

Scioperi a sorpresa 
dei piloti (ANPAC) 

Da ieri i piloti aderenti all'Anpac effettuano scioperi 
Individuali, a sorpresa: questa la gravissima decisione 
dell'associazione autonoma che, visto fallito 11 precedente 
programma di azioni, esaspera la propria iniziativa cor
porativa. In un comunicato la Fulat denuncia ancora 
una volta l'oltranzismo dell'Anpac. L'Alitalia, dal canto 
suo, avvisa che In questi giorni si potranno verificare 
improvvise cancellazioni del voli perché gli scioperi sono 
proclamati con un minimo di preavviso. A PAGINA 4 

UN RAPPORTO DELL'OCSE SULLO STATO DELL'ECONOMIA AMERICANA 

Non è dietro l'angolo la ripresa negli USA 
La ripresa economica de

gli Stati Uniti, «non è die
tro l'angolo ». a/ferma uno 
studio degli esperti economi
ci dell'OCSE. e se anche, 
aggiunge, «si manifestano 
gta da qualche tempo sinto
mi positivi, non si hanno 
certezze quindi per gli USA 
è soltanto l'ora di un «otti
mismo moderato» o, come 
è stato definito, di un «ot
timismo pessimista ». Già da 
queste contorte definizioni si 
comprende che negli Stati U-
nltt non si prevede a/fatto 
una ripresu rapida, la quale 
— si dice — influirebbe fa
vorevolmente sui paesi indu
strializzati d'Europa e sul 
Giappone 

Sono già alcuni mesi che 
vegli Stati Uniti w va avun 
ti in una alternanza di spe
ranze e di timori per il pro
lungarsi della caduta recessi-
va il cui carattere è « e-
stremamente grave». Indica
tivo di questo stato d'animo 
e ad esempio il «Bolletti
no economico mensile » del
la First National City Bank, 
die e il più importante li list 
oancario americano. Su que
sta pur autorevole pubbl.ci-
zione si poteva leggere più 
di un mese fa in 6. 15 gin-
ano • lr> luglio): «man par
te acgti esperti prevede per 

la seconda meta dell'anno una 
ripresa dell'attività economi
ca. Non tutti però sono d'ac
cordo sulla portata e sulla 
aurata di tale ripresa ». 

E motivava la ragione di 
questa incertezza col sempli
ce fatto che « la ripresa non 
è ancora Incominciata, al con
trario, in aprile la produzio
ne industriale ha continuato 
a ridursi e il tasso di di
soccupazione ad accrescersi ». 

Nel successivo bollettino del
la Citubank 115 luglio • 15 
agosto) si ulferma' «la ripre
sa dall'attuale recessione, co
si profondu e prolungata, e 
imminente se non giù in atto: 
il giro di boa significa sol
tanto che l'economia punta 
verso una fase di prosperi
tà: raggiungerla però e tut-
t'ultra questione». E dopo 
questo indovinello ecco la 
previsione: 

« Ciò che .si prospetta per lo 
immediato futuro e un. perio
do di squilibri e cotitraddi-
ziom, con interi settori eco
nomici e s-ingole industrie che 
perderanno il passo. Per al
cuni la ripresa sarà rapida, 
per altri più lenta: altri an
cora resteranno irrimediabil
mente colpiti dalla recessione. 
Di conseguenza la disoccupa
zione si ridurrà molto più 
tentamcnle e questo — tu una 

epoca di "impazienza" come 
l'attuale — crea il pericolo 
dell adozione di misure che 
possano rinnovare la spirale 
mnazionisttca anziché favo
rire la ripresa ». Niente dun
que misure per i disoccupa
ti altrimenti ce pericolo d'in
flazione 

Citybank nota poi « l'ac
centuato rallentamento cicli
co, che favorirebbe II per
sistere della crisi, e rileva 
che nel primo trimestre del-
! an.no, il prodotto nazionale 
lordo reale degli Stati Uniti 
si e ridotto dell'8 per cento 
rispetto al livello massimo 
raggiunto alta fine del 73 
mentre la produzione è di
minuita del 16 per cento. 

«Questa flessione — «enre 
Citubank — del PNL e due 
volte superiore a quelle regi
strate dalla fine della secon-
da guerra mondiale. Il ter
reno perduto non può essere 
recuperato m soli due o tre 
trimestri di forte ripresa: sa
rti probabilmente 7iecessario 
attendere circa un unno e 
mezzo» 

die le prospettive a breve 
tempo siano disastrose si può 
vedere dai dati sulle scorte e 
sulle materie di base. La do
manda ueue materie prime 
ha registrato il suo crol'o 
nel settembre scorso, dopo 

Il traffico ferroviario è andato ieri ulteriormente migliorando — Continuano però 
Ferma condanna di forze politiche e democratiche — Presa di posizione a Milano 

E' giunto al terzo giorno l'Irresponsabile e provocatorio sciopero degli autonomi a dal fasci
sti: ieri la situazione nel traffico ferroviario è andata ulteriormente migliorando. Alla stazio
na Termini di Roma, nodo centrale per le comunicazioni fra il Sud a II Nord, tra arrivi e 
partenze c'è stato un movimento di 124 treni, pan all'80% del programma normale. A Napoli 
invece, dove ieri la polizia ha fatto sgombrare i binari occupati da un gruppo di teppisti che 
non volevano far partire due convogli, la stazione centrale è sempre disabilitata. I l piano di 

emergenza dell'azienda, che si 
avvale del grande impegno dei 
sindacati unitari, dei militanti, 
di singoli ferrovieri sta por
tando ad un netto migliora
mento delle comunicazioni. 
Permane però ugualmente gra
ve il disagio per migliaia di 
viaggiatori, la maggior parte 
dei quali lavoratori che devo
no rientrare in fabbrica. 

La provocatoria a/.ionc de
gli autonomi e dei fascisti è 
stata oggetto ieri di una se
rie dì prese di posizioni e di 
fermo condanne: i sindacati 
dei ferrovieri denunciano in un 
comunicato il carattere ever
sivo dell'agitazione ricordando 
che squadre di teppisti minac
ciano i lavoratori. 

Ieri poi una telefonata che 
segnalava la presenza di una 
bomba, ha interrotto la circo
lazione sui (ÌOO chilometri del
la Formia-Rcggio Calabria. 

Il sindacato autonomo. 
Fisafs, ha ieri proclamato al
tri scioperi per ì comparti
menti di Firenze e Reggio Ca
labria mentre, in base al dis
sennato programma preceden
temente, og^i dovrebbero en
trare in sciopero i ferrovieri 
del compartimento di Palermo 

A Milano, la federazione mi
lanese CGIL-CISL-UIL, i sin 
dacuti ferrovieri delle Ire 
confederazioni e le associa 
zioni politiche dei lavoratori 
delle FF.SS. (PCI. PSI. DC. 
PSDI. PDUP Manifesto) han 
no preso ferma posizione con 
tro lo sciopero corporata o. 

La federazione milanese 
CGIL CISL-UIL afferma in un 
comunicato che « respingerà 
duramente queste provoca/io 
ni nell'eventualità si ccrcas 
se di coinvolgere in simili 
azioni i ferrovieri e ì lavo 
raion milanesi ». Una analo 
ga presa di posizione è venu 
ta dalla CGIL-CISL-UIL di 
Roma, e dal segretario della 
CISL regionale del Lazio 

Il NAS-PS1 dei ferrovieri, 
la sezione del PCI dei ferro
vieri, il gruppo di iniziativa 
politica e il collettivo ferro
vieri PDUP Manifesto hanno 
sottoscritto un volantino di 
ferma denuncia 

A PAGINA 4 a t 

i disagi per i passeggeri 
di Cgil-Cisl-Uil e dei parliti 

che per tutto il '73 e 1 nove 
mesi del '74 le granai socie
tà avevano accumulato ingen
ti scorte, spintevi dalla co-
stdetta « illusione delle caren
ze », ossia per attuare ope
razioni speculative sulle scor
te stesse in una fase di ascesa 
dei prezzi e di artificiose penu
rie nell'offerta. In settembre 
col repentino crollo della do
manda i prezzi hanno comin
ciato a scendere, ne si ha 
ynotivo di ritenere che la ca
duta si sia definitivamente 
arrestata. 

L'Industria americana ha 
ora il problema di smaltire 
anche le ingenti scorte ac
cumulate nella fase specu'.i-
Uva del 73-74, e queste fri t-
cenze sono esse stesse un qra 
ve ostacolo alla ripresa. 

«Anche se la ripresa avrà 
inizio questa estate — sel
ve Citybank — è improbabl-
le che si registri un 'arte 
incremento della domanda di 
rratertali di base prima <!zl-
l'autunno inoltrato ». 

I prezzi del rame e lei 
piombo hanno p. sentato .in 
andamento al ribasso per di
verse settimane e gli indi
ci relativi ai 23 beni iiul.c-
striali di base sono sensib< • 
mente scesi m giug io e . t 
dice che sconti vengano ora 
concessi sull'acciaio Le gia

cenze comportano per le ni-
austrie di base oneri eleva 
fessimi e quindi gravi pei di
te nei profitti. 

Ma se si determinasse la 
ripresa, come dovranno com
portarsi le economie occlden 
tali? Riemergono qui t timo
ri inflazionistici. Co che bi
sognerebbe evitare, secon'lo 
Citubank, sarebbe l'adozione 
simultanea nei vari paesi ai 
politiche « eccessivamente r 
spansiomstiche specie a npi"-
sa ormai avviata, perche vi' 
comporterebbe una nuova on 
data milazionlstica Qual-'i • 
paese Ima c/n'V dovrebbe 
dunque prospettarsi poltt'.'lw 
di astinenza » 

Citybank non si nus-on-
de. infatti che « una rolla 
avviata tu ripresa, riuppi": 
no rapidamente le cnr."ize 
che hanno afflìtto l'eronomui 
nel '74 (greggi e alcune ma
terie prime. NDR), frenando 
la npresu e dando nuovo im
pulso alla spinta inflazionisti
ca ». 

Insomma l'economia USA e 
ormai fra Scilla e Canddi: 
o recessione e disoccupazio
ne, o inflazione e aumento del 
costo della vitu. E come ter
za via la stagflazione, cioè 
tutte e due le cose insieme. 

r. g. 

La FILEF: 
« Irresponsabile 

agitazione » 
Il compagno ori Giitoep-

pe Gramegna, membro 
della segreteria nazionale 
della FILEF (federazione 
Italiana lavoratori emigra
ti e famiglie), ha dichia
rato: 

« L'Irresponsabile agita
zione degli autonomi e del 
fascisti della CISNAL ha 
destato apprensione e di
sagio In decine di migliala 
di emigrati in procinto di 
tornare nei centri del 
triangolo industriale, in 
Svizzera, in Germania, in 
Belgio ed in altri paesi 
europei Tali azioni mira 
no a favorire eh! vuole 
fomentare caos e creare 
divisione fra i lavoratori. 
Bloccare nel comparti
menti o a metà percorso 
gli emigrati slgn'hca met
tere a repentaglio 11 loro 
posto di lavoro. Gli emi
grati interni e quelli al
l'estero non possono quin
di che respingere slmili 
azioni Essi non si preste
ranno mal a manovre 
contro l'unità del lavora
tori ». 

«La FILEF rileva infatti 
che la stragrande maggio
ranza del ferrovieri ha 
-sempre facilitato 11 rien
tro e la partenza degli 
emigrati dopo le festività, 
le ferie, le consultazioni 
elettorali e che m tali cir
costante non ha badato 
al prolungamento dell'ora
rlo di lavoro o alla rinun
cia del turno di riposo 
Per tutte queste ragioni la 
FILEF e le organiz/azio 
ni degli emigrai! ad essa 
aderenti condannano ener
gicamente le a/Ioni cor 
poratlve della FISAFS e 
dei fascisti della CISNAL 
e nel contempo ringrazia 
no tutti i ferrovieri che 
si sono prodigat1 e si prò 
dlgheranno ne; pressimi 
giorni per far giungere a 
dest.nazione e alle stazio
ni di frontiera 11 maggior 
numero d: treni v aggla-
tori. La FILEF concorda 
Infine con la responsabile 
posizione assunta dai s!n 
dneatl aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18 

Il tocco finale verranno a 
darlo 1 « muralisti » cileni del
la « Brigada Pablo Neruda » 
Fra il 29 e il 31 agosto e cioè 
a festival ormai iniziato, sot
to gli occhi del pubblico, di
pingeranno due grandi pare
ti che sono state loro riser
vale Si trovano all'ingresso 
della «città HelVUnila ». pro
prio sul piazzale delle Casci
ne, e fiancheggiano -Il glgan 
tcsco pannello centrale che 11 
pittore Fernando Farulli sta 
allestendo 

I fiorentini che passano fer
ragosto in città, alle Cascine 
ci vanno per vecchia tradi
zione a trascorrere alcune ore 
nel verde e nel silenzio d'uno 
dei più antichi e dei più va
sti parchi cittadini che sia 
no sopravvissuti alle devasta
zioni urbanistiche in questo 
nostro Paese Ma anche a ler-
ragosto, e proprio alle Casci
ne, c'era qualcuno che lavo
rava Molte decine di perso
ne, ad essere esatti. E' dalla 
Une dì maggio che I costrut 
tori del Festival nazionale del 
l'Unità non conoscono soste. 
week-end o riposi festivi. 

Da qualche settimana, sul 
far della sera molta gente si 
dà appuntamento alle Casci
ne Viene a vedere come pro
gredisce la « città » che sta 
sorgendo in riva all'Arno, sui 
praloni e fra gli alberi se
colari di quelle che furono 
anticamente le . la t tor ie me
dicee e .dei " barena. 

Dapprima non si capiva be
ne cosa facessero quegli ope
rai che scavavano fossati, 
lunghi canalini ed un ampio 
pozzo. Si trattava, semplice
mente, del percorso dei cavi 
elettrici da interrare, dei ca
nali collettori e del depura 
tore che convogleranno tu t 
te le acque di scarico del ri
storanti e del servizi del Fe
stival prima di restituirle nuo
vamente potabili nell'Arno. 
Anche se deve vivere soltan
to due settimane, la «c i t tà» 
dell'Unita vuol far le cose in 
regola, evitare inquinamenti 
ed offese all'ambiente circo
stante (fra parentesi, diremo 
che tutte queste opere sono 
realizzate dagli operai delle 
quattro cooperative di Empo
li, aderenti al consorzio Etru-
ria. che appunto sono stati 
1 primi a iniziare 1 lavori al
le Cascine e saranno proba 
burnente gli ultimi a «stac 
care »). 

II problema di inserire le 
costruzioni del Festival — che 
si avvalgono di materiali e 
di tecniche costruttive molto 
moderne, come strutture tu 
bolarl metalliche, prefabbri 
catl in vetroresina, teli di 
plastica multicolori — in un 
ambiente naturale come le 
Cascine, non era certo fa 
Cile. Ma ci pare che 1 compa 
gni che hanno studiato e stan 
no realizzando 11 progetto, 
coordinati dal compagno ar
chitetto Stacchi, della sezio 
ne centrale di slampa e pro
paganda, el stiano riuscendo 
ottimamente. 

Ci sono tre ristoranti col 
locati sul Lungarno che di 
latto risultano sepolti nel ver 
de: occorreranno delle frec 
ce indicatrici per scovarli. 
L'itinerario tracciato per i 
visitatori si scontra ad un 
trat to con una siepe. Per non 
tagliare la siepe si è realiz
zalo un soprapassaggio a gra
doni in tubi Innocenti. Altri 
padiglioni sono stati inseriti 
cosi bene fra gli alberi che 
parecchi degli stessi alberi 
spuntano tra i teli bianco 
celesti del tetti 

Stacchi ci guida In una prl 
ma sommarla «perlustrazio
ne» La «ci t tà» del Fest1-
vai ha inizio praticamente 
a metà del grande parco fio 
remino, cioè esattamente dal 
piazzule delle Cascine. Ne oc
cupa venticinque ettari *u 
centodlciotto: vale a dire cne 
non sottrae all'uso corrente 
ne gli Impianti sportivi né la 
parte del parco più abitual
mente irequcntata dai bam
bini e dai cittadini di Firen
ze. Su duecentocinquantami-
la metri quadrati disponibili, 
circa trentaclnquemila ven. 
gono « occupati » dagli im 
pianti del Festival. DI quc t l . 
quasi ventimila metri qua
drati sono tutti pavimenta»! 
e coperti. Fino a questo mo
mento 1 padiglioni e gli 
stands <c|al maggiori, che da 
soli coprono tremila me'rl 
quadrati ciascuno, sino al m1 

nuscoll posti-ristoroi sono 
qualcosa come centoelnque. 

«SI tratta probabilmente 
— dice il compagno Stacchi, 
che di Festival nazionali, a 
partire da Roma per passa
re a Venezia, Milano e Bolo
gna, ha una grossa pratica 
— del maggiore sforzo di p r j 
getta/Ione e di costruzione 
che sia mal stato compiuto 
per un complesso di Impian
ti che deve vivere soltanto 
due settimane)» Basti dira 

Mario Passi 
.1 j (S'aiii- in penultima) 
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Nei numerosi Comuni conquistati dalle sinistre 

Sardegna: giovani protagonisti 
del processo di rinnovamento 

Sono sindaci e assessori già al lavoro per affrontare insieme alle popolazioni i problemi aperti - Sempre più vaste conver
genze democratiche - A colloquio con i compagni di Decimomannu, Orani, Teulada, Orgosolo - Esempi di buongoverno da estendere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, agosto 

Raimondo Trudu, studente 
di medicina e militare di le
va, ha ottenuto una licenza 
straordinaria per tornare in 
Sardegna e partecipare alla 
prima seduta del nuovo Con
siglio comunale di Decimo
mannu, U paese del grande 
aeroporto NATO, che dista 
appena una ventina di chilo
metri da Cagliari. Era l'uni
ca macchia bianca in un 
Campidano agrlcolo-lndustrla-
le quasi Interamente rosso. 
Ora con Serramanna. Serren-
ti, Samassl, Assemlni, San-
lurl, Sestu. Nuramlnis. Set
timo, Sarrok, e tanti altri pic
coli e grossi Comuni del Ca
gliaritano, anche Decimoman
nu è un Comune di sinistra. 
Raimondo Trudu è stato elet
to sindaco e guida una Giun
ta di assessori giovanissimi. 
I! che è naturale, perché si 
può dire che a Decimomannu 
il Partito e proprio nato Ieri. 
Sono stati I giovani, gli ope
rai occupati nelle fabbriche 
petrolchimiche e manifattu
riere e gli studenti medi e 
universitari fluii di contadi
ni e di. artigiani, a costruirlo. 
a Irrobustirlo, tutto nel giro 
di pochi anni. 

La storia di Raimondo Tru
du e degli altri amministra
tori di Decimomannu è de! 
resto slmile a quella di tan
ti giovani, quasi ragazzi, che 
proprio In questi giorni si 
accingono a governare deci
ne e decine di Comuni sardi. 
LI troviamo a Teulada, Set
timo, Vlllacldron, San Basi
lio, Arttzc. Orgosolo. Li tro
viamo nella zona Industria
le della Sardegna centrale, 
dove stanno sorgendo gli sta-

li compagno 

Valentino Lodo 

presidente 

della Provincia 

di Rovigo 
ROVIGO, 18 

Un prolungato applauso ha 
accolto oggi l'elezione del 
compagno Valentino Lodo a 
presidente della provincia di 
Rovigo, elezione che riporta 
dopo quindici anni di centro
sinistra le forze di sinistra 
alla guida del massimo con
sesso polesano. 

Alla elezione del compagno 
Lodo si è arrivati dopo un am
pio e approfondito dibattito 
sul problemi che assillano 11 
Polesine e dal quale si è ri
scontrata una sostanziale 
convergenza di giudizi delle 
forze dell'arco costituzionale. 

La DC ha perso ancora una 
volta la corsa con la sua po
sizione anacronistica di chiu
sura nel confronti del PCI, 
che l'ha relegata all'autolso-
lamento. Per 11 compagno Lo
do hanno votato 1 nove con
siglieri comunisti e 1 tre del 
PSI : la DC ha votato scheda 
bianca mentre il PSDI ha di
chiarato la sua astensione 

In vigore 

le misure 

economiche 

d'emergenza 

I decreti contenenti le mi
sure di emergenza sono pub
blicati sulla Gazzetta Uffi
ciale n. 218. In data 18 ago
sto, ed entrano in vigore da 
oggi salvo ratifica parlamen
tare. Il primo, che porta 11 
numero 376 ed 11 titolo «Prov
vedimenti per 11 rilancio del
l'economia riguardanti le 
esportazioni, l'edilizia e le 
opere pubbliche». Impegna 
2.022 miliardi, da spendere 
In più anni, che il Tesoro ot
terrà con prestiti. Prevede. 
Il 600 miliardi agli 1ACP 
per l'edilizia sovvenzionata e 
contributi di 25 miliardi (1> 
altri nel 19761 per cdllhla 
convenzionata. 11 4C: un'Ilo 
fuori dei Piani di zona; 2> 5 
miliardi per cooperative edi
lizie legge 408; 3i elevamen
to della copertura assicura
tiva a 3500 miliardi quest'an 
no e 2500 l'anno prossimo: 3> 
aumento del fondo Mediocre
dito a 300 miliardi (100 per 
annoi e ulteriori 50 miliardi 
allo stesso per crediti iman-
zlarl; 4i ulteriori 50 miliardi 
per opere portuali. 600 mi
liardi per opere ospedaliere. 
115 miliardi per opere edilizie 
statali, 35 miliardi per opere 
edilizie regionali tutti per 
completare opere II cui costo 
è aumentato; 5) 100 miliardi 
contributi speciali alle regio
ni, oltre a varie disposizioni. 

II decreto sucesslvo. n 377. 
riguarda: 1) «finanziamento 
credito agevolato piccole Im
prese; 2> sospensione ic non 
fiscalizzazione» contributo 
assegni laminari per le don
ne occupate. 3i finanziamen
ti all'agricoltura 1100 miliar
di macchinarlo. 80 miliardi 
Fondo agricolo europeo, 30 
bonifiche. 260 completameli 
ti Irrigazione. 200 miliardi 
londo per la zootecnia); 4i 
Cassa per 11 Mezzogiorno, ri 
tlnanziamento per 1000 mi
liardi, Si aeroporti, ni man 
/lati per 181 miliardi: 6> T u 
sporti regionali, HO miliardi 
all'anno per ."> anni e vani' 
altre misure Imo all'importo 
totale di 2.120 miliardi. 

blllmenti dellANIC Montcdi-
son, che vede le sinistre al
la guida di Comuni come Bo-
lotana. Sllanus, Oranl, On|. 
feri. Noragugume, Sarulc, tut
ti strappati alia DC 

« Vedi, nel primi giorni, tra 
l'euforia e la contusione del
la splendida avanzata, ave
vamo fatto qualche errore di 
calcolo. 1 Comuni rossi era
no 128. secondo le prime va-
luta/ioni. Invece sono saliti 
ancora ti r e i e le sinistre 
amministrano in Sardegna 137 
Comuni ». ci dicono l com
pagni della commissione re
gionale enti locali, mentre 
preparano il quadro defini
tivo 

La geografia dei Comuni 
sardi e destinata però a mu
tare ancora. Attorno alla pro
posta politica e programma
tica basata sul ruolo essen
ziale del poteri locali nella 
prima programmazione regio
nale, si realizzano Infatti am
pie convergenze democrati
che, che vanno dal PCI e dal 
PSI. passano per 11 PSDI, 11 
PR[ e 11 PSDA ed arriva
no fino alla Democrazia Cri
stiana. Maggioranze del ge
nere si sono già formate o 
vanno formandosi nel comuni 
di Ozlerl, Arborea, Tortoli, 
Sorso. Bonorva. Orani, Oro-
sei. Lanuset, Tempio, Olbia. 

Giovanni Maria Cuslno, sin
daco di Oranl, uno del più 
Importanti centri operai e pa
storali del Nuorese, dice: 
« Amministrazioni di Intesa 
autonomistica come la nostra 
sono necessarie per afferma
re l'unica soluzione adeguata 
alla gravità del problemi sul 
tappeto. Questa linea dalla 
periferia deve arrivare al 
centro, cioè a Nuoro, ed an
che alla Regione. Oggi c'è 
una frattura tra realtà sar. 
da/ e Giunta regionale. Bi
sogna superarla rapidamen
te, facendo aderire il gover
no dell'autonomia alla Sar
degna reale». 

La Democrazia Cristiana, 
Insomma, non può lasciare le 
cose come stanno. La rottura 
della pregiudizlBle anticomu
nista e l'apertura di un pro
cesso di rinascita che dalla 
base arrivi al vertice, sono 
ormai una via obbligata, I 
democristiani che occupano 
anche posti di responsabilità 
a livello locale lo dicono aper
tamente. Non cosi l loro di
rigenti regionali e provinciali. 
Impegnati in discussioni che 
non sembrano andare al lon
do del problemi. 

I grossi mutamenti avve
nuti nei Comuni che per cir
ca un quarto di secolo si 
erano caratterizzati conte Co
muni bianchi, non sono ca
suali. E' cambiata la men
talità della gente, si e fatta 
vivace e attiva la presenza 
politica dot giovani, si e mo
dificata contemporaneamente 
la composizione sociale. Pae
si a prevalente economia 
agro-pastorale, sono divenuti 
nell'arco di alcuni anni pae
si in cui determinante è la 
presenza del giovani, coscien
te classe operala. Lo fa no
tare il compagno Antonello 
Muliis, un universitario ven
tenne, eletto capogruppo a 
Teulada Ida due a otto con 
sigi Ieri comunisti): «Chi vuo
le una concreta testimonian
za, al di là del voto, del prò-
londl mutamenti avvenuti nel 
nostri paesi, basta si rechi al
le 6 del mattino sulla piazza 
di questo Comune. A quel-
l'ora partono gli autobus ca
richi di operai diretti alle 
raflmerle della SARASdl Sar-
roch. Sono questi operai che, 
Insieme agli altri ceti produt
tivi, hanno determinato la 
grande avanzata comunista 
In Sardegna ». 

Perche questa adesione cre
scente dei giovani al PCI? 
Risponde Antonio Meloni, 19 
anni, consigliere comunale di 
Orgosolo: «Il nostro succes
so e semplice. Tutto 11 giorno 
11 nostro e un lavoro di pro
selitismo, di organizzazione 
del consenso, di diffusione di 
volantini e discussioni: e sta
re con la gente Dopo le ele
zioni non e cambiato nulla. 
Facciamo le stesse cose. SI 
e presentato per esempio 11 
duplice problema della crisi 
Idrica e degli Incendi estivi. 
Il sindaco, compagno Mura-
vera, ha riunito 11 Consiglio 
comunale in piazza per cer
care una soluzione realisti-
ca con tutti 1 cittadini, sta
bilendo un rapporto politico 
e umano, anziché distribui
re promesse ». 

Naturalmente non basta co
stituire le Giunte e contare 
i Comuni di sinistra. Occorre 
una politica diversa, che pun
ti sui piani comprensorlall: 

! ovvero gruppi di Comuni as 
sonati che partecipano diret
tamente alla programmazio
ne, usufruendo del decentra
mento dei mezzi e degli stru
menti a disposizione della Re
gione. Finisce cosi una volta 
per tutte la logica del Co 
mime a! servizio del grandi 
gruppi economici, e si allei'-
ma — attraverso un rapporto 
democratico con le lorze so
ciali e politiche - - un ruolo 
dell'ente locale come protago
nista delle scelte economiche 
e civili 

Gli operai. I contadini, 1 
giovani chiamati a l'are i sin
daci e gli assessori, le con-
tinaia e centinaia di eletti al 
Consigli comunali e provln 
fiali, sono impegnati In mo
do straordinario, ma hanno 
anche bisogno di strumenti 
utili per poter governare dav
vero m modo nuovo II caos 
della legislazlonj comunale e 
provinciale, i! moltipllcarsi 
dnl!c leggi e delle circolar,, 
por esemplo rende oggetti
vamente difficile il lavoro di 
qu^ t i nuovi .immmiilivitor,. 

Non esigono terre destinale 
per n.iiur.i ad esit-i-e ben--
amministrate e lene per le 

quali alla micetta e al sotto
sviluppo si aggiunge obbliga
toriamente il malgoverno. La 
Emilia o la Toscana o l'Um
bria non sono Isole irripe
tibili: devono essere un esem
plo di come un partito che 
utilizza fino in fondo la de
mocrazia come strumento di 
governo, può cambiare il ruo
lo degli enti locali. A noi 
sardi - - dicono 1 compagni 
amministratori — spetta e-
-•tendere l'esemplo all'intera 
Isola. Anche In Sardegna In 
condizioni ben difficili 1 Co
muni della sinistra hanno rap
presentato e rappresentano un 
punto di riferimento essenzia
le. Basti pensare ad Asseml-
nl, continuamente Investito 
dal cao» urbanistico di Caglia
ri, che affronta e risolve di 
continuo problemi che altri 
centri (11 cui sviluppo e ben 
meno Impetuoso) si trascina
no da decenni. O Gusplnl. 
che costituisce dal dopoguer
ra un simbolo di corretta am
ministrazione al servizio del 
cittadini. 

La conquista di decine e de
cine di nuove amministrazioni 
Impone oggi un salto di qua
lità. Non si può ripetere 11 
passato. Controllare Infatti 
17 Comuni e Intere zone del
la Sardegna (molti compren
sori saranno di sinistra ed 
è forse per questo che 11 go
verno li ha ritenuti anticosti
tuzionali, rinviando la legge 
105) vuol dire avere la pos
sibilità di una azione che. su
perando 11 campo del servizi 
sociali, si ponga problemi di 
sviluppo economico, Su que
sta strada bisogna andare, su
perando il campanilismo che 
talora resiste e che lungi dal-
l'esaltare 11 ruolo del Comu
ni, li priva della loro capaci
tà di lotta unitaria. 

Giuseppe Podda 

Eletto con i voti di PCI, PSI, PSd'A 

Presidente socialista 
alla Provincia di Nuoro 

CAGLIARI, 18 
Il compagno socialista Gio

vanni Nonne * stato eletto 
oggi presidente della Provin
cia di Nuoro con 12 voti su 
24. Lo schieramento che lo 
ha votato 6 composto da otto 
comunisti, tre socialisti e un 
sardista. Hanno votato sche
da bianca 11 gruppo de (9). 
il consigliere repubblicano e 11 
consigliere socialdemocratico; 
il consigliere missino ha vo
tato un proprio candidato. E' 
stata interrotta cosi per la 
prima volta una tradizione 
che vedeva eletti nel massimi 
consessi elettivi della Sarde
gna, esclusivamente uomini 
della DC, 

In base agli • accordi rag
giunti dal PCI, dal PSI e dal 
PSd'A. alla carica di vice pre
sidente sarà chiamato lunedi 
prossimo II compagno Mario 
Cherl. Sempre lunedì prossi
mo saranno eletti gli asses
sori. Questo rinvio 6 stato 
concordato per permettere al 
partiti dell'arco costituzionale 
di valutare attentamente la 
situazione nuova venutasi a 
creare nella Provincia di Nuo
ro. Come ha affermato 11 pre
sidente Nonne. Illustrando 11 
documento programmatico 
del tre partiti della sinistra, 
la mutata realtà del quadro 
politico italiano e sardo Im
pone l'avvio di ampie intese 
democratiche per affrontare 

con coraggio e LOII adegua
ti consensi l gravi problemi 
degli enti locali e quelli più 
generali. Per tali ragioni le 
sinistre hanno deciso di an
dare rapidamente alla forma
zione degli organi di gover
no, costituendo una Giunta 
aperta al contributo delle for
ze popolari autonomiste e an
tifasciste. 

Il compagno Nonne ha poi 
esposto 1 vari punti del pro
gramma, che può essere per
fezionato nel prossimi giorni 
attraverso l'apporto di altri 
gruppi politici, con l'obiettivo 
di formare una maggioranza 
stabile ed efficiente. 

La piattaforma programma
tica delle sinistre nasce sot
to il segno dell'unità e del
la coesione tra la Giunta e la 
assemblea. Verranno in pri
mo luogo costituite delle com
missioni In seno alle quali 1 
problemi delle popolazioni 
della provincia verranno sot
toposti all'esame e alla ela
borazione di tutti i partiti de
mocratici. Nuove forme di 
collegamento verranno ricer
cate, perché è convinzione de
gli amministratori che un go
verno onesto ed efficiente de
ve fondarsi prima di tutto su 
un'ampia partecipazione di 
forze e gruppi sociali. In que
sto quadro va considerato il 
ruolo della Provincia nella 
programmazione regionale. 

Contributi al dibattito sulla bozza di regolamento per le FF.AA. 

Disciplina militare 
tra vecchio e nuovo 
Una lettera inviata da un gruppo di giuristi democratici affronta importanti 
e delicati argomenti di carattere giuridico-costituzionale - L'intervento nel 
quadro della consultazione promossa dai gruppi del PCI alla Camera e al Senato 

• II Parlamento italiano sa
rà chiamato, dopo le vacan
ze esttve. a pronunciarsi sul
la « bozza » del nuovo Rego
lamento di disciplina milita
re. Nel quadro della consul
tazione promossa e sollecita
ta dai gruppi del PCI della 
Camera e del Senato, l'Unità 
olire le proprie colonne a 
Quanti intendono contribuire 
a questo dibattito per il rin
novamento dtllc Forze Arma
te per dare art esse — pur 
tenendo conto delle loro esi
genze e caratteristiche par
ticolari — un Regolamento di 
disciplina conforme ai prin
cipi e allo spinto della Co
stituzione repubblicana. 

Iniziamo con la pubblica
zione di questa lettera — in-
vtalaci do un gruppo di giu
risti democratici — nella qua
le vengono af)rontati impor
tanti e delicati problemi di 
carattere giuridico-costttuzio-
naie. 

La bozza del nuovo Regola
mento di disciplina — cosi 
inizia la lettera — contiene 
alcuni elementi positivi nuo
vi ed elimina alcuni aspetti 
decisamente negativi del vec
chio Regolamento. Nel com
plesso sembra ci si sia disco-
stati dal vecchio modello (si 
pensi alle modifiche nel si
stema delle punizioni: al com
pito del superiore di salva
guardare l'esercizio dei dirit
ti costituzionali del subordi
nati : a tutta la parte rela
tiva all'esercizio dei diritti co
stituzionali), senza però ave
re Il coraggio di abbandonar
lo decisamente e di proporre 
un nuovo modello, che rispon
da ad una diversa concezione 
delle FF.AA. e dei rapporti 
con la società civile. 

In questa lettera vorremmo 
affrontare alcuni problemi 
specifici e precisamente: la 

Che cosa c'è dietro l'agitazione sui programmi 

RAI-TV: i vecchi gruppi di potere 
cercano di ostacolare la riforma 

Il reale significato della manovra de - Nuove « sortite » del GIP e del GALS (socialdemocratici) nei confronti 
della Commissione parlamentare e del Consiglio d'amministrazione - Ammissioni sugli appalti delle produzioni 

Il grave signilicato politico 
della manovra antmiorma-
trlce innescata dal vecchi 
gruppi di potere de contro 
il Consiglio d'ammlntstrazto-
ne della RAI-TV — accusa
to dal GIP (li gruppo azien
dale d o di non avere affron
tato « / reali problemi del
l'azienda » e di avere « Ira-
stornato » con « troppe vuo
te parole » un'opinione pub
blica già «delusa dall'inevi
tabile scadimento del pro
dotto radiotelevisivo» — è 
stato sottolineato nel giorni 
scorsi incisivamente e con 
ampiezza. 

Dietro t'« allarmismo » sul 
« progressivo esaurimento » 
dei programmi televisivi, ali
mentato dalla «fuga» (avvenu
ta, con singolare coincidenza, 
contemporaneamente alla dll-
luslone del «documento» gip-
pino) di parti di una «re
lazione riservata » del nuovo 
direttore generale della RAI 
Michele Principe ifanlanla-
no» e da un'intervista del 
ministro de delle Poste se
natore Orlando (che ha di
chiarato al Corriere della 
Sera di ritenere «londattssi-
me » le preoccupazioni espres
se da «qualche parte» sul 
pericolo di esaurimento del
le scorte di incazzino ed 
ha dato per scontato, sen
za curarsi di spiegare In base 
a quali valutazioni gli de 
rivi tale convinzione, uno 
«scadimento qualitativo » del 
programmi «almeno» nella 
prima lase eli attuazione 
della nioriruu. c'C, Ira 1' 

i altro, come ha rilevato il 
vicepresidente Giampiero Or-
sello (PSDI), Il tentativo 
di ostacolare il rinnova
mento produttivo che i te
lespettatori attendono dopo 
la lunga e fallimentare ge
stione « bernabelana » (cioè 
lanlanianal della RAI-TV 
ponendo il Consiglio d'atri-
ministrazlone di lronte a 
« scelte prccostitutte, a pro
grammi giù predisposti». I 

Il reale scopo della mano- I 
vra e stato denunciato, con , 
puntuali argomentazioni, dal | 
sindacato del lavoratori del- 1 
lo spettacolo aderenti alla 

CGIL, dai compagni comu
nisti della RAI di Roma, da 
due giornalisti del MID (Mo
vimento per un'informazione 
democratica alla RAl-TVI, 
Luciano Doddoll e Vittorio 
Fiorito. 

In particolare, è stato de
nunciato il sistema degli 
«appalti di produzione», che 
la campagna de, premendo 
per l'approvazione del pro
grammi predisposi! dalla pas
sata gestione (gran parte 
del quali sono appunto — 
come è noto — kolossal « di 
prestigio», coproduzioni in 
appalto), tende di fatto a 
perpetuare. La denuncia ha 
colto nel segno. Ieri, Il GALS 
ni gruppo aziendale del 
PSDIi ha difluso un comu
nicato nel quale Invita il 
Consiglio d'amministrazione 
— che tornerà a riunirsi 11 
28 agosto — « « voler dispor
re, nell'ambito delle sue at
tribuzioni e competenze, una 
severa inchiesta sull'annoso 
fenoinento degli appalti delle 
produzioni, che comporta una 
grave situazione di compro
messi e di clientelismo, ol
treché •— come sottolineano 
i snidatati - ti pericolo di 
trasformare la RAI in una 
"finanziarla" ». 

Analoga richiesta avanza il 
GIP. suggerendo l'apertura. 
«con procedura d'urgenza, di 
un'inchiesta volta ad accet
tare le eventuali responsabi
lità ni merito alla concessio
ne di appalli» ni comunica
to del de e quello del GALS, 
tuttavia, attaccano duramen
te Doddoll e Fiorito, e ciò è 
di particolare gravità dopo 

A T U T T E • 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe
derazioni che entro la 
giornata di giovedì 21 
agosto devono far perve
nire alla Sezione centra
le di Organizzazione, tra
mite i rispettivi Comitati 
regionali, I dati «ul tes
seramento e reclutamen
to al partito. 

Diritto di evasione fiscale 

La raccolta di dati e di 
informazioni sui contitbueit
ti e cessata col taglio dei fi
li die collegavano 21)00 uffi
ci fiscali al Centro elettro
nico dell'anagrafe tributaria. 
Le agenzie di stampa ne dan
no notizia sottolineando che 
il taglio si e reso necessario 
perche c'eruno errori persi
no nel lodice alfanumerico, 
tanto che il nuiueio di Ros
si Agostino era identico a 
quello di Rossi Gaetano Si 
la rilevare poi die l'afflus
so di dati ingombrala imi-

, tilmente i arcuili delle so
cietà tstuttutrici riell'inipian-

' to elettro 'icn. die t fiinzio-
1 nini delle Firraiue appoggia-
1 no lu decisione del ministro 

Visenlini. infine die gli eva
sori fiscali possono guarda
re ancora seienamente al 
futuro, almeno fino al W7H. 

Ecco perche il governo pro
crastina la levistone del ca
rico sulle buste paga e le 
famiglie a carico con l'inten
to, alla fine, di non resti
tuire nemmeno il maltolto 
risultante dall'aggravio auto
matico dovuto all'inflazione. 
Ecco perche non si vuole die 
Comuni e Regioni miei ven
gano nell'accertamento fisca
le. Quali uno deve pur paga
re A settembre, saia que
sto uni) dei pumi argomenti 
di cut PaiUiiticntu e sinda
cali d.n'dciunno conto ut 
gocci no. 

le minacce pronunciate nei 
conlrontl dei due giornalisti 
dal direttore - generale Prin
cipe). 

L'ammissione, peraltro tar
diva, a proposilo degli « ap
palti » non stgnillca però la 
line della campagna allarmi
stica. Il GIP, infatti, chiede 
che la Commissione parla
mentare — la cui prossima 
riunione è prevista per il 12 
settembre — formuli « con 
assoluta urgenza gli indirizzi 
per una ?mot'fl programma-
zione » e, cosi, tende ancora 
a dare la sensazione che ci 
si trovi « con l'acqua alla go
la » e ad Insinuare 11 dub
bio — Infondato, dato che: 1) 
la Commissione, a line lu
glio, ha annunciato che, alla 
ripresa del suol lavori, det
terà entro i tempi necessari 
gli Indirizzi generali; 21 la 
Commissione ha già Indica
to un modo nuovo di fare. 
Un da ora. Il Telegiornale ed 
i servizi d'attualità (ma non 
si può dire che le ,!ue Indi
cazioni siano state a tutt'og-
gì sostanzialmente recepite 
dalla RAI-TV); 3) ci sono 
programmi di buon livello 
« pronti per 11 "via" », ma ri
masti «nel cassetto» di qual
che dirigente, che potrebbe
ro essere mandati in onda 
Un dal quarto trimestre "/."> 
e che costituirebbero anche 
un primo «effettivo rilancio 
della produzione interna », 
come hanno osservato 1 com
pagni comunisti della RAI 
di Roma — a proposito della 
volontà della Commissione di 
procedere in questo senso. 
Lo scopo a n c h e . d i questa 
nuova presa di posizione del 
GIP risulta perciò evidente 
ed oscura un'affermazione 
positiva di «disponibilità per 
un dibattito che, innovando 
nello stile e nel metodo, con
senta un reale confronto 
sulle prospettive della rifor
ma radiotelevisiva e della di
versa programmazione ». 

Un Invito a tutti I gruppi 
politici, sindacali e ammmi 
stratlvl Interni ed esterni al
l'azienda «ad un sereno ed 
approfondito confronto sui 
veri temi della riforma igia 
proposti nella rìiditQiazione 
del uuepresidente Orsetto), 
nel luogo e nel momento che 
si riterranno più opportuni » 
si legge anche nel documento 
del GALS. Tuttavia. Il Con
siglio d'amministrazione — 
che pure, nei primi due me 

j si d'attività, è riuscito, con 
un intenso lavoro, ad assol
vere tutti i primi adempi
menti prescritti dalla legge 
di riforma, con precise sca
denze (Convenzione generale 
Ira Stato e RAI. Convenzlo 
ne con II ministero della P.I.. 
contratto di lavoro dei di
pendenti, ecc.) — viene cri
ticato perche — secondo 11 
GALS — avrebbe aflrontato 
« problemi limitati e settoria
li isia pure di emergente im
portanza' quale ad esempio 
quello dei i ot'.aboiatori con 
contratto di lavalo a tei mi

ne » anziché attuare subito 
la « riorganizzazione delle 
strutture» Il GALS. in buo
na sostanza, preme dunque 
perché si arrivi, sotto la spin
ta di un presunto «stato di 
emergenza », alla definizione 
degli organigrammi, cioè al
la distribuzione degli incari
chi direttivi aziendali (dire
zione delle reti, delle testate. 
ecc.) senza l'attenta discus
sione ed 11 confronto ap
profondito che sono Invece 
necessari se si vuole davvero 
una gestione nuova, aperta, 
qualificata della RAI-TV, co
me prescrive la rilorma. La 
pressione del GALS conver
ge, cosi, con quella del GIP ' 
non ci può essere Intatti ef
fettivo rinnovamento cultu
rale, non ci può essere « sal
to di qualità » nella produzio
ne e nella programmazione, 
senza un modo davvero nuo
vo di gestire il monopollo 
pubblico radiotelevisivo Giu
stamente, perciò. I compagni 
della RAI-TV hanno ribadito 
— nella loro presa di posizione 

del giorni scorsi — che se e. 
certo, urgente che vengano 
esaminati gli indirizzi della 
programmazione e realizzate 
le strutture produttive previ
ste dalla legge di riforma, va 
respìnta ogni pretesa di im
porre accordi di «spartizio
ne di incarnili e zone d'in
fluenza» raggiunti «in pri
vato» da esponenti del parti
ti del centro-sinistra prima e 
contio lo spinto e la lettera 
della nforma. 

m. ro. 

Esecutiva 

la nuova 

Convenzione 
Stato-RAI 

La nuova Convenzione tra 
lo Stato e la RAI è stata resa 
esecutiva con un decreto del 
Presidente della Repubblica 
che reca la data dell'I 1 ago 
sto Dopo l'approvazione del 
l'atto di concessione da parie 
del Consiglio dei ministri, av
venuta l'R agosto scorso, era 
Infatti necessario un apposi
to decreto per renderlo ese
cutivo prima della scadenza 
del 120 giorni dalla data di 
entrata In vigore della legge 
di riforma del servizi radio
televisivi in Itti del 14 apri
le '751, scadenza prevista dal 
la stessa legge e fissala pel
li 10 ngosto L'11 agosto il 
Presidente della Repubblica 
ha emanato il decreto, che e 
stato Inviato alla Corte dei 
Conti per la prevista regi
strazione prima della pubbli
cazione sulla Gazzetta Ulfi 
clale. 11 decreto, fino a ieri 
mattina, non era ancora per
venuto alla Gazzetla Uftit-lale 
che, comunque. In pubblicherà 

I nei prossimi giorni, prnbabil-
i mente mercoledì o giovedì. 

ledeltà alla Repubblica e 11 
giuramento. Il problema de
gli arresti, l'intimazione de 
gli arresti e degli arresti con 
isolamento, le ispezioni e per
quisizioni, il diritto di infor
mazione, 1 giudizi penali mi
litari, 

FEDELTÀ' ALLA REPUB
BLICA • L'art. 2 punto 2 del
la « bozza » di Regolamento 
dice testualmente. «Cardini 
della disciplina militare sono 
la subordinazione e l'obbedien
za ». Esso dovrebbe essere 
modificato a nostro avviso in 
questo modo. «Cardini della 
disciplina militare sono la te-
delta alla Repubblica, la su
bordinazione e l'obbedienza », 
Inserendo un altro articolo 
che potrebbe suonare cosi: 
« // dovere di essere fedeli al
la Repubblica e di osservare 
la Costituzione e le leggi, co
stituisce il cardine fondamen
tale della disciplina militare 
e ti contenuto precipuo del
l'onore militare». (Nell'art. 7 
della « bozza ». che fissa la 
formula del giuramento, man 
ca qualsiasi riferimento alla 
Costituzione, come del resto 
nel Regolamento di discipli
na ancora in vigore). 

ARRESTI E INTIMIDA
ZIONE DI ARRESTI • Vo
gliamo rilevare in proposito 
che l'art. 13 della Costituzio
ne prescrive la riserva di leg
ge, e solo in 1 unzione di un 
intervento dell'A.G. (e quin
di solo in occasione della com
missione di reati) per le limi
tazioni della libertà persona
le. SI t rat ta di stabilire se 
possa intendersi come limi
tazione della libertà perso
nale costituzionalmente tipi
ca, la misura degli arresti, 
cosi come è disciplinata nel
la « bozza » citata (art. 89) Le 
interpretazioni al riguardo 
possono essere diverse. Sotto 
il profilo costituzionale sareb
be più opportuno precisare 
con maggiore cura la disci
plina degli arresti, limitan
done la durata nella giornata 
inon più di 10 ore al giorno. 
ad esempio) stabilendo che 
il militare punito sconta gli 
arresti, nel periodo di tempo 
che gli altri militari del pro
prio reparto o unità di ap
partenenza impiegano nel ri
poso o nella libera uscita. 
Potrebbe poi essere inserita 
una norma di carattere gene
rale del tipo. «Durante gli 
arresti ti militare sta nel lo
cale indicato dal superiore 
die lui impartito lu punizio
ne: pub esercitate lutti gli 
altri diritti previsti dui Capo 
1 del Titolo IV («Esercizio 
di diritti costituzionali»): 
l'esecuzione degli arresti o 
della consegna viene sospesa 
per il tempo strettumeiilc ne
cessario all'esercizio del di
ritto di elettorato attivo». 

ARRESTI CON ISOLA
MENTO • Decisamente inco
stituzionale ci sembra la di
sciplina degli arresti con iso
lamento. SI trat ta di una ve
ra e propria lorma di carce
razione (esclusione dal servi
zio e isolamento) che. in 
quanto preventiva rispetto al
la notifica dell'ordine del 
mandato di cattura, va pre
vista con legge (art. 13 del
la Costituzione). Potendo 
trat tare di un caso eccezio
nale di necessita ed urgen
za, l'altra lorma di arresti 
con isolamento, prevista nel 
n. 4 dell'art, 105 della «boz
za » di Regolamento, e deci
samente Incostituzionale, per 
che prevista in i unzione di 
un Illecito disciplinare, po
tendo Invece la restrizione 
della liberta personale essere 
giustihcata soltanto da ille
cito penale. 

A chi obietta che la speci
ficità dell'ordinamento mili
tare esige una interpretazio
ne « clastica » della Costitu
zione e che comunque pos
sono ben verificarsi delle ipo
tesi in cui e necessario ri
correre u misuic di estremo 
rigore, rispondiamo che in 
materia di diritti di liberta 
non c'è spazio per interpre
tazioni di carattere abrogati
vo e che. m realta, l.t pre
visione degli arresli con iso
lamento come sanzione di
sciplinare, tende ad evitare 
l'intervento dell'A.G militare 
che invece, per le garanzie che 
olire il processo penale ri 
spetto a quello disciplinare 
è l'unico organo abilitato a 
questo tipo di restrizione 

ISPEZIONI E PERQUISI
ZIONI • Nel lesto della « boz
za » di Regolamento di disci 
plinn militare non esiste al
cuna precisazione per le Ispe
zioni e le perquisizioni, che 
come e noto, la prassi auto
rizza con una certa larghez
za, con giustificazioni a vol
le diverse dalle reali finalità 
dell'atto Inoltre il punto 3 
dell'art. 46 della «bozza» di 
Regolamento /«Anche pri
ma dell'interi ento della poli
zia giudiziaria o autorità giu
diziaria, il comandante di 
corpo o altra autorità supe
riore può vietare l'intiodu-
zione e la circolazione, net 
luoghi militari, di pubblua-
zioni il contenuto delle qua
li costituisca violazione della 
legge penale. »i. sembra au
torizzare Implicllainenle del
le perquisizioni, anche indi 
pendentemente dall'Intervento 
dell'A G . La citala previsto 
ne costituisce, secondo noi. 
un pericoloso limite r-ill'eser-
elzio del diritto di inlormii 
zione, come o previsto nei 
punti 1 e 2 dello slesso arti
colo i« Ogni militare ha pie
na liberta di leggere o stu
diare qualsiasi libro, giornate 
o altra pubblicazione perio
dica, evitando perniilo, te-
spoiis-ubilincnte, di intruditi-
re nei luoghi militari puh 
bili azioni coiitiarie al hiiinl 
costume u tu fondamenti del

la disciplina militare... » « O-
gni militare può detenere, in 
luoghi militari, un solo esem
plare di ciascuna pubblica
zione, termo restando il di
vieto dt qualsiasi ostentazio
ne o propaganda »/ 

La Costituzione prescrive 
per le ispezioni e perquisi
zioni domiciliari la riserva di 
legge, per le Ispezioni e per
quisizioni personali l'esisten
za di reato e l'intervento del
l'A G. (salvo casi eccezionali 
di necessita e di urgenza nei 
quali l'atto può esser? com
piuto dalla autorità di PS 
e comunque comunicato en
tro 48 ore all'A G ) Per
tanto potrebbe essere u-
tlle, a nostro avviso, u 
na norma che escluda la 
possibilità di ogni lorma di 
Ispezione e perquisizione se 
non nel casi e con le garan 
zie previste dalla legge. 

DIRITTO DI INFORMA
ZIONE • SI è già accennato 
alle perplessità che suscita il 
n 3 dell'ari. 46 per gli abusi 
cui può dar luogo SI trat ta 
di una forma di censura, in
compatibile con la Costituzio
ne, in quanto sembra prescin
dere dall'intervento dell'A.G . 
Essa lascia ini atti alla discre
zionalità del comandante di 
corpo stabilire se e quando 
una pubblicazione contenga 
estremi di reato ( si pensi al
la possibilità di ritenere con
figurato 11 reato di propaga
zione di notìzie ialse e ten
denziose; del vari reati di vi
lipendio e di istigazione dei 
reati relativi al buon costu
me) 

Pur lasciando immutata la 
disposizione relativa alla stam
pa clandestina. 11 punto 3 del
l'art. 4tt potrebbe essere cosi 
modificato: «// comandante 
di corpo, quando vi siu as
soluta urgenza e non sia pos
sibile il tempestivo interven
to dell'AC, ordina ai mili
tari dipendenti l'esibizione e 
la consegna delle pubblica-
ztoni sequestrabili ai sensi del
l'art. 21 della Costituzione: 
contemporaneamente informa 
l'A.G. per i provvedimenti 
del caso ». 

L'art. 42 della « bozza » di 
Regolamento prescrive la ne
cessita di particolari moda
lità di esercizio di taluni di
ritti costituzionalmente ga
rantiti « tri telazione alle esi
genze del servizio militare ». 
In realtà si t rat ta di veri e 

propri limiti, come risulta 
dagli arti. 44, 45 oltre che 
dall'art. 46 (possesso di un 
solo esemplare). A nostro 
parere dovrebbe essere pre-

i cisato che i militari godono 
! di « tutti i diritti die la Co-
! stillatone della Repubblica ri-
I conosce al cittadino », aggiun 

gelido all'art 42 un comma 
| di questo tipo: «Nessun al-
ì tro limite o modalità di eser-

ctzio di diritti costituzional-
1 incute garantiti possono es 
, sere imposti ai militari ». an 

che per dissipare l'equivoco 
contenuto dall'art. 23 f« .sal
vaguardare l'eseretzio dei di
ritti costituzionali nei termi
ni consentiti dalle inderoga
bili esigenze del servizio mi
litale ,,J 

G I U D I Z I PENALI M I L I 
T A R I - Anche le disposizioni 
relative ai giudizi penali mi
litari si prestano a qualche 
osservazione La norma pre
vista nell'art. 5 del Capo 3 
(«1 militari in congedo che 
intervengono alle udienze di 
un tribunale militare, co 
me imputati o testimoni 
per reati avvenuti quando 
essi erano m servizio alle ar
mi, sono considerati in ser
vizio e pertanto sono sogget
ti anche alle norme discipli
nari e penali militari »> e 
palesemente incostituzionale, 
per quanto attiene alla ap
plicabilità della legge penale 
militare, ed illogica per quan
to attiene alla applicabilità 
della disciplina militare. Non 
può. infatti, ritenersi che 11 
militare in congedo per l'in 
tervento all'udienza ritorni ad 
appartenere alle Forze Arma
le (art. 103 della Costlluzio 
ne), e l'applicazione nei suoi 
confronti della disciplina mi 
litaie ha un significato grave 
mente intimidatorio. 

Vorremmo infine al ferma-
re la necessita che il nuovo 
Regolamento sia approvalo 
con legge del Parlamento. Ri 
sale, infatti, ad una supe 
rata concezione dei poteri del 
l'Esecutivo (governoi la de 
terminazione con atti ammi 
lustrativi degli ordinamenti 
di alcune istituzioni sottopo 
ste al controllo dello stesso 
Esecutivo. Questa prassi e stu 
la già abbandonata per l'or 
dinamento penitenziario .1 
maggior ragione dovrà essr 
re abbandonata a nostro n; 
viso per l'ordinamento dellr-
Forze Armate. 

Sottoscrizione per la stampa comunista 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine cieToitava settimana della campaci-ia di 
sottoscrizione delia stampa comunista -sono stati raccolti 
3.G9'J.247,500 lire <fì7.M:i.O*0 lire m più rispetto alla stessa 
da hi del '74 ». 

Dopo Modena, Lecer. Trento e Imola altre 6 F'cdrra 
/ioni — VEUBANIA, GORIZIA, MATERA. CROTONE 
SIENA e I O J A / G N A -- hanno l a b u r n o o superato 11 
100 per cento del loro obiettivo 

Diamo la j,n.riunione t ra le Federazioni e le regioni, 
a g g i o r n a t a 

M o d e n a 
V e r b a n l a 
Lecco 
G o r i z i a 
M a t e r a 
C r o t o n e 
T r e n t o 
S i e n a 
B o l o g n a 
I m o l a 
T r e v i s o 
V a r e s e 
R e g g i o E. 
N u o r o 
P a v i a 
R a v e n n a 
A o s t a 
R e g g i o C. 

T r a p a n i 
P a d o v a 
M i l a n o 
C r e m o n a 
F i r e n z e 
B r e s c i a 
B o l z a n o 
L i v o r n o 
T a r a n t o 
A g r i g e n t o 
A v e l l i n o 
F e r r a r a 

P o r d e n o n e 
C o m o 
G r o s s e t o 
L a Spez ia 
P i a c e n z a 
V e r o n a 
R i m l n l 
B i e l l a 
C a p o d 'Or 
V i a r e g g i o 
P r a t o 
L a t i n a 

P o t e n z a 
A r e z z o 
Cosenza 
M a n t o v a 
C a g l i a r i 
F o r l ì 
V i c e n z a 
C a t a n z a r o 
B e n e v e n t o 
Pisa 
B e r g a m o 
O r i s t a n o 
C a t a n i a 
R a g u s a 
E n n a 
P e s a r o 
M a s s a C. 
F r o s l n o n e 
C a r b o n l a 
V e n e z i a 
C r e m a 
T e m p i o 
V e r c e l l i 
P e r u g i a 
C a l t . s e t t a 
M e s s i n a 
Ast i 
S i r a c u s a 

i l il» a g o s t o 

336.979.S0O 
18.931.000 
13.100.000 

146.5 
118.3 
109.1 

19.500.000 108.3 
10.500.000 105 
11.000.000 101.8 
9.090.000 

90.200.000 
290.000.000 

30.000.000 
22.S40.000 
37.500.000 

1S3.000.000 
6.300.000 

50.000.000 
98.900.000 

6.020.000 
10.710.000 
13.588.700 
29.250.000 

200.000.000 
22.250.000 

143.500.000 
46.200.000 

4.200.000 
59.842.400 
13.561.100 
13.500.000 

7.950.000 
70.400.000 

5.899.400 
8.079.000 

13.556.000 
30.000.000 
34.047.000 
17.449,300 
17.280.000 
21.210.000 
15.000.700 

. 5.265.000 
10.234.600 
29.400.000 
12.110.000 
12.420.000 
34.000.000 
10.200.000 
37.836.900 

9.723 700 
46.431.000 
11.122.000 

9 045.000 
5 092 000 

49.400.090 
11 700.000 
3.250.000 

19 200.000 
6 943.000 
5 014.100 

30.000.000 
10 481 000 
10 626.200 
4.575.000 

24.368 800 
5 457 800 
2.4?6 200 
8 034.400 

31.200 000 
8.400.000 
7 200.000 
6.200 000 
6 365.000 

101 
100.2 
100 
100 
98 
93.7 
90.5 
90 
87.7 
86 
86 
85 
84.9 
83.5 
83 
82.4 
82 
79.6 
79.2 
76,7 
75,3 
75 
75 
74 
73,7 
73.4 
73.3 
73,1 
73 
72,7 
72 
70,7 
70.4 
70.2 
70.1 
70 
70 
69 
68 
68 
67.5 
67.5 
67 
67 
67 
67 
65 
65 
65 
64 
63 1 
62 6 
62 3 
61.6 
61.4 
61 
60.9 
60 6 
60.6 
60.4 
60 
60 
60 
59 
58.1 

P a l e r m o 
Lecce 
S a s s a r i 
R o v i g o 
F e r m o 
M a c e r a t a 
A l e s s a n . 
A n c o n a 
U d i n e 
V i t e r b o 
Ascol i P. 
T e r n i 
B r i n d i s i 
G e n o v a 
N o v a r a 
S a l e r n o 
Pescara 
I s e r n i a 
F o g g i a 
T r i e s t e 

21.460.000 
7.597.500 
5.418.700 

17.000.000 
6.173.000 
7.840.000 

29.920.000 
19.250.000 
11.165.000 
8.800.000 
5.500.000 

18.196.300 
9.595.000 

65.000.000 
12.960.000 
10.44S.000 
10.085.000 

1.562.500 
19.S22.40O 
12.000.000 

C a m p o b a s s o 2.790.000 
B a r i 
A v e z z a n o 
N a p o l i 
S o n d r i o 
P i s t o l a 
S a v o n a 
T e r a m o 
C a s e r t a 
B e l l u n o 
C h l e t l 
T o r i n o 
R o m a 
I m p e r l a 
C u n e o 
P a r m a 
R i e t i 
L u c c a 

21.670.400 
2.415.000 

36 796.000 
2.204.400 

21.500.000 
19.857.900 
10.500.000 
8.324.800 
3.600.000 
4.200.600 

50.000.000 
60.000.000 

6.317.000 
3.300.000 

17.994.500 
2.527.000 
1.908.000 

E M I G R A Z I O N E 

L u s s e m b u r g o 2.250.000 
C o l o n i a 

Belgio 
Z u r i g o 
S t o c c a r d a 
V a r i e 

3.000.000 
2.500.000 
4.500.000 
5.000.000 
2.000.000 
3.193.750 

G R A D U A T O R I A 

R E G 

E m i l i a 
T r e n t i n o 
V a l d ' A o s t a 
L u c a n i a 
L o m b a r d i a 
C a l a b r i a 
T o s c a n a 
V e n e t o 
F r i u l i V . C 
S a r d e g n a 
S ic i l i a 
M a r c h e 
U m b r i a 
L i g u r i a 
P u g l i a 
P i e m o n t e 
C a m p a n i a 
A b r u z z o 
M o l i s e 
L a z i o 

I O N A L E 

58 
57,1 
57 
56,8 
56.1 
56 
55 
55 
55 
56 
55 
54.8 
54.5 
54.1 
54 
52.2 
52 
52 
51,6 
51,5 
50,7 
50.3 
5 0 3 
50.2 
50,1 
50 
49,6 
49 
48,1 
46 
45.1 
41.» 
40 
39.4 
36.6 
36.S 
36.1 
36 

75 
54.5 
50 
45 
38.4 
30.7 

97.7 
92.9 
86 
81.8 
81.5 
78.9 
76 
70.8 
69.8 
66.6 
65 
58.2 
56.7 
56.2 
55.7 
54.5 
53.2 
51.7 
50.9 
4 5 J 
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Gli studi sull'evoluzione della specie umana 

Biologia 
e cultura 

Il superamento di quell'indirizzo che riduceva i natura
listi a leggere la storia dell'uomo solo nei reperti fossili 

I nuovi amministratori del 15 giugno / FIRENZE 

La separazione, ài tipo 
idealista, tradizionalmente 
insediata t ra le « scienze na
turali » da un lato e le 
• scienze umane » dall 'altro, 
ha per lungo tempo para
lizzato i naturalisti di fron
te allo studio della specie 
umana, studio lasciato per 
lo più alla medicina: e sic
come la medicina, com'è ov
vio, non studia se non l'uo
mo di oggi, la storia delle 
origini dell 'uomo è stata a 
lungo relegata o in asser
zioni di principio (l'asser
zione che l'uomo e le at
tuali scimmie discendono da 
progenitori comuni) o in ac
curati studi di repert i fos
sili : « Pareva quasi che l'uo
mo fosse fatto di sole ossa e 
denti », scrive argutamente 
Pietro Omodeo nella prefa
zione al saggio di B.G. Camp
bell « Storia evolutiva del
l'uomo» (ISEDI pp. 364. 
L. 8.500). Nella loro solida 
concretezza, ossa e denti co
stituivano un saldo possesso 
per le scienze naturali , che 
ben difficilmente poteva es
sere loro confiscato. 

In realtà, come ben dimo
s t ra Campbell, la storia del 
passato può ventre • letta » 
dallo studioso non solo nei 
reper t i fossili (ossa, denti , e 
rest i di manufatti) bensì an
che nell 'uomo vivente: nel
l 'anatomia non solo del suo 
apparato scheletrico ma an
che dell 'apparato muscolare, 
nella fisiologia dei suoi or
gani di senso e del suo siste
ma nervoso, e nei suoi com
portamenti fondamentali, sia 
nei r iguardi dell 'ambiente 
che nei riguardi dei suoi si
mili. Un esempio: l'uomo è 
dotato di un apparato visi
vo part icolarmente efficien
te, che gli consente la visio
n e tridimensionale e la vi
sione dei colori: questo ri
vela antenati arboricoli, ai 
quali la visione tridimensio
nale era preziosa pe r muo
versi t ra i rami, e la perce
zione dei colori era preziosa 
per saper distinguere i frut
ti e il loro grado di matura
zione; ma l'uomo abbandonò 
le foreste, invase le savane, 
fu costretto a competere con 
altri animali cacciatori, do
tati di apparato visivo meno 
efficiente ma di un appara
to olfattorio molto più raffi
nato: al nuovo ambiente, al
le nuove necessità, la specie 
umana seppe adattarsi sen
za perdere la superiorità vi
siva, ma acquistando, degli 
animali da preda, la pazien
za e la capacità di concen
t ra re a lungo l'attenzione sul 
medesimo oggetto; e supplì 
alla propria lentezza nella 
corsa e all'assenza di arti
gli con le armi, e con l'or
ganizzazione sociale. Le ca
rat ter is t iche dei suoi orga
ni di senso e del suo siste
ma nervoso centrale rivela
no dunque, sul passato della 
specie umana o dei suoi pro
genitori, avvenimenti che i 
rest i fossili materiali (le os-
na e i denti) non saprebbe
ro spiegare. Non in qualco
sa di statico, come i resti 
fossili materiali, bensì in 
qualcosa di dinamico (dalla 
fisiologia al comportamento 
degli uomini di oggi) Camp
bell suggerisce di cercare 
l e impronte del passato lon
tano: e lo suggerisce non 
tanto con proprie scoperte 
originali, quanto con un me
todo originale di confronto 
e di sintesi di scoperte già 
acquisite. 

Aspetti poco persuasivi 
dell 'opera di Campbell si ri
trovano non solo in quelle 
concezioni ingenuamente set
tecentesche che indica Omo
deo (« Vita e coscienza esi
stono, potenzialmente, in o-
gni a tomo») ma soprattutto 

Si prepara 
un atlante 
linguistico 

dell'Europa 
BONN, 18 

Glottologi di dieci pae
si pubblicheranno un 
atlante linguistico d'Eu
ropa. 

Alla conferenza scien
tifica di Marburgo, alla 
quale partecipano filologi 
della RFT, Olanda. Fran
cia, URSS, Jugoslavia e 
di altri paesi, è stato de
ciso di preparare un atlan
te delle lingue e del dia
letti delle varie regioni 
d'Europa. L'atlante sarà 
concepito come uno stru
mento culturale non sol
tanto per l linguisti, ma 
anche per «li etnografi, 
gli studiosi del folklore e 
di altre discipline. 

nel modo di instaurare il 
confronto t ra le culture che 
oggi esistono sulla faccia del 
pianeta: che Campbell non 
ravvisa come qualitativamen
te diverse, ma come quanti
tativamente « più » o « me
no » avanzate. Una concezio
ne dunque stret tamente eu
rocentrica, che addirit tura 
conduce Campbell a meravi
gliarsi che il contatto t ra le 
culture non sia sempre di
sastroso, anziché a scandaliz
zarsi che lo sia stato (come 
in Tasmania, come nel Nord 
America). 

Le migliori indicazioni me
todologiche di Campbell ven
gono raccolte da John Z. 
Young (La scienza dell'uo
mo — btoloflia, evoluzione, 
cultura. Borìnghicri, pp. 790, 
L. 20.000). L'opera t rae ori
gine da un corso tenuto agli 
studenti che si accostano a-
gli studi di medicina, e ha 
il notevole pregio di prepa
rarli a uno studio che, men
t re dovrebbe caratterizzarsi 
per la sua intordisciplinari-
tà, appare spesso agli stu
denti (evidentemente non so
lo a quelli italiani, poiché 
J'opera è stata scritta per gli 
inglesi) come un coacervo 
di discipline estranee l'una 
all 'altra come più non si 
potrebbe: dalla fisica alla 
psicologia, dall 'anatomia alla 
matematica. Young delinea 
la « scienza dell 'uomo » en
tro i confini più vasti: dalla 
s t rut tura materiale, e quin
di dalla chimica (a part ire 
dall 'origine delle molecole 
organiche), per arrivare al
la fisiologia dell'organismo, 
all'evoluzione che ha condot
to alla nascita dell'Homo sa
piens, e infine alla psicolo
gia, ai comportamenti, alla 
cultura. Cosi descritto il li
bro sembrerebbe un cento
ne abborracciato: non lo è 
affatto, sia pe r la precisio
ne delle informazioni sia per 
il rigore dei nessi che col
legano t r a loro le diverse 
tematiche; si t rat ta anzi in 
quasi tut te le sue part ì di 
un'opera molto pregevole, 
che però presuppone nel let
tore una preparazione scien
tifica di base migliore di 
quella che viene data nei 
licei italiani. 

Per quanto, su ciò che 
concerne l'evoluzione della 
specie, il lavoro di Young 
sia ispirato al metodo di 
Campbell. Young respinge 
net tamente l'ipotesi che 
Camobcll avanza circa la 
possibilità di una coscien 
za, sia pure allo stato poten
ziale, distribuita in tutta la 
materia e persino in ogni ato
mo: infatti scrive: « Le crea
ture che comunemente paio
no mostrare qualche segno 
di quella che chiamiamo co
scienza sono creature com
plesse, principalmente mam
miferi e uccelli ». Ma un at
teggiamento analogo a quel
lo di Campbell si noia in 
Young per quel che concerne il 
confronto tra le culture og
gi esistenti: Campbell le di
stingue in più o meno « a-
vanzate », Young in più o 
meno « intelligenti ». Si trat-
tra dunque anche qui non 
già dì un riconoscimento di 
differenze qualitative, bensì 
di una riduzione a diversità 
quantitative, a un maggiore 
o minore grado di vicinanza 
a un modello eurocentrico. 
E se Campbell parla di cul
ture più o meno avanzate, 
e Young di culture più o 
meno intelligenti, facendo ri
ferimento (anch'cgli come 
Campbell, e quindi quasi in 
un dialogo a distanza tra i 
due autori) ai tasmaniani e 
agli indiani del Nord Ame
rica, si può persino indivi
duare in Young un certo 
rischio razzista. 

E' un rischio nel quale può 
cadere con una certa faci
lità il pensiero evoluzioni
sta, che è abituato a consi
derare la sopravvivenza • del 
più adatto », ma spesso è 
tentato di racchiudere nel 
concetto di « più adatto » un 
giudizio di valore, quasi che 
« il più adatto » significasse 
sempre « il migliore ». E qui 
c'è un'incongruenza interna, 
un pensiero evoluzionista 
che viene meno a se stesso. 
Cosi come sul piano della 
genetica Young — al pari di 
tutti i biologi evoluzionisti — 
giustamente rileva nella di
versità dei patrimoni credi-
tari una ricchezza della spe
cie, una garanzia di maggio
ri possibilità di adattamen
to, al trettanto si dovrebbe 
ravvisare nella diversità del
le culture una ricchezza, una 
risorsa preziosa: e si dovreb
be vedere, nella sopraffazio
ne di una cultura da parte 
di un'altra, non solo il di
sastro della cultura sopraf
fatta ma un rischio per tut
ta l 'umanità. Non si trat ta 
di contemperare il pensiero 
biologico evoluzionista con 
la morale: si tratta di essere 
evoluzionisti in maniera coe
rente. 

Laura Conti 

Palazzo Vecchio riapre il dialogo 
A colloquio con il sindaco compagno Elio Gabbuggiani - Il suo « curriculum » di operaio, partigiano, pubblico amministratore - La volontà di 

chiudere un capitolo di piccole lotte di potere che hanno paralizzato l'amministrazione comunale, per riprendere un lavoro che si avvalga 

del contributo di tutti i democratici - Un significativo incontro alla Basilica di San Lorenzo - 1 problemi che urgono e il modo per affrontarli 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, agosto 

« Consenta al suo vecchio 
postino di Piazza Signoria di 
complimentarsi per la sua av
venuta elezione a Sindaco e 
di stringerle la mano caloro
samente, augurando a lei e 
ai suoi collaboratori un prò 
ficuo lavoro di rinnovamento, 
per le maggiori fortune della 
nostra bella e inimitabile Fi
renze ». E' una delle tante 
lettere — di lavoratori, intel
lettuali, associazioni, di fan
ti e tanti compagni — giun
te a Elio Gabbuggiani (e sot
tratte alla sua naturale di
screzione) che dal 25 luglio 
guida la nuova amministra
zione di sinistra a Palazzo 
Vecchio. Il postino, come al
tri, non si limita alla calda 
stretta di mano. Nella lette
ra suggerisce anche sulla ba
se delle proprie esperienze 
delle misure da prendere, per 
attuare il rinnovamento. 

Quella che prima delle ele
zioni chiamammo la doppia 
vita di Firenze — da un lato 
l'immobilismo della sua am
ministrazione finito nella ge
stione commissariale, e dal
l'altro il vivace intreccio asso
ciativo, la vilalità delle for
ze sociali — è finita. Le idee 
circolano di nuovo tra la cit
tà e Palazzo Vecchio, la spe
ranza e la fiducia anche. Non 
si tratta di attese miracolisti-
che o di illusioni (del resto 
mai alimentate dal nostro par
tito) ma di una collaborazio
ne collettiva, di un lavoro co
mune che riprende. 

Il colloquio con il sindaco si 
svolge nel suo ufficio, una sa
la davvero carica di sto
ria (sottile, si insinua un 
po' di commozione — nel-
l'intervistato e nell'intervista-
tore — per il significato del
l'insediamento di un comuni
sta, dopo 24 anni, proprio lì 
tra gli affreschi densi di 
memorie antiche). E' un 
dialogo stimolato e punteg
giato dai messaggi sparpaglia
ti sul tavolo cosi differenti 
nell'angolatura da ricompor
re come in un mosaico l'im
magine del nuovo amministra
tore. Elio Gabbuggiani e, in
sieme, della citta. 

La biografia ufficiale diae 
del sindaco che ha cinquan
tanni, è di famiglia operaia 
funzionario del PCI dal ISSO, 
con una attività di partito in 
particolare tra ì ceti medi e 
per la cooperazione; flià nel 
Ì956 consiflliere comunale nel
l'amministrazione La Pira: 
nel '60 capogruppo del PC/ 
alla Provincia; poi presidente 
della Provincia in sostituzione 
del compagno Fabiani e pre
sidente dell'Unione Province 
toscane; dal '70, infine, pre
sidente del Consiglio regiona
le toscano. Un serio curricu
lum di uomo pubblico, ma 
ancora non dice tutto. 

« Ho atteso alcuni giorni — 

FIRENZE — La seduta del Consiglio comunale a Palazzo Vecchio per l'elezione del sindaco 

scrive il Priore Mitrato della 
Basilica di San Lorenzo. Gian
carlo Setti — per esprimere 
il mio compiacimento e le 
mie congratulazioni, non sa
pendo quali termini usare nei 
confronti del sindaco di Fi
renze o dell'antico compagno 
sul tram n. 16 degli anni del
l'infanzia... ». Erano ragazzi e 
partivano dalla periferia — 
sulla strada per Scandicci, 
nella zona di Leanaìa — per 
andare entrambi a lavorare 
in città. Allora Elio Gabbug
giani era operaio, occupato 
in una piccola azienda di pen
ne stilografiche, e la sera 
vincendo la fatica e il sonno 
seguiva all'Istituto Pacinotti 
i corsi di ragioneria. A dodi
ci anni aveva interrotto la 
scuola — come i suoi due fra
telli — non per mancanza di 
volontà, ma per necessità e 
aveva cominciato a guada
gnarsi la vita come parruc
chiere. 

« Mio padre — racconta con 
parole sobrie — prima ope

raio al Chianti Ruffino a Pon-
tossirne, poi stradino al Co
mune di Firenze, non era in 
grado di farci proseguire gli 
studi. Ricordo il suo travaglio. 
Ura un vecchio socialista, un 
uomo evoluto, che sapeva 
quanto significhi l'istruzione 
e la cultura. Ma eravamo po
veri. Una casa composta di 
una stanza per i tre fratelli, 
una per il babbo e la mam
ma, la cucina e basta. Non 
c'era nemmeno il bagno. Di 
estate le vacanze si faceva
no in campagna dai nonni 
materni, una «grande famiglia» 
mezzadrile che stava a Scor
pena nel Mugello. Erano in 
diciassette, ospitavano anche 
noi ». 

La <r grande famiglia » do
po l'S settembre, volle ospi
tare ancora altre trenta-qua
ranta persone per volta: i 
renitenti alla leva e i ragaz
zi delle formazioni partigia
ne (c'era qualche russo tra 
loro e gualche inglese) che 
si fermavano per tre o quat

tro giorni mangiando e dor
mendo al sicuro. Elio era sta
to richiamato alle armi nel 
dicembre del '43, ma non si 
era presentato. Iscritto a voce 
al Partito, secondo le regole 
della clandestinità, dalla ca
sa dei nonni prima organiz
zò il collegamento con i par
tigiani, entrando in seguito 
nelle squadre di azione pa
triottica (SAP). Intanto suo 
fratello Gino, marinaio, com
batteva a Lero nell'Egeo con
tro i tedeschi; prigioniero, 
dal campo di concentramen
to di Danzica riuscì a torna
re nel '45 (dal '47 è vigile 
urbano proprio al Comune di 
Firenze, mentre il fratello Al
do è tipografo). 

Nel '44 tutta la famiglia — 
la grande e la piccola — si 
era Hcrilla al PCI. Quella ca
sa colonica a Scarperia rap
presentava uno dei tanti se
gni dell'Italia nuova. Erano i 
contadini del prete — il prio
re di Fagna — e lasciavano 
la tradizione del Partito po

polare per diventare comuni
sti: la loro scelta era matu
rata durante la Resistenza, 
con la rischiosa ospitalità da
ta ai partigiani. Con il grano 
sottratto all'ammasso, tutti 
atti compiuti in pieno accor
do con il priore-padrone. 
• Si spiegano cosi meglio la 
passione e l'impegno di Elio 
gabbuggiani — presidente del 
consìglio regionale — a fare 
lei XXX della Resistenza non 
solo una tiiusta celebrazione, 
ma una ricognizione nel pas
sato capace di rilanciare nel 
presente l'unità popolare; si 
spiegano i convegni: « conta
dini e Resistenza », i clero e 
Resistenza », « forze armate 
e Resistenza », « donne e Re
sistenza ». Si comprende an
che meglio l'iniziativa anti
cipatrice assunta dalla To
scana perchè le Regioni prò-
muo'vssero una indagine sul
la eversione fascista. 

Il compagno Gabbuggiani 
sottolinea che quelle inizia
tive non erano questioni di 

La « caccia » alle novità editoriali: un aspetto tipico della vita moscovita 

IN FILA ALLA LIBRERIA DELLA KALININA 
Tra la gente che attende da alcune ore l'apertura della « Dom knighi » per l'acquisto dei nuovi libri: da una raccolta di versi di 
Vosnesienskij a un volume sui musei egiziani - Il singolare espediente del capo-fila che rappresenta gii acquirenti in attesa 
Le imponenti tirature delle opere di Marx, di Lenin e dei classici della letteratura russa • La prossima mostra internazionale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, agosto 

Mosca, prospettiva Kalinin, 
ore 11. Dinanzi alla « Doni 
knighi » — ia « Casa del li
bro » — si è già formata, 
da alcune ore, una lunga co
da di gente. Attende, con pa
zienza, l'apertura del negozio. 
Il motivo 6 semplice: dai 
giornali, dalla radio e dalla 
tv si è avuta notizie, che og-
gi verrà messo In vendita un 
libro dedicato al tesori dei 
musei egiziani. Il prezzo? Non 
è Importante conoscerlo. Uno 
o due rubli (al massimo. 2.000 
lire al cambio). Importante, 
qui è arrivare in tempo per 
conquistare la copia. 

La « scena » si ripete pun
tualmente ogni giorno e, pra
ticamente, dinanzi ad ogni ne
gozio di libri a Mosca come 
a Kiev, a Novoslblrsk o a 
Vladivostok, nei chioschi della 
Transiberiana come in quelli 
della città artica di Norllsk. 
La «fame» di libri è Im
pressionante. 

Alla « Casa » di Mosca — 
che dovrebbe essere anche 
per i turisti un punto obbliga
to da visitare casi come av
viene per 1 musei e per i 
monumenti — il /enomeno e 
talmente palese che pur sen
za conoscere la lingua ci si 
può rendere perfettamente 
conto del grande interesse che 
vi è per Te opere librarle di 
qualsiasi tipo. Facciamo un 
esemplo: l'annunciatore (c'è 
un sistema di altODarlantl che 
raggiunge i visitatori in ogni 
angolo del negozio) dà noti
zia che nel settore della « poe
sia » è arrivato l'ultimo li
bro di versi di Vosnosienskij 
— il poeta del momento — o 
di Evtuscenko. l'altro poeta 
sempre al centro dell'Interes
se, Informa poi che nel set
tore della «prosa» è in ven

dita la raccolta dei racconti 
di Vasstlll Sciukscin. Il ne
gozio si agita. C'è una cor
sa silenziosa verso le « cai-
se » per ritirare gli scontrini. 
E in pochi minuti l'intero 
quantitativo di copie In do
tazione scompare. E chi re
sta senza ha come alternati
va quella di prendere il primo 
taxi e raggiungere, al più pre
sto, un altro negozio, maga
ri in periferia, per riuscire a 
« conquistare » una copia. 

Appello 
nominale 

L'interesse è costante per 
le opere classiche (da quel
le in abbonamento di Do-
stoievsklj, Puskln. Gogol, Tur-
ghenlev). ma riguarda anche 
libri particolari che. con tut
ta probabilità, da noi non tro
verebbero nemmeno un edi
tore: appaiono qui, infatti, 
opere sulla fauna delta Nige
ria o saggi sull'economia del
la Malesia, racconti del cac
ciatori della Siberia e poe
sie dell'Irlanda, o romanzi di 
scrittori danesi. L'elenco — è 
sufficiente entrare in una 
qualsiasi libreria dell'URSS — 
potrebbe continuare a lungo. 
Come a lungo si potrebbe 
parlare di quel « fenomeni » 
che. spesso, si registrano a 
Mosca a tarda notte dinanzi 
alle librerie. Verso la mezza
notte, dinanzi alle librerie di 
periferia gruppi di persone al 
Incontrano spontaneamente ri
chiamate da un messaggio 
lanciato o dai giornali op
pure da quelle « voci » che 
girano continuamente nel 
mondo del bibliofili. « Domat
tina — si dice — verranno 
messe in vendita le opere di 
Puskin», oppure, «Uscirà !a 
ultima raccolta eli poesia rus

sa e sovietica»; «Si dice che 
usciranno le novelle di An
dersen...». Si dice, sembra, 
e sicuro... Ora le varie in
terpretazioni non contano. Do
mattina si vedrà. Ora la gen
te vuole la garanzia di riu
scire ad ottenere il libro che, 
nonostante l'alta tiratura, di
verrà introvabile nel giro di 
pochi giorni. Cosi, al di fuori 
di ogni regola di vendita tra
dizionale si forma, spontanea, 
una « fila » che ha una sua 
«legge» ben precisa. Si no
mina un capo-fila, che segna 
su un taccuino i nomi di co
loro che si prenotano per la 
opera che apparirà II giorno 
dopo. E questo vale psr ogni 
libro: un capo-fila per tito
lo. Poi, ad una certa ora, 
tutto finisce. L'appuntamento 
6 per la mattina quando II 
negozio si aprirà. Allora sarà 
il capo-fila che, accanto al
la cassiera, farà l'appello no-
minale e ognuno avrà 11 di
ritto di ritirare 11 suo libro, 
E a nulla varranno le prote
ste (poche, per la verità, per
che 11 slsti-ma è già noto) 
degli occasionali visitatori 
giunti In mattinata La pre

notazione, infatti, funziona già 
dalla bera prima e tutto e In 
regola. 

Il mondo del libri, qui nel
l'URSS, è anche questo. Ma 
e la « macchina » che sta al
le spalle del libro che più im 
pvessiona. Facciamo Tarlare 
le cifre e i dati. Nell'Unione 
Sovietica — i dati sono del-
l'UNESCO — sono in funzin-
ne attualmente 326 case edi
trici che utilizzano per la loro 
produzione 4,000 tipogrn.ie nel 
paese e 127 all'estero. Il totale 
del titoli è. per ora, di 75.000 
all'anno con una tiratura 
complessiva di 1,3 miliardi di 
copie. Il dato è notevole se 
si tiene anche conto che negli 
anni del potere sovietico so-

I no stati già editi 2 milioni e 

mezzo di titoli con una ti
ratura totale di 40 miliardi 
di copie. Un posto particola
re in questa produzione ciclo
pica spetta alla letteratura 
politica ed economica. Tanto 
per fare un esempio le ope
re di Lenin sono già s ta t i 
pubblicate 9,100 volte con una 
tiratura complessiva di cir
ca 350 milioni di copie e sono 
state tradotte In 98 lingue 
dell'URSS. Anche questo è un 
particolare che non va trascu
rato. Il carattere plurinazio
nale del paese dove si par
lano ben 130 lingue impone 
Infatti una presenza editoria
le unica al mondo. Nella Rus
sia zarista solo poche lingue 
avevano un alfabeto e quin
di una tradizione .scritta. Ora 
sono sorte tipografie in ogni 
angolo del pa?se che servo
no praticamente I più dispa
rati gruppi linguistici: dagli 
utguri del Kasakhstan agli 
evenchi della Siberia, dal ciu
vasci agli jakutt. 

Le pubblicazioni 
scientifiche 

Ma continuiamo con le ci
fre dcll'UNESCO. Le opere 
di Marx ed Engels sono .-.ta
te pubblicate nel paes? 2.400 
volte con una tiratura com-
plestiva di 85.7 milioni di co
pie e sono state tradotte In 
48 lingue delle varie naziona
lità dell'Unione. Tirature Im
pressionanti hanno avuto, dal
l'Inizio del potere sovietico ad 
oggi, 1 libri dedicati alla 
scienza e alla tecnica: 3 mi
liardi 513 milioni di copie. Il 
panorama, naturalmente, non 
può non comprendere le ope
re letterarie che secondo gli 
ultimi dati hanno toccato, so
lo nel 1970, una tiratura di 
oltre 160 milioni di copie. Ma 
se si fanno bene 1 conti a 

partire dall'Inizio del pote
re sovietico si scopre che le 
opere di Puskln seno state 
pubblicate 2.200 volte con una 
tiratura complessiva di 115 
milioni di copie, quelle di 
Tolstoi 2,100 volte con una 
tiratura di 36 milioni. 

Un discorso a parte riguar
da 1 libri per bambini. Solo 
nella repubblica russa nel 
quinquennio passato sono 
usciti ben 12,505 libri ed opu
scoli con una tiratura di 1 
miliardo 228 milioni di co
pie. A questa diffusione estre
mamente ramificata vanno 
aggiunti I libri delle repub
bliche e le opere di didatti
ca che nel 1970 hanno rag
giunto gli 8.000 titoli per 372 
milioni di copie. 

Il « pianeta cne legge » — 
cosi come ha definito l'URSS 
un giornalista americano — 
offre quindi un panorama più 
che mai impressionante. Ora 
con la prossima apertura a 
Mosca della « Esposizione in
ternazionale dJl libro» 122 
agosto-22 settembre) l'URSS 
s) accinge a presentare agli 
ospiti stranieri (rappresentan
ti di 44 paesi e di 70 case 
editrici più importanti del 
mondo) il meglio della sua 
produzione. « I visitatori — ci 
ha detto a tal proposito il 
direttore della mostra. Bara-
skov — avranno la passibilità 
di vedere, per primi, i volu
mi della serie dedicata al
la storia della seconda guerra 
mondiale che abbiamo ap
prontato In occasione del 30. 
della vittoria. Troveranno 
inoltre le ristampe delle gran
di opere della nostra lettera
tura russa e sovietica nonché 
1 capolavori della letteratura 
mondiale da noi tradotti e tra 
questi le opere di Omero e di 
Dante ». 

Carlo Benedetti 

cerimoniale, di vernice este
riore: c'è nelle sue parole la 
eco di una polemica, con 
l'esponente de Bulini il quale 
gli ha attribuito, in una in
tervista a un settimanale, il 
limile di uomo che vede il 
potere « come rappresentanza 
più che come Governo, cioè 
come sa?Ha ». Con diversa 
comprensione dei latti e delle 
persone, i giovani democri
stiani gli hanno rivolto, nel
l'anniversario della Liberazio
ne, una lettera aperta in cui si 
richiamano al contributo da
to dai cattolici nella lotta di 
« popolo unito » e nella rico
struzione, per esprimere an
che essi l'esigenza di Parte
cipazione, nel pluralismo del
le idee. 

Il 10 agosto il sindaco fa 
la sua prima uscita ufficia
le, pubblica. Accoalie l'invi
to affettuoso del Priore Mi
trato, il vecchio amico pen
dolare, ad andare « in quella 
che fu la prima Cattedrale 
dei fiorentini ». In San Loren-
za, trova ad accoglierlo una 
festosa folla popolare che dì-
mostra con calore di saper 
intendere il significato del suo 
gesto, h VII agosto il secon
do incontro pubblico, con il 
solenne affidamento alla Re
gione della bandiera del Co
mitato Toscano di Liberazio
ne Nazionale. L'aveva rice
vuta in consegna il Comune 
— sindaco era allora il com
pagno Fabiani — l'il agosto 
1049 da Carlo Ludovico Rag
ginomi, presidente del CTLN, 
in attesa dell'istituzione delle 
Regioni (al centro del pro
gramma del CTLN — dice 
Gabbuggiani — c'era la pro
posta di uno Stato decentrato, 
con le Regioni e le autono
mie locali, che fu chiama
to il « disepno della Resisten
za» ; . 

Tra le lettere sparse sul 
tavolo, c'è quella rii Arrigo 
itoldrìnì O Firenze ha con te 
un uomo del nostro tempo: 
un cittadino di alte virtù civi
li e morali. Buon lavoro »: 
del prof. Eugenio Garin (« vo
glio dirle tutta la mia piota 
per quello che la sua elezione 
significa, tutta la mia simpa
tia personale, tutti gli augu
ri più sinceri per l'opera sua 
per Firenze e il suo popo
lo e, se permette, i saluti 
di cuore di un amico che 
p?nsa con trepidazione e la 
segue nel compito arduo che 
l'attende »). C'è anche un bi
glietto del prof. Ragghiami, 
che scrive tra l'altro « sarà: 
un sindaco eccellente, e non 
solo perchè sarai un buon am
ministratore e capace di scel
te, ma perchè potrai riporta
re nel tuo ufficio quello spi
rilo di umanità, di compren
sione e di equilibrio costrut
tivo, che da molto tempo i 
mancato ». 

Se da un lato i messaggi 
aggiungono elementi al « ri
tratto » politico e umano del 
nuovo sindaco, dall'altro con
tinuano a rappresentare indi
cazioni di lavoro, per allar
gare la democrazia, per far 
uscire Firenze dalla stasi. Allo
ra le scelte compiute nel pas
sato si presentano come ga
ranzia per oggi. Il compa
gno Gabbuggiani ricorda la 
linea delle alleanze, applica
ta dall'Unione Province To
scane quando il quadro po
litico generale era quello di 
centro-sinistra: si affrontò il 
tema del piano per l'Amo e 
per la regolamentazione delle 
acque in Toscano; del piano 
regionale dì sviluppo; si for
mulò — e ju un latto dì ri
lievo nazionale — la bozza di 
Statuto per la Regione quan
do ancora la Regione non 
c'era, e contemporaneamente 
si diede un contributo alla 
battaglia perchè fosse final
mente l'arato l'ordinamento 

regionale. Più tardi l'impegno 
e lo sforzo unitario caratteri!-
zarono l'assemblea regionale 
di nuovo con scelte politi
che: problemi della riforma 
dello Stato, trasferimento del
le funzioni e deleghe alle Re
gioni, riordinamento della pub-
oiica amministrazione, proble
mi della jinanza regional», 
problemi delle miniere sono 
tra i tanti momenti di la
voro del C unsigho. 

E poi le iniziative interna
zionali per la collaborazione 
tra i popoli, ultima delle qua
li la sottoscrizione di un mi
liardo per la ricostruzione del 
Vietnam, lanciala alla vigilia 
degli accordi di pace di Pa
rigi. Pochi giorni prima di 
lasciare la carica di presi
dente del Consiglio Regionale 
il compagno Gabbuggiani ha 
consegnalo ai rappresentanti 
del Vietnam del Nord e del 
Sud 200 milioni raccolti, do
po i 300 offerti a suo temvo 
da Livorno e da Prato. Fi
renze intanto in quegli anni 
appariva un'isola, assente nel
le iniziative internazionali che 
pure erano parte della sua 
migliore tradizione, come m 
quelle per il rilancio della vi
ta della città in armonia con 
il suo territorio. 

E' oggi? C'è una eredita pe
sante dì problemi cronici e 
no: l'acqua (approvvigiona
mento idrico e Arno): le at
tività produttive e l'occupazio
ne: l'mseaiamento delle indu
strie e degli artigiani; le 
strutture culturali, a comin
ciare dalle Università; la ca
sa, la scuola, i servizi, i tra
sporti urbani e extraurbani; 
e ancora, la « macchina co
munale » da rimettere in mo
to (7.200 dipendenti), il centro 
storico, tutto quello che il sin
daco ha indicalo nel suo di
scorsa di insediamento. E una 
situazione gravissima sul pia
no finanziario. (Il compagno 
Gabouaniani su questo punto 
afferma la necessità non di 
leggi speciali, ma nel quadro 
della riforma della finanza 
pubblica, .'di', tttzzt i necessari 
per affrontare le questioni di 
fondo delle grandi città al 
giorno d'oggi). 

Un compito indubbiamente 
arduo. Ma il « ponte » con la 
Provincia e la Regione, con i 
Comuni del territorio, è già 
lanciato: i consigli di quar
tiere finora mai istituiti, sa
ranno una realtà entro ia fi
ne dell'anno come organi di 
decentramento politico e am
ministrativo a elezione di
retta; nelle commissioni con
siliari si realizzerà un rap
porto stretto tra i consi
glieri e i rappresentanti del
le categorie sociali per af
frontare i temi di macoior 
rilievo. 

Le soluzioni non sono ricet
to belle e pronte, ma già aa 
adesso è esteso a tutti l'invi
to a lavorare insieme per in-
awìduarle. Si dichiarano di
sponibili le forze sociali, an
che gli industriali: hanno at
teggiamenti nuovi alcune for
ze politiche (il PR1. il PSD1. 
i giovani de); mentre la DC 
sembra per ore ancorata al 
passato: saprà cambiare? 

« Bisogna riscattare gli an
ni della "grande assenza" — 
conclude il compagno Gab-
ouggiani — e reinventare con 
il contributo collettivo, con fi
ducia e tensione politica • 
mora/e, un ruolo nazionale e 
internazionale per Firenze ». 
Un ruolo moderno, per una 
città clic è cambiata, tanto 
/•ambiata che si distende /ino 
alla Legnaia, non più perife
ria e della quale Voperaio-stu
dente del tram n. 16. un comu
nista, è diventato sindaco con 
l'appassionato impegno ài 
adeguarla al suo tempo. 

Luisa Melograni 
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Il documento all'esame del CiPE 

Il piano energetico 
deve definire 

la politica del gas 
Aumentate le risorse nazionali - La richiesta CGIL-CISL-UIL per un 
confronto sul prezzo - Obiettivi della ricerca di idrocaurburi in Italia 

Al terzo giorno dello sciopero degli autonomi e dei fascisti ulteriormente migliorato il traffico ferroviario 

DA ROMA TERMINI PARTITI 124 TRENI 
Denunciata la natura eversiva dell'azione 

L'irresponsabile agitazione continua però a creare grave disagio per migliaia di viaggiatori • Ancora « disabilitata » la stazione centrale di Napoli - Prese di 
posizione coniro la gravissima provocazione • Una circostanziata ed energica denuncia dei sindacali ferrovieri - Una dichiarazione del segretario della Cisl Macario 

Il governo si è Impegnato 
* riunire II Comitato del mi
nistri per la programmazio
ne subito dopo Ferragosto per 
discutere 11 documento che va 
sotto 11 nome di « Plano del
l'energia». Questa riunione 
deve portare un chiarimento 
su numerosi ed urgenti a-
spetti del problema energetico 
che rischiano di presentarsi 
nuovamente, fra qualche set
timana. In forma drammati
ca. Già è btata presa una 
decisione di aumento del prez
zo del gas che subordina lo 
impiego di questa fonte di 
energia all'interesse delle so
cietà petrolifere. Già 11 mi
nistro dell'industria ha dato 
appuntamento alle società a 
fine settembre per 11 prezzo 
della benzina, in coincidenza 
di nuove Iniziative Internazio
nali sul rifornimenti ed 11 
prezzo. Se le singole decisio
ni devono Inquadrarsi In una 
nuova politica, anziché pro
seguire quella del passato, è 
necessaria una verifica delle 
scelte di indirizzo. La Fede
razione CGIL CISL UIL. par
tendo dall'interesse dei con
sumatori, e dall'esigenza del
la lotta all'inflazione, ha chie

sto al governo u n riesame del 
prezzo del metano che 'ha un 
peso non Indifferente nella de
finizione del plano di politica 
energetica. 

La componente ricerca ed 
impiego degli idrocarburi di 
produzione interna ha un po
sto limitato, a torto, nelle 
valutazioni generali di politica 
energetica. I 62 miliardi di 
metri cubi di gas rinvenu
ti nel 1974 hanno un valore 
economico di 3.500-4.000 mi
liardi ed altrettanto grande 
* 11 valore del « piccolo » gia
cimento petrolifero scoperto a 
Malossa. Il gas naturale ha 
fornito, nel 1874, 1*11.9 per 
cento del fabbisogno energe
tico nazionale, una quota che 
si è accresciuta per la con
temporanea stagnazione del 
consumi. L'aumento di tale 
quota, attorno al 15 per cen
to In un contesto di espan
sione, implica l'adozione di 
misure per estendere la di
stribuzione sulla base di una 
effettiva concorrenza con le 
altre fonti. Attualmente si sta 
facendo invece una politica 
di accrescimento delle riser
ve: esse avrebbero raggiun
to In questi mesi, con le ri
cerche nel more Jonlo, cir
ca 250 miliardi di metri cu
bi, pori a 20 anni di con
sumi nazionali al livello del
l'ultimo anno. 

La ricerca di Idrocarburi In 
Italia e nel mari vicini ha 
oggi una serie di ampi tra
guardi da realizzare: 

— la riesplorazione, alle 
nuove profondità della Valle 
Padana, dove un secondo poz
zo nella zona di Malossa è 
risultato positivo; 

— una revisione geologica 
approfondita, già annunciata 
per la Sicilia ed alcune al
tre zone, che si avvalga del 
nuovi mezzi tecnici disponi
bili; 

— la prosecuzione delle 
ricerche fuori spiaggia in ac
que oltre 1 200 metri di pro
fondità, In zone promettenti 
e con tut te le precauzioni, 
per la quale possono essere 
acquisiti 1 mezzi tecnici ade
guati; 

— la definizione delle ri
sorse Incontrate nelle esplo
razioni dell'Adriatico e dello 
Jonlo. 

L'alto prezzo a cui viene 
venduto 11 gas, con la rendi
ta mineraria che ingloba, 
può finanziare questa ricerca 
anche senza raggiungere li
velli che scoraggiano l'espan
sione del consumi. L'Impiego 
del gas In luogo di prodotti 
petroliferi richiede, anche nel 
cosiddetti « usi pregiati », una 
riconversione tecnologica che 
rappresenta un costo diffe
renziale. Gli utenti lo affron
teranno soltanto se viene of
ferto loro un chiaro e sta
bile vantaggio rispetto al pe
trolio. La direttiva di limi
tare gli Impieghi del gas a 
certi usi. ribadita nel proget
to di « Plano energetico » ri
mane equivoca se alle indi
viduate priorità non si unisce 
un prezzo di cessione che 
Incoraggi la riconversione. Da 
altro canto, le società petroli
fere ostacolano l'espansione 
dell'Impiego del gas per smal
tire le Ingenti quantità di olio 
di cui dispongono come « re
siduo » dell'attuale imposta
zione della raffinazione. Il 
maggiore Impiego di gas solle
cita una riconversione della 
Industria di raffinazione che 
incontra ostinate resistenze 11 
cui risultato, alla fine, è l'au
mento del costo che l'econo
mia nazionale paga agli inte
ressi del petrolieri. 

Scalia deferito 

ai probiviri 

della CISL ? 
Secondo notizie di fonte 

giornalistica Vito Scalia, prin
cipale esponente della cor
rente minoritaria della con
federazione, sarebbe stato de
ferito al probiviri delia CISL 
per una serie di accuse. 

Le stesse fonti ritengono di 
sapere che Scalla verrebbe 
accusato di aver agito con
tro eli Interessi del sindacato 
e più precisamente contro la 
attività della CISL, schieran
dosi contro alcuni scioperi e 
operando per dividere la con
federazione. Altre accuse ri
guarderebbero la creazione, 
da porte dello stesso Scalla, 
di « sedi alternative » in vista 
della creazione di una nuova 
organizzazione. 

L'Informazione, che riferia
mo a puro titolo di cronaca, 
non è stata n i smentita ne 
• infermata. 

Una manifestazione di lavoratori per l'occupazione e gli Investimenti 

« Sta migliorando la situa
zione delle comunicazioni fer
roviarie»: moltissimi 1 treni 
garantiti sulle lunghe distan
ze: regolare la circolazione 
sulla linea Adriatica, da Ba
ri-Foggia al nord; più che 
sufficiente la situazione del 
treni locali; decisamente po
sitivo il traffico dei traghet
ti: questo in sintesi 11 giu
dizio espresso dal ministero 
del Trasporti sull'andamento 
del traffico ferroviario al ter
zo giorno dell'irresponsabile 
sciopero proclamato dagli au
tonomi e dal fascisti. Già da 
domenica l'azione provocato
ria era stata sostanzialmente 
emarginata: ieri poi è rien
trato in funzione il nodo ne
vralgico di Roma-Termini, dal 
quale sono partiti 124 treni 
a lungo e medio percorso, 
l'80% di quelli previsti. Re
sta ancora disabilitata inve
ce la stazione centrale di Na
poli, e il traffico è tuttora 
deviato sulle altre stazioni. 
Alcuni incidenti sono acca
duti ieri mattina a Campi 
Flegrel quando un gruppo di 
teppisti ha tentato di bloc
care la partenza di due con
vogli. E' Intervenuta la po
lizia che ha sgombrato i bi
nari: un agente. Attillo Si
gnorile è rimasto leggermen
te contuso. A Bari, infine, 
la situazione è nettamente 
migliorata. 

E' evidente però che mal
grado 11 sostanziale fallimen

to dell'azione, proprio per la 
natura del servizio, per la già 
scarsa efficienza delle ferro
vie, e soprattutto per l'enor
me afflusso di viaggiatori che 
rientrano dalle ferie, lo scio
pero degli autonomi, e del 
fascisti continua a causare 
gravi disagi: ieri ad esemplo 
nello scalo di Termini hanno 
sostato centinaia di viaggia
tori, prevalentemente emigra
ti provenienti dalle regioni 
meridionali. 

11 piano d'emergenza mes
so in atto dall'Azienda — con 
l'attiva collaborazione del sin
dacati unitari, di militanti, 
di singoli ferrovieri riesce a 
evitare grossi intralci: sono 
stati predisposti centri ope
rativi locali, tutti costante
mente collegati con un cen
tro nazionale che ha sede a 
Roma. E' qui che viene de
cisa di volta in volta la stra
tegia da adottare per colma
re l'improvvisa assenza di 
personale (ricordiamo che è 
sufficiente, come d'altronde 
è accaduto, che scioperi un 
capo-stazione, anche di una 
piccolissima stazione perche-
tut ta la linea resti bloccata) 
spostando I ferrovieri da un 
punto all'altro. Gli autonomi, 
1 fascisti, e a Roma 11 Cub, 
sono sostanzialmente isolati: 
la loro gravissima azione 6 
ormai considerata una vera e 
propria provocazione, un igno
bile attacco alle masse lavo
ratrici che devono servirsi 

Per l'occupazione e lo sviluppo delle attività produttive 

GRANDI LOTTE E INIZIATIVE UNITARIE 
A GENOVA CONTRO LA CRISI ECONOMICA 

Grave quadro della situazione tracciato dalla Camera di commercio - In fase calante anche il lavoro nel porto - Nuovo e posi
tivo ruolo degli enti locali • Incontro con la giunta comunale del capoluogo - Calano l'occupazione femminile e giovanile 

Dalla nostra redattone 
GENOVA. 18 

L'andamento recessivo del
l'economia genovese presen
ta netti sintomi di accentua
zione: persistono spinte reces
sive sia a seguito della con
trazione della domanda globa
le (consumi e investimenti) 
sia della riduzione del potere 
di acquisto provocata dalla In
flazione, e sia, infine, in se
guito alle misure deflattlve 
e fiscali adottate dal governo 
nel 1974. Questo il giudizio 
della Camera di commercio 
di Genova. La crisi che ha 
letteralmente sconvolto 11 tes
suto economico e sociale del 

paese s'è riprodotta, sia pure 
con ritardo, sull'economia ge
novese non caratterizzata dal
la predomlnanza di un parti
colare settore di attività (la 
Fiat a Torino, ad esemplo) 
bensì articolata In numerosi 
comparti : Industrie, traffici 
marittimi, armamento e atti
vità professionali e servizi 
collegati ad esso, artigianato, 
turismo, edilizia di tipo resi-
denziale-turistico. 

L'andamento di un settore, 
rileva la Camera di commer
cio, raramente nel passato 
ha coinvolto tutta l'economia 
della provincia. Questo qua
dro sconfortante, Invece, si 
presenta oggi. Il tasso di 
utilizzazione degli impianti si 
aggira sul 70%, con punte In
feriori del 60%; in giugno il 
consumo di olio combustibile 
è sceso del 28% rispetto al 
primo trimestre di quest'an
no; c'è un ra Umiliamento nel-
i'alflusso degli ordini in tut
ti i settori, con rare ecce
zioni per talune lavorazioni 
meccaniche ed clettromecca-
nlcho; In costante crescendo 
11 ricorso alla cassa Integra
zione guadagni che nel pri
mo trimestre di quest'anno 
è più che quintuplicato ri
spetto al corrispondente pe
riodo del 1974. Non è migliore 
la situazione In porto. Nel pri
mi cinque mesi di questo anno 
rispetto al corrispondente pe
riodo del '74, — dice il pre
sidente del Consorzio autono
mo del porto, Giuseppe Da-
gnlno — abbiamo registrato 
una caduta del traffici pari 
al 13%: olii minerali, rlnfu-
se, merci in colli, bunker e 
provviste. C'è stato per altro 
un incremento nella movi
mentazione dei contalncrs. 

«La realtà — dice Miche
le Guido, segretario della Ca
mera confederale del lavoro 
— sottolinea e conferma i 
giudizi che abbiamo dato a 
suo tempo sulle cause della 
crisi e sugli effetti che avreb
be avuto anche sull'economia 
genovese; otgl ci troviamo di 
fronte ad aziende chiuse o che 
minacciano di chiudere, ad un 
crescente ricorso alla cassa 
integrazione, ad una diminu
zione delle giornate lavo
rate In porto e cosi via ». 
Punti n caldi » della situazione 
genovese ce ne sono parec
chi. La «Pett inatura Biella» 
occupata da undici mesi, la 
« Torrington » quasi da due, 
la S Giorgio di Pr.i si av
via verso l'anno di « cassa ». 
la «Mammut» attraversa un 
anno l mangiano molto dif
ficile, il «Tubettitlcio ligure» 
In piena crisi r per 11 qua
le si attende per settembre 
un plano di ^organizzazione, 
l'Uva bruciatori di Busnlla 

chiede 30 licenziamenti e via 
dloendo. 

In questa cornice già tanto 
malridotta si colloca il lavo
ro portuale; la caduta del 
traffici — dice Alessandro 
Daccft, segretario della Fede
razione sindacati trasporti — 
ha significato per i lavoratori 
della Compagnia unica merci 
varie una diminuzione del 25,2 
per cento delle giornate lavo
rate nel primo semestre: in 
soldonl questa flessione s'è 
tradotta in una perdita sec
ca di 168.000 giornate la
vorate, paragonabile a 2.000 
posti lavoro In meno. A ciò 
occorre sommare la crisi del
la piccola e della grande di
stribuzione commerciale che ha 
sollevato notevoli problemi di 
ordine occupazionale e i non 
meno preoccupanti problemi 
delle piccole e medie azien
de; In quest'ultimo comparto 
la situazione è estremamente 
difficile particolarmente nel 
settori meccanica, tessili e 
abbigliamento, costruzioni, le
gno, chimico. « Vengono avan
ti fenomeni preoccupanti, ri
chieste di licenziamenti anche 
In questo mese di agosto che 
sempre è stato un periodo di 
stasi, e ciò pone In discus
sione — dice Guido — anche 
una questione di correttezza 
di rapporti fra Imprenditori 
e sindacati ». 

In quest'ultimo periodo ci 
sono state richieste di licen

ziamento alla Zllleken (far
maceutica) alla Preti (dolcia
ria), alla Monplast (chimica), 
all'Uva bruciatori, alla Co-
smos, alla Perlno e alla Pina-
tei (meccaniche), alla Mar-
hel (confezioni). C'è stata poi 
la batosta dell'Elafi; la Dou-
tour ha acquistato gli stabili
menti di Pra e Pegli che la 
multinazionale General Foods 
voleva chiudere. L'operazione 
ha consentito la sopravviven
za di due unità produttive (ed 
è un dato certamente posi
tivo) ma ha comportato il li
cenziamento di 115 fra ope
rai ed impiegati. L'organico 
è diminuito alla Galante, al
la International Paper (ex 
Bowater) ed alla FIP di Ca
sella. La crisi ha investito un 
gran numero di aziende della 
valle Scrlvla: oltre all'Uva, e 
alla Monplast — di cui ab
biamo detto — la Rossbeton, 
la Cornei, la Siderurgica, la 
General gomma; grosse dif
ficoltà alla Armco, alla Li
gure latta, alla Rcmaf, alla 
Sutter, all'oleificio Costa. Per 
non dire delle piccolissime 
aziende in ogni comparto di 
attività che scaricano la cri
si sul lavoratori licenziando
li senza che sia possibile al
cun intervento sindacale e che 
sfuggono ad ogni controllo. 
Per l'edilizia basti dire che 
da tre anni almeno a questa 
parte l'occupazione s'è sta
bilizzata attorno alle 14 mi

la unità (meno piuttosto che 
più) la metà dunque degli 
occupati del 1963. 

Non sono Insorti grossi pro
blemi nelle aziende a par
tecipazione statale. Ma cosa 
slgnllica? «Significa, intanto 
— dice Michele Guido — che 
nel '74 rispetto all'anno pre
cedente c'erano due mila oc
cupati in meno in seguito al 
mancato turn over. Ma non 
dimentichiamo le dlftlcoltà 
dell'Italslder che ha portato 
ad una drastica riduzione del
la produzione di ghisa ed ac
ciaio ». Aggiunge Mario To-
rarolo, del consiglio di zona 
della Val Polcevera: «Un al
tro aspetto da sottolineare è 11 
graduale, costante disimpegno 
da due anni a questa parte 
del capitale straniero. Ne so
no state investite recentemen
te la Torrington e la Elah, 
ma prima ci sono stati 1 ca
si della Paragon, dell'Interna-
tlonale paper, della Mares, 
delia Fip ecc. ». 

Caratteristica comune In 
pressoché tutti 1 comparti è 
la forte contrazione dell'occu
pazione femminile, cui si ac
compagnano sempre più ri
dotta possibilità di occupazio
ne giovanile. Una situazione 
globale, dunque, che ampia
mente giustifica e stimola 
la reazione del mondo del la
voro, l'ampiezza della batta
glia che viene combattuta per 

I l'avvio di meccanismi che 

mettano In moto un diverso 
tipo di sviluppo. Scioperi e 
manifestazioni sono avvenuti, 
in quest'ultimo periodo, nel 
Ponente industriale, nella Val 
Polcevera, in Valle Scrlvla. 
E in questa stessa direzio
ne si colloca la lotta dei na
valmeccanici (che dura da 
quasi sci mesi) per investi
menti e sviluppo, cosi come 
l'impegno dei lavoratori per 
gli obiettivi dell'energia (pla
no delle centrali), del telefoni, 
dei trasporti e delle costruzio
ni. Ed è da rilevare il con
tributo che, specie dopo 11 
15 giugno, a queste lotte è 
venuto dal comuni, dalla pro
vincia, dalia regione; in que
sto senso è da valutare l'in
contro che le organizzazioni 
sindacali hanno avuto con la 
giunta comunale di Genova In 
cui è stata rilevata l'esigenza 
che il comune si faccia pro
motore di un vertice fra gli 
enti locali ed i sindacati per 
esaminare le questioni dell'oc
cupazione e le iniziative che al 
diversi livelli occorre assumere 
a sostegno delle lotte in cor
so. Del pari importante la ri
conosciuta esigenza di una 
conferenza regionale per l'oc
cupazione, di cui siano pro
motori gli enti locali, con 
l'obiettivo di definire una 
piattaforma unitaria 

Giuseppe Tacconi 

OGGI RIPRENDE LA TRATTATIVA PER IL CONTRATTO 

Ore decisive per la vertenza 
dei braccianti del Materano 

Il nodo del controllo degli investimenti per lo sviluppo agricolo — Precise proposte del comu
ne di Bernalda — La piattaforma rivendicativa dei sindacati — I gravi problemi dell'occupazione 

Dal nostro inviato 
MATERA, 18. 

L'Incontro fissato con gli 
agrari materanl il 19 agosto 
per riprendere le trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
del braccianti rappresenta un 
momento Importante. Da es
so dipenderà o la soluzione 
della vertenza o un'Inevitabi
le inasprimento dello scon
tro. Quella di Matera è ri
masta l'unica delle province 
meridionali Interessate alla 
vertenza bracciantile ove non 
e stato ancora firmato il con
tratto. Gli agrari materanl 
negli incontri avuti con le 
organizzazioni bracciantili 1*8 
e l'il agosto hanno alternato 
atteggiamenti Intransigenti a 
altri pia possibilisti: si sono 
dichiarati disponibili sulle ri
vendicazioni salariali ma han
no espresso la loro opposi
zione al plani culturali e al 
controllo sugli investimenti 
pubblici che sono punti cen
trali della ptattalorma delle 
organizzazioni sindacali. 

In una provincia come quel
la di Matera, caratterizzata 
da una zona come 11 Meta-
pontino ove vi sono 23 mila 
ettari di terreni irrigati con 
culture intensive e specializ

zate, 1 problemi del plani col
turali e del controllo degli 
investimenti In agricoltura ac
quistano un grande valore per 
una politica di riforma in
dispensabile ad assicurare una 
seconda fase dello sviluppo 
agricolo e industriale della 
vasta zona. Questa scelta prio
ritaria per lo sviluppo non 
solo del Metapontlno ma del
l'Intera provincia di Matera. 
che è stata indicata e preci
sata dal PCI in un convegno 
tenutosi nella primavera scor
sa a Pollcoro. trova sempre 
maggiori consensi tra le for
ze sindacali e gli enti locali. 

L'altra sera questi temi so
no stati al centro del dibat
tito al consiglio comunale di 
Bernalda, al centro del Me
tapontlno, che si è riunito 
In piazza In seduta straordi
naria per solidarietà con la 
lotta del braccianti per il 
rinnovo del contratto. Nel do
cumento, approvato a conclu
sione del dibattito aperto dal 
sindaco compagno Domenico 
Pii-zolla, si chiede al gover
no una politica di program
mazione economica democra
tica con al centro lo svilup
po della agricoltura Industria
lizzata; al consiglio regionale 
e al suol orgunl statutari la 

sollecita formulazione del pia
no di assetto territoriale e 
del plano di sviluppo econo
mico della Basilicata con al 
centro lo sviluppo agricolo; 
un incontro con I ministri 
dell'agricoltura e del lavoro 
e con la giunta regionale per 
illustrare le misure per la 
applicazione della legge sul 
collocamento agricolo e per 
un progetto per la riconver
sione professionale (agli stes
si ministeri si chiede di ope
rare anche per la proposta 
di una direttiva comunitaria 
per rendere stabile ed ordi
nato Il mercato del lavoro 
agricolo e per riconoscere ai 
braccianti un trat tamento sa
lariale, contrattuale e previ
denziale uguale a quello del 
lavoratori che operano negli 
altri settori). 

Nel documento — che è 
stato approvato a maggioran
za dal consiglio comunale per
chè la DC non ha avuto un 
atteggiamento coerente con 
certe posizioni che pure ha 
affermato di condividere —-
si chiede la costituzione del 
comprensorio metapontlno 
aperto alle zone Interne con 

i la richiesta e l'ottenimento di 

deleghe dalla regione in ma
teria di agricoltura, urbanisti
ca, lavori pubblici, formazio
ne professionale, urismo. Ciò 
allo scopo di consentire la 
giusta utilizzazione del terri
torio e lo sviluppo di appro
priate iniziative per la com
mercializzazione del prodotti 
agricoli, Il rilancio e la rior
ganizzazione della centrale or
tofrutticola di Metaponto. 

Infine è stato deciso di or
ganizzare, d'Intesa con le for
ze sociali e con gli altri co
muni interessati, un'assise 
della gioventù di tutta la fa
scia ionica per sostenere la 
necessità di attuare un pla
no di equilibrato sviluppo 
agricolo • Industriale - turi
stico capace di assicurare ade
guati sbocchi professionali al 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. 

E' una piattaforma questa 
che propone 11 comune di 
Bernalda agli altri centri del 
Metapontlno che esalta la lot
ta in corso dei braccianti per 
11 rinnovo del contratto la 
cui piattaforma contiene mol
ti punti in comune. 

Italo Palasciano 

del treno per rientrare in fab
brica, un bieco tentativo di 
colpire l'unità e la grande 
tradizione democratica dei 
ferrovieri. Per quanto rlguai-
da il Cub c'è da rilevare che 
l'oggettiva coincidenza della 
sua azione con quella del fa
scisti e degli autonomi ha 
smascherato, se ancora era 
necessario, la vera natura di 
questo avventuristico grup
petto: tra l'altro, a quanto 
risulta, l'azione del Cub è 
decisamente criticata dal Ma-
ni/esto e da altri gruppi del
la cosiddetta sinistra extra
parlamentare. 

La Fisafs in un comunicato 
emesso ieri proclama altri 
scioperi (a Firenze e Reggio 
Calabria, mentre oggi do
vrebbe entrare in azione il 
compartimento di Palermo) 
facendo sapere che « non e 
sfiorata dalla pesante campa
gna diffamatoria e dal bluff 
della stampa faziosa ». 

Non si capisce di quale 
stampa « faziosa » parlino gli 
autonomi visto che non c'è 
stato giornale (pur nella pro
fonda diversità di toni e in
tenti) che non abbia denun
ciato l'irresponsabilità di ta
li azioni. 

Ieri altre ferme prese di 
posizione sono venute contro 
la gravissima decisione: 11 
segretario generale aggiunto 
della Cisl, Macario dice che 
lo sciopero «si fa beffa del
l'opinione pubblica, dell'Inte
resse generale, e di quello 
di milioni di lavoratori, e che 
è destinato a fallire comple
tamente. Esso costituisce un 
affronto ai ferrovieri e alla 
loro antica e gloriosa tradi
zione sindacale. L'Assoturl-
smo (Confesercenti) esprime 
profonda preoccupazione per 
scioperi volti a bloccare o 
quanto meno a disturbare 
gravemente 11 sistema del tra
sporti italiani ». 

« Come era. prevedibile — 
dice un comunicato dei fer
rovieri ( SFI - SAUFI • SIUF) 
gli scioperi degli autono
mi nelle Ferrovie hanno 
ben presto perduto la lo
ro fisionomia rivendicattva 
categoriale per divenire stru
mento di una più vasta azio
ne eversiva, posta in essere 
con la palese regia del sinda
cato fascista della CISNAL. 

«Quando i moti spontanei 
di ribellione di alcuni piccoli 
gruppi hanno mostrato di 
confluire più razionalmente 
nella strategia dei sindacati 
confederali, capaci di risposte 
concrete e realistiche al ma
lessere della categoria, 1 sin
dacati autonomi fascisti, in 
ibrido connubio con I pseudo 
rivoluzionari comitati unitari 
di base, vedendo notevolmen
te affievolirsi lo sperato segui
to alla loro azione, hanno In
scenato una operazione provo
catoria e piratesca che scon
volge le norme fondamentali 
che responsabilmente 1 sinda
cati unitari si sono date per 
autodlsciplinare le norme di 
lotta nel servizi. 

«Gli autonomi fascisti, In
fatti, senza 11 necessario pre-
avvvlso per l'utenza mutano 
sia 1 tempi che le località del
l'azione per colpire quei pun
ti nevralgici della rete ferro
viaria dove sanno di poter 
contare su qualche adesione. 
Se malgrado ciò la circolazio
ne tende a normalizzarsi, 
squadre di teppaglia fascista 
occupano gli Impianti, come è 
accaduto a Napoli centrale. 
minacciano 1 1 lavoratori che 
non aderiscono allo sciopero, 
segnalano la presenza di ordi
gni sulle linee, come nel caso 
dolla Formla-Regglo Calabria, 
giungendo persino a farne e-
sploderc uno alla stazione di 
Roma Termini. 

«Non può sfuggire a nes
suno che queste azioni, In 
palese sintonia con quelle In
dette dal sindacati autonomi 
dei piloti, del netturbini, del
le dogane, della motorizzazio
ne ecc.. si inseriscono ormai 
in un disegno di chiara marca 
eversiva e fascista che, riac
cendendo spinte corporative 
qualunquistiche, mira a para
lizzare alcuni servizi essenzia
li per provocare la giusta in
dignazione dell'utenza. 

« Non bisogna dimenticare 
che per quanto riguarda le 
Ferrovie in questo periodo la 
utenza è costituita prevalen
temente da lavoratori che 
rientrano dal breve periodo di 
ferie e dagli emigranti che ri
schiano di essere licenziati in 
caso di rientro ritardato. 

«L'azione eversiva è quindi 
chiaramente diretta contro I 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali unitarie e l'Istituzio
ne democratica del paese. Oc
corre pertanto una energica 
azione del governo e delle for
ze politiche democratiche per
chè tale disegno venga respin
to ».. 

Circa 11 malcontento del fer
rovieri SFI, SAUFI, SIUF af
fermano che al governo e alla 
azienda vanno fotte risalire le 
maggiori responsabilità per lo 
stato di malessere della cate
goria, costretta a rendere ser
vizio inadeguato all'utenza In 
condizioni retributive e di la
voro rese sempre più disagiate 
malgrado I parziali successi 
realizzati dai sindacati unita
ri. 

La Federazione unitaria del 
ferrovieri denuncio Infine lo 
scoperto tentativo delle forze 
reazionarie che, sollecitando 
e coprendo queste azioni re
sponsabili e provocatorie, mi
ra palesemente a rimettere In 
discussione 11 fondamentale 
diritto di sciopero del lavora
tori, finora responsabilmente 
e autonomamente esercitato 
dall'Intero movimento sinda
cale unitario. 

Per mercoledì 20 agosto è 
convocata alle ore 11 una con
ferenza stampa del sindacati 
unitari del ferrovieri e della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
in via Sicilia, 66. 

L'ANPAC esaspera la situazione negli scail 

La gravissima decisione 
dell'associazione piloti 

L'Anpac, l'associazione au
tonoma del piloti Insiste sul
la fallimentare strado del
l'isolamento, e dell'azione ol
tranzista. Ha proclamato in
fatti da ieri scioperi a sor
presa: non sono partiti da 
una serie di scali i DC-3. né 1 
Fokker, né 1 DC-9. non per 
tutta la giornata ma solo per 
alcuni voli. L'associazione 
consegna infatti all'ultimo 
momento al pilota una busta 
sigillata. L'Anpac è stata co
stretta a ricorrere a questa 
forma esasperata di azione 
perchè — come ha confessa
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa un 
dirigente della Faapac (la 
federazione alla quale l'An-
pac è affiliata) — non 
vogliamo dare la possibilità 
di predisporre programmi di 
emergenza: confermando co
si, se ce n'era bisogno, che 
I precedenti scioperi del p'-
loti non hanno sostanziai 
mente Inciso sul traffico 
aereo. 

La gravità del nuovo pro
gramma dell' Anpac non 

[Qualunquisti | 
« Chi voglia continuare a 

compiere atti di prevaricazio
ne contro le minoranze sin
dacali, vada in Portogallo, 
con la diligenza, natural
mente »: questa battuta, che 
al pessimo gusto aggiunge 
una buona dose di qualun
quismo e cinismo è stata pro
nunciata ieri nel corso di una 
conferenza-stampa da un di
rigente della Faapac, una ine
sistente federazione autono
ma nota solo perche ad essa 
aderisce l'Anpac, l'associazio
ne dei piloti responsabile de
gli scioperi corporativi che in 
questo periodo colpiscono, per 
di più in modo parziale, i 
nostri scali. 

Tirare in ballo, nel tenta
tivo di giustificare le azioni 
dei piloti che rifiutano il con
tratto unico in nome di su
perati privilegi, la dramma
tica e complessa realtà poli
tica portoghese, è segno non 
solo dì ignoranza politica, ma 
di profonda insensibilità. 

A questo punto colpisce che 
l'Anpac aderisca ad una fe
derazione diretta da cosi squa
lificati dirigenti: tanto più 
che l'associazione ripetuta
mente, anche attraverso la 
propria rivista, si è premu
rata di ribadire la propria 
matrice antifascista e demo
cratica. 

sfugge a nessuno' non tan
to perchè si configura co
me un pesante attacco alla 
economia delle compagnie, 
ma perchè mira a colpire gli 
utenti, che non possono sa
pere in tempo se potranno 
o no partire. La vocazione 
autolesionista dell'Anpac è 
ancora una volta conferma
ta: l'associazione prima ha 
rinunciato a sedersi al ta
volo delle trattative con 11 
sindacata unitario e le con
troparti per discutere la pos
sibilità di unificazione con
trattuale, poi ha programma
to sette giorni di scioperi 
consecutivi, isolando l'azione 
dei piloti dall'opinione pub
blica, Infine ha deciso que
sti scioperi a sorpresa (per 
ora solo sugli scali naziona
li). E pensare che proprio 
domani avrà luogo un Incon
tro tra l'Anpac e la Fulat 
in vista di una assemblea 
unitaria alla presenza del la
voratori: poteva essere una 
importante occasione per 
tentare di uscire dall'atteg
giamento dì rigida chiusura 

In un comunicato la Fulat 
sostiene inoltre che « i di
rigenti dell'Anpac nel re
spingere la mano tesa della 
Fulat, hanno trascinato i lo
ro iscritti in una avventura 
senza prospettive che ha re
cato gravi quanto inutili dan
ni alle aziende, ai lavorato-
rl, agli utenti ed al paese. 
Danni che devono essere ag
giunti a quelli dovuti al fat
to che da 4 mesi la catego
ria intera è in lotta per il 
contratto perchè la vertenza 
d rimasta bloccata a causa 
dell'intransigenza dei diri
genti dell'Anpac. 

Osservato che 1 dirigenti 
dell'Anpac. non diversamen
te dal sindacati autonomi dei 
ferrovieri e dalla Cisnal. 
storino facendo pagare 11 
prezzo del loro qualunqui
smo e della loro presunzione 
a tutto il paese, agli utenti 
del servizio aereo, ai lavora
tori dell'aviazione civile che 
ancora non vedono conclusa 
la loro vertenza contrattuale, 
agli associati dell'Anpac che 
stanno lottando e sopportan
do sacrifici che non produr
ranno alcun risultato, la Fu
lat conclude esprimendo 
« la sua dura condanna per 
queste lotte inutili che non 
solo non possono minima
mente modificare la situazio
ne, ma peggiorano altresì le 
possibilità dell'Anpac nel
l'ambito delle trattative in 
merito che avranno inizio ne
gli ultimi giorni di agosto, se-
conio l'ipotesi del ministro 
Toros ». 

Alle Partecipazioni statali 

Pomodoro: incontro 
oggi con l'industria 

E' prevista per oggi a Ro
ma, presso il ministero delle 
Partecipazioni statali, una 
riunione fra 1 rappresentanti 
delle industrie conserviere e 
del produttori di pomodoro. 
L'incontro è stato fissato nel 
corso della trattativa che si è 
svolta la settimana scorsa in 
sede di ministero dell'Agricol
tura da cui è uscito un im
pegno a ritirare la produzione 
di pomodoro al prezzi contrat
tati e nelle quantità dell'an
no precedente, lasciando però 
In sospeso la definizione di 
altri aspetti del comportamen
to delle aziende a partecipa
zione statale, le quali vanno 
assumendo una responsabili
tà di primo piano nella mi
nacciata distruzione di una 
parte del raccolto. 

La questione della lavora
zione dell'intero raccolto è 
aperta un po' in tutte le re
gioni e costituisce un banco 
di prova di politica della pro
duzione. 

Ieri sono entrati in agita
zione 1 produttori di pomo
doro di Montescaglloso (Ma
tera) per il mancato ritiro del 

prodotto. L'Alleanza dei con
tadini avverte che 200 ettari 
di coltivazione nella zona di 
Montescaglloso rischiano di 
marcire. 

Una riunione con 1 produt
tori agricoli e gli industriali 
è stata convocata Ieri presso 
la Regione Emilia-Romagna 
dove si teme la distruzione di 
550-600 mila quintali di pro
dotto. 

Le cooperative della Marem
ma tosco-laziale hanno deciso 
di lavorare il pomodoro nei 
due stabilimenti di Albini» e 
Tarquinia, su sollecltazfone 
della Regione, ma una parte 
notevole del'a produzione gia
ce ancora nei campi. Il pro
trarsi della stagione rende più 
minacciosa la possibilità di 
piogge che renderebbero inu
tilizzabile il prodotto. 

Complessivamente, la pro
duzione non eccede il fabbi
sogno italiano e le possibilità 
di esportazione. Lasciarne 
marcire una parte significhe
rebbe esporre i consumatori 
in balla della speculazione per 
la flssa/.lone del prezzo e ren
dere necessario un elevato ri
corso alle importazioni. 

Riunione del CdF con gli enti locali 

Verso una fase decisiva 
per la vertenza Colussi 

PERUGIA. 18. 
Stringono 1 tempi per la 

Colussi di Pctrignuno di As
sisi. Per questo pomeriggio 
è stata convocata una riunio
ne del consiglio di labbrlca 
dello stabilimento insieme al 
rappresentanti del comune 
di Assisi e degli enti locali. 
La vertenza si sta avviando 
verso una fase forse decisiva 
e comunque importante. 

E' noto, Infatti, che nel 
giorni scorsi. 11 Consiglio co
munale di Assisi si pronun
ciò per la requisizione della 
fabbrica. Ciò assume anche 
tra l'altro valore di misura 
cautelativa nel confronti di 
eventuali Interventi della po
lizia per lo sgombero dello 
stabilimento occupato. Come 
si sa, infatti, il Colussi ha 

chiesto al pretore un inter
vento dell'autorità pubblica. 
Il pretore ha in effetti emes
so il decreto di sgombero del
la labbrlca 1 cui termini sca
dono proprio nelle prossime 
ore. I lavoratori hanno tra
scorso la festività del Ferra
gosto nella fabbrica occu
pata. Sono decisi ad andare 
avanti nell'azione intrapresa 
lino a piegare la testarda 
e provocatoria Intransigenza 
del padrone che, come è noto, 
nei giorni scorsi è arrivato 
persino a disertare un Incon
tro sulla vertenza convocato 
presso l'ufficio del lavoro. 

La vertenza Colussi è ini
ziata alcune settimane fa 
dopo l'annuncio del titola
re di procedere al licenzia
mento di 75 lavoratoti 
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Primi bilanci sull'esodo di Ferragosto 

Sei milioni di auto 
domenica sulle strade 
Diminuiti gli incidenti 
Il rientro dalle vacanze è stato meno pesante del previsto - Le critiche 
degli stranieri alla nostra struttura turistica - Maltempo in arrivo 

11 primo rientro dalle vacanze è stato 
meno pesante di quanto si pensavo. Do
po un traffico intenso sulle strade nella 
serata di domenica. Ieri la situazione e 
rientrata nella normalità stagionale, sal
vo alcune eccezioni sull'autostrada del 
sole, nel pressi di Bologna. Segno evi
dente che 11 ritorno a casa ha toccato, 
oltre a una piccola parte del villeggianti 
che hanno invaso le località balneari 
prima della vacanza di Ferragosto, solo 
quanti hanno approfittato del lungo 
<t week-end » del giorni scorsi, per conce
dersi una « evasione » al mare o In 
montagna. 

Anche le grandi città si sono ripopo
late solo in parte e numerosi restano 
ancora i negozi, bar e trattorie «chiusi 
per ferie». La normalità, secondo gli 
esperti, dovrebbe ritornare a partire da 
lunedi prossimo, quando riapriranno 1 
grandi complessi Industriali del nord e 
l'attività amministrativa del ministeri ri
prenderà 11 suo consueto cammino. L'« on
data di piena » su strade, autostrade e 
ferrovie si dovrebbe avere quindi nella 
giornata di domenica prossima. 

Man mano che procede il rientro dalle 
ferie, si fanno I bilanci della « grande 
trasmigrazione» estiva degli italiani. Il 
primo è quello degli Incidenti stradali 
che quest'anno, secondo una indagine, è 
stato per fortuna meno drammatico di 
quello del 1974. 

Da lunedi 11 a domenica 17 sono stati 
Infatti rilevati 2 mila 279 Incidenti con 
lesioni, contro 1 2 mila 829 rilevati nello 
stesso periodo lo scorso anno e 147 inci
denti mortali contro 157 dell'anno pre
cedente. Nello stesso periodo sono dece
dute 167 persone (177 nel 1974). Sempre 
secondo 1 rilievi fatti dal ministero del
l'Interno, nella giornata di domenica 17 
si è avuta la punta massima di traffico 
con circa 6 milioni di veicoli circolanti. 

Nonostante questo statistiche si sono, 
però, registrate alcune sciagure Impres
sionanti. Ieri pomeriggio tre persone so
no morte e una quarta è rimasta grave
mente ferita nel pauroso volo di una 
« Slmca », nel lago del Segrlno, sulla sta
tale «Valasslna». L'unico superstite del
la sciagura si è salvato perché è stato 
proiettato fuori dalla macchina, finendo 
in un canneto, proprio nel momento in 
cui l'auto si Inabissava nelle acque del 
lago. 

Un'altra sciagura, avvenuta all'alba di 
Ieri nel pressi di La Spezia è costata 

la vita al figlio del noto armatore geno
vese Alberto Fassio. Il giovane. Ferdi
nando Fassio, di 22 anni, si è schiantato 
con la sua «BMW 2000» contro un ca
mion che lo precedeva. L'Incidente è 
avvenuto allo svincolo autostradale di 
Fornola. dove la Sestri Levante-Livorno 
si congiunge alla Spezia. In quel momen
to sulla zona Imperversava un tempo
rale. Il giovane stava rientrando a bordo 
della corvetta «Chimera», dove presta
va servizio militare in qualità di guar
diamarina, dopo una licenza di due gior
ni passata con la famiglia a Genova. 
Altre sciagure gravi si sono avute nel 
pressi di Torino, nel Piacentino, a La
tina e ad Ivrea. 

Rimanendo sempre In tema di vacan
ze si ha notizia dì una Indagine con
dotta dall'Enlt (ente nazionale per il 
turismo) fra gli stranieri. Secondo que
sto sondaggio sono gli argentini e 1 ca
nadesi 1 turisti più severi con l'Italia: 
da loro provengono. Infatti, le critiche 
più severe sull'offerta turistica italiana, 
sia sul profilo delle attrezzature alber
ghiere che su quello dei trasporti. Altre 
critiche e suggerimenti provengono dai 
turisti tedeschi, francesi, inglesi, ameri
cani. Stando al sondaggio il lato più 
debole dell'offerta turistica italiana è 11 
costo troppo alto degli alberghi per i 
quali I turisti stessi propongono di in
centivare gli impianti di seconda cate
goria, e di allentare, invece, lo sviluppo 
degli alberghi di lusso. 

Gli stranieri ci rimproverano anche la 
poca chiarezza nel conti degli alberghi. 
Troppi sono, In questo senso, I cosid
detti « extra » e le spese aggiuntive. Gli 
olandesi si lamentano dell'efficienza dei 
servizi alberghieri, sostenendo, ad esem
pio, 11 comportamento poco educato del 
personale nei confronti del turista stra
niero, e accusando gli hotel di Roma, 
in particolare, di essere spesso troppo 
vecchi, troppo rumorosi, poco puliti, co
me, del resto poco pulite sono — sem
pre a loro giudizio — le stesse città e 
I locali pubblici Italiani. 

Infine un'ultima notizia sulle vacanze. 
II tempo, secondo i meteorologi, non pro
mette niente di buono per i prossimi 
giorni. Una nuova perturbazione prove
niente dalla Francia determinerà un peg
gioramento delle condizioni del tempo 
ad tniziaro dalla matt inata di oggi, con 
estensione che dal nord si sposterà verso 
11 mezzogiorno. 

L'auto sulla quale »! è schiantato II figlio dall'armatore Paulo. Nella foto piccola 
Il giovane che ha violentemente tamponato un autocarro 

Atroce delit to presso Brescia 

BRUCIA DA 48 ORE NEGLI USA 
UNA GIGANTESCA RAFFINERIA 

Ucciso e bruciato nell'auto: 
un «regolamento» della mala? 

La macabra scoperta nelle campagne di Pozzolungo - Difficile l'identificazione 
della vittima - Impressionanti analogie con un altro crimine ad Abbiategrasso 

BRESCIA, 18. 
Un altro uomo ucciio con 

un colpo alla testa, legato al
l'interno di un auto e reso 
Irriconoscìbile dalle fiamme 
che hanno completamente di
strutto anche l'auto. Le stes
se modalità di esecuzione di 
un orrendo delitto che già 
erano state riscontrate su un 
«Itro cadavere carbonizzato 
trovato all'interno di un au
to alla fine del mese scorso 
nel pressi di Abbiategrasso, 
a pochi chilometri da Milano. 
La scoperta di questo secondo 
cadavere è avvenuta questa 
mattina in un campo ad un 
centinaio di metri dalla pro
vinciale che collega Pozzo-
lengo a Desenzano del Gar
da, un tratto della provin
ciale che è stata battezzata 
« delle colline storiche » per
ché a poche centinaia di me
tri dalla Torre di San Mar
tino della Battaglia. Anche 
in questo caso non è ancora 
stato possibile dare un volto 
ed un nome alla vittima del
l'orrendo delitto, 

Sul posto sono Intervenuti 
i carabinieri del nucleo in
vestigativo d! Brescia I pri
mi rilievi effettuati hanno 
dato risultati scarni ma an
che però hanno permesso di 
.stabilire immediatamente cho 
l'uomo era stato ucciso con 
una tecnica da profess.onl-
Siti. La vittima è un uomo 
di statura super'ore alla nor
male e di una età approssi
mativa fra 1 40 e 1 50 anni; 
il cadavere era stato rinchiu
so nel bagagliaio dell'auto, 
una « Alfetta » a cui erano 
«tate asportate le targhe, 

I pochi elementi utili che 

è stato possibile trovare han
no fatto capire che l'uomo 
doveva essere stato pMina 
narcotizzato con del clorofor
mio, quindi colpito alla te
sta con un corpo contundente 
che ha provocato lo sfonda
mento della volta cranica e 
forse la morte. Gli assassini 
(è fuori di dubbio che ad agi
re deve essere stata più di 
una perdona) hanno quindi 
chiuso 11 cadavere dentro ad 
un sacco di plastica dopo 
averlo incappucciato, quindi 
lo hanno posto dentro al ba
gagliaio dell'auto a cui han
no dato fuoco. 

Le fiamme che si levava
no «Ite dall'auto erano state 
notate questa notte poco pri
ma delle due da una pattu
glia della polizia stradale 
che transitava lungo la pro
vinciale: gli agenti si erano 
avvicinati ma avendo visto 
che nell'abitacolo non vi era
no persone e non disponen
do di mezzi per spegnere l'in
cendio, si erano allontanati. 
Questa mattina, poco prima 
di mezzogiorno, Nlcodemo 
Glanmlchele, Il proprietario 
del fondo sul quale l'auto 
era bruciata, ha notato la 
carcassa, si e avvicinato, ha 
aperto li bagagliaio, ed ha vi
sto 11 cadavere. Il corpo gia
ceva prono e le gambe erano 
state collocate nel vano del
la ruota di scorta che era 
s t i t a asportata. I resti del
l'uomo carbonizzato sono sta
ti portati all'obitorio di Brc-
bela dove al più presto ver
ranno sottoposti ad una pe
rizia necroscopica nel tenta-
t.vo di arrivare ad una iden
tificazione. E' convinzione 

degli inquirenti che 11 delit
to non sia avvenuto nel luo
go dove l'auto e stata data 
alle fiamme, ma ad alcuni 
chilometri di distanza. Le 
analogie con 11 delitto di Ab
biategrasso, nel Milanese, so
no moltissime: in quel caso 
venne trovata una « BMW » 
con una targa tedesca corri
spondente a quella di Mona
co di Baviera, completamen
te distrutta dalle fiamme. 
all'Interno, adagiato sul sedi
le anteriore ed ormai irrico
noscibile il cadavere di un 
uomo. Fino a questo momen
to 1 carabinieri della tenenza 
di Abbiategrasso che condu
cono le indagini sono riu
sciti a stabilire che l'auto 
era stata rubata in Germa
nia, che l'uomo non doveva 
avere più di quarantanni , 
che era di corporatura robu
sta e che anche lui era stato 
ucciso o stordito con un 
violentissimo colpo alla t«sta. 
Appare evidente che In en
trambi i casi chi ha com
messo 1 due delitti hd voluto 
rendere del tutto irriconosci
bile le vittime. Le modalità 
di esecuzione dei due omici
di ricordano la esecuzione di 
stampo malioso nei confron
ti di elementi condannati a 
morte da: tribunali della 
«onorata società» che si ar
rogano 11 diritto di soppri
mere chi ha commesso degli 
sgarri. Ma se ne avanza un 
altra e ancora più agghiac
ciante ipotesi che postiti cioè 
trattarsi di vittime di se
questri di persona che ormai 
sapevano o avevano visto trop
po per tornare in seno alle 
loro famiglie. 

E' frequentato da giovani di sinistra che giungono in Calabria da ogni parte d'Italia 

Attentato fascista in un camping 
dopo una serie di provocazioni 

La scorsa notte esplose due taniche di benzina collegate con candelotti di dinamite - Danni ai servizi igienici del « Le giare » - Un prin
cipio di incendio - Una campagna denigratoria della sezione missina della zona - Le indagini della polizia e dei carabinieri di Catanzaro 

Nostro servizio FILADELFIA, IS 
Pelante bilancio di vite umane in un pauroso incendio che ha quasi distrutto una delle più grosse raffinerie americane, 

la « Gulf oli ». Tre vigili del fuoco sono sicuramente morti, tre loro compagni sono considerati dispersi e si teme per la loro 
vita mentre altre tredici persone sono rimaste seriamente ferite, alcune delle quali ustionate In modo gravissimo. Le fiamme 
sfuggite al controllo dei mezzi antimcendio hanno minacciato da vicino persino il i Pennrosc avenue bridge » che scavalca 
il fiume « Schykill e che unisce la città all'aeroporto ed ì quartieri periferici, Se il ponte fosse crollato, Filadelphia sarebbe 
stata tagliata in due. I vigili del fuoco sono comunque stati costretti a chiudere il traffico sul ponte per alcune ore. 

L'incendio è scoppiato ieri 
mattina mentre una petrolie
ra stava scaricando del greg
gio nel molo della raffineria 
« Gulf oil » sul fiume Delawa-
re. Le fiamme hanno subito 
investito una cisterna per il 
deposito di petrolio e in un 
primo momento i vigili del 
fuoco erano riusciti a doma
re l'incendio; poi le fiamme 
sono nuovamente divampate 
con grande furia e vi sono sta
le parecchie esplosioni. In un 
breve arco di tempo le lingue 
di fuoco hanno attaccato an
che altri depositi. Le fiamme 
che si levavano minacciose 
verso il cielo erano visibili dai 
tetti delle case da alcuni chi
lometri di distanza. Gli abitan
ti dei quartieri vicino al porto 
hanno abbandonato le loro 
case. 

Nelle prime ore di stamane 
i vigili del fuoco stavano an
cora lottando contro le fiam
me per cercare di circoscri
verle ed impedire, in partico
lare, che investissero il vicino 
ponte sul quale, come abbia
mo detto, passa una delle prin
cipali vie di collegamento del
la citta. Si è temuto che le 
fiamme potessero piegare le 
putrelle d'acciaio del ponte. 

Tre dei sei vigili del fuoco, 
considerati in un primo mo
mento dispersi, sono poi stati 
ritrovati carbonizzati. Ma an
che per gli altri tre ancora 
mancanti all'appello non vi so
no più speranze di ritrovarli 
vivi. I sei vigili erano su una 
piattaforma che è stata repen
tinamente investita dalle fiam
me subito dopo una delle nu
merose esplosioni provocate 
dall'incendio. T loro compagni 
li hanno visti ardere come 
torce. « E' stata una visione 
orribile — ha detto uno dei 
vigili che si trovava vicino 
alla piattaforma. Abbiamo a-
vuto l'impressione che le fiam
me investissero anche noi. Ma 
ci siamo salvati gettando 
schiumogeno contro un depo
sito già minaccialo dall'in
cendio. 

Le fiamme si sono elevate 
ad una altezza di alcune centi
naia di metri e una spessa 
coltre di fumo nero ha rico
perto la maggior parte dei 
sobborghi meridionali di Fila
delphia. L'incendio, Ira l'al
tro, ha completamente distrut
to l'edificio dove erano gli 
uffici amministrativi della no
ta compagnia petrolifera ame
ricana, con elaboratori elet
tronici di valore di svariati 
milioni di dollari. 

La raffineria distrutta dalle 
fiamme è una delle più grandi 
degli Stati Uniti e sorge in 
prossimità della confluenza tra 
i fiumi Schuylkill e Delawar, 
nei pressi della base militare 
di Filadelphia. 

Secondo l'ispettore dei vigili 
del fuoco Alfredo Rizzo, un 
italo-americano, l'incendio è 
uno dei peggiori da lui visti 
in venti anni di carriera. Si 
ritiene che prima che le fiam
me potranno essere domale ci 
vorranno ancora due giorni. 
Impossibile, per il momento 
fare un bilancio del disastroso 
incendio. 

Nessuna traccia di « Wayne Eden » 

Quale riscatto 
per il cavallo 
«sequestrato»? 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI TERME, 18 

L'« anonima sequestri » a 
tre giorni dalla scomparsa di 
Wayne Eden, il baio ame
ricano di cinque anni, ulti 
mo vincitore del premio di 
trotto t( città di Montecatini » 
non ha ancora avanzato le 
sue richieste. 1 telelonl di 
Piero Giudici, l'impresario 
edile milanese, proprietario 
del campione, della scuderia 
«Mira seconda » a cui Waune 
Eden appartiene e dell'ippo
dromo di Montecatini, anche 
oggi sono rimasti muti. No
nostante da più parti e in 
special modo tra gli esperti 
del settore, losse circolata la 
voce che al massimo in gior
nata 1 ladri si sarebbero do
vuti iar vivi, non è succes
so niente. Anche I venti mi
lioni, che secondo alcune in
discrezioni il signor Giudici 
sarebbe disposto a pagare a 
chi gli faccia ritrovare inden
ne 11 suo « gioiello » non sem
brano far gola a nessuno. 

Sul fronte delle indagini, 
del resto, per ora non sono 
emersi fatti nuovi. Frat tanto 
le ricerche di Wayne Eden, 
che proprio la sera di ferra

gosto aveva stabilito il re
cord della pista del « Sesana » 
sono state estese in tutta 
Italia, Gli inquirenti stanno 
vagliando anche la possibili
tà che i due ladri, visti dal
la signora Ida Manotti allon
tanarsi la notte del furto in
sieme al cavallo per una stra
da di campagna, si siano po
tuti servire, per trasportare 
il «1 rutto » del loro colpo, di 
un « Van » o di un altro au
tomezzo rubato, Sono iniat-
ti in corso uccprtumenli per 
appurare se negli ultimi '.em
pi dalla zona di Montecatini 
siano spanti degli automezzi 
pesanti 

La meccanica del furto del 
resto ed il latto che ancora 
non sia stalo richiesto alcun 
riscatto sembrano avvalorare, 
con il passare delle ore, la 
tesi che gli autori del pri
mo sequestro di cavalli in 
Italia siano gente dell'ani 
biente delle corse, abituata a 
t rat tare con I cavalli. Sii 
spiegherebbe cosi anche .i 
fatto che Wavne Eden si sin 
latto trasportare luon <̂ ai 
suo box da degli sconosc vt. 
senza nitrire o scalciare. 

La drammatica rivolta nel carcere 

Inizia il processo 
per San Gimignano 

In aula Severino Turrini, superstite della sparatoria 

SIENA, 18. 
Inizia domani mattina di fronte ai giudici del tribu

nale di Siena il processo contro Severino Turrini. 11 super
stite della rivolta di San Gimignano. L'altro rivoltoso Re
nato Mistroni come si ricorderà, fu ucciso dai tiratori scelti 
della polizia. 

Il Turrini e imputato di sequestro di persona, violenza 
privata, porto abusivo di armi, minacce e danneggiamenti. 
Il pubblico ministero sarà il sostituto procuratore della repub
blica dottor Romoli, che prese parte attiva alla risoluzione 
della rivolta di San Gimignano e che poi ha condotto le 
indagini sulla vlcendi'.. 

Con Severino Turrini. molto probabilmente saranno pro
cessati anche altri detenuti che l'Inchiesta disposta dalla 
magistratura, avrebbe Individuato quali complici del Turrini 

Il processo pei d.rettissima pare sia stato voluto dalla ma
gistratura senese, aopc l'inchiesta condotta da una commis
sione del ministero d1 Giustizia, per chiarire il più presto 
possibile. 1 diversi lati oscuri di questa drammatica vicenda. 

Come si ricorderà le armi furono introdotte nel carcere 
di San Gimignano con un pacco Inviato al Turrini e al 
Mistronl da un ex compagno di fuga del Turrini. La magi
stratura, è siate confermato, ha individuato II complice: 
si t rat ta di Pierangelo Montecchla, il quale avrebbe anche 
atteso 1 due rivoltosi nei pressi della cittadina con due 
moto di grossa cilindrata. 

Da due detenuti a Campobasso 

Sequestrato e liberato agente di custodia 
E' stato rilasciato, dopo una giornata di trattative, verso la mezzanotte 
I rivoltosi hanno chiesto e ottenuto il trasferimento in altri penitenziari 

CAMPOBASSO. 18 
L'agente di custodia Vin

cenzo Colasanto sequestrato 
stamattina da due detenuti 
nel carcere di Campobasso è 
stato liberato poco prima del
la mezzanotte. 

La vicenda è cominciata 
verso le dieci, quando due de
tenuti armati di coltello han
no sequestrato la guardia car
ceraria Vincenzo Colasanto 
costringendolo a seguirli in 
una cella della quinta sezio
ne del reparto isolamento do
ve si sono poi barricati. 

I rivoltosi sono Vittorio 

Giordano, di 36 anni, di Nuo
ro, allevatore condannato per 
rapina, clic dovrebbe restare 
In carcere fino al 1980, e Sal
vatore Roccaforte, di 26 unni, 
condannato per l'urto fino al 
1983; hanno chiesto In cam
bio del rilascio dell'agente il 
trasferimento il primo al car
cere di Perugia e il secondo 
a quello di Alcamo. Nel pri
mo pomeriggio il ministero 
di Grazia e Giustizia ha con
cesso il benestare per il tra
sferimento nelle due carceri. 

I due avevano inoltre chie
sto di essere scortati rispetti

vamente dal direttore delle 
carceri di Perugia e dal suo 
legale di fiducia l'avv Pired-
da di Nuoro e da Gabriella 
Cabrlnl. Sia 11 direttore delle 
carceri di Perugia che la Ga
briella Cubrinl sono arrivati 
In serata a Campobasso. Po
co dopo l'arrivo dell'avv. PI-
redda. difensore di llducia del 
Giordano la vicenda si è ra
pidamente conclusa. 

L'avvocato era partito da 
Cagliari in aereo con un volo 
della ATI giungendo a Roma 
poco prima delle 22. Quindi, 
in macchina, scortato da due 

motociclisti della polizia del
la strada e da una pantera 
della squadra mobile, l'avv. 
Piredda aveva rapidamente 
raggiunto Campobasso Dopo 
un breve parlamentare attra
verso la porta della cella con 
I due detenuti, il legale, che 
era accompagnato dal procu
ratore della repubblica di 
Campobasso, ha ottenuto la 
liberazione dell'agente Cola-
santo. 

Il Colasanto appena rila 
sciato ha dichiaralo di essere 
stato t rat tato bene dai due 
rivoltosi. 

NEW YORK. 18 
Danni valutati intorno ai tre 

milioni di dollari sono stati 
provocati da un altro incendio 
verificatosi in una zona com
merciale di Syracuse, nello 
slato di New York. 

Le fiamme, divampale in se
guito ad un'esplosione verifi
catasi in un edificio della cit
tà, hanno distrutto quattro ca
seggiati cospargendo di cumu
li di detriti le strade anti
stanti. 

Non si segnalano vittime. 
Sembra che a provocare la 
esplosione sia stata una esplo
sione di gas metano. 

L'« anonima sequestri » sarebbe stata aiutata da un giovane latitante 

Caccia al «basista» del rapimento Lovati 
I banditi non si sono ancora fatti vivi per il riscatto - Nessuna traccia dell'auto usata per il sequestro 

Dalla nostra redazione : 
VENEZIA. 18. | 

Ce forse una traccia da i 
seguire, sotto il generale sì- | 
lenzlo e le battute di « rou- ] 
tìne » che circondano le in- | 
daglni sul sequestro del dot
tor Gianfranco Lovati, il pos
sidente rapito nel Veneziano 
mercoledì scorso. La pista e 
quella di un giovane latitan
te di Lugugnana ili paese • 

nel cui dintorni il dottor 
Lovati possiede la tenuta al
l'interno della quale e stato 
bloccato ed Imprigionato), 
Stelvio Bai/., ricercato per 
sfruttamento della prostitu
zione, già segnalato In Ger
mania e più recentemente in 
Lombardia. 

Proprio in questa regione 
si trova da tre giorni il dot
tor La Barbera, comandan
te del terzo distretto di po

lizia, di Mestre, una figura 
generalmente a! centro di 
ogni inchiesta importante: a 
quanto pare, dopo che ni sin
cronìa del piano di rapi
mento ha convinto tutti che 
esso sia opera dell'» anonima 
sequestri » lombarda tdel re
sto 11 dottor Lovati e la mo
glie contessa Colleom sono 
ben noti in Brianza). si sta 
cercando un basata che sia 

l stato in grado di perie/.iona-
J re tale piano con le neces

sarie ìnionnazioni ((locali». 
Ed il Baiz potrebbe avorio 
latto, 

! Per il resto, le indagini re-
I gistrano ben poco: la BMW 
1 con targa svizzera servita al 

sequestro, non e stata anco
ra trovata. Tutti ! casolari 
abbandonali della zona sono 

1 orma: perquisiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 18. 

Un gravissimo atto di pio-
vocazione, che per puro caso 
non ha causato danni gra
vi e iorse qualche vittima, 
è stato portato a termine, 
questa notte, in un campeg
gio turistico di Soverato, una 
zona balneare a pochi chi
lometri da Catanzaro. Due ta
niche di benzina, collegato, 
sembra, a dei candelotti di 
esplosivo, muniti di miccia a 
lenta combustione, sono e-
splose verso le quattro di que
sta muttma all'Interno dei 
servizi igienici del camping 
«Le Giare», un campeggio 
che. come abbiamo detto, o-
spita turisti di vana prove
nienza, tra ì quali mollissi-
m! giovani. 

L'esplosione alla quale e 
seguito un incendio che è sta
to domato con l'aiuto degli o-
spiti del campeggio, ha se-
midislrutto i servizi igienici e 
per poco, appunto, non ha 
causalo delle vittime ira le 
quali certamente sarebbe sla
to un ragazzo il quale è riu
scito appena in tempo a scap
pare e a dare l'allarme pò 
chi istanti prima che avve
nisse la deflagrazione. 

Sul movente dell'accaduto, 
del quale si stanno interes
sando da questa mattina po
lizia e carabinieri, intanto, 
vanno intrecciandosi interpre
tazioni che sono però, molto 
di più di solo ipotesi. Che li 
traiti di un atto di provoca
zione luscista pare venga con
fermato da tutta una serie di 
altre provocazioni che hanno 
avuto come protagonisti ap
punto elementi di estrema de
stra 1 quali nel giorni scorsi 
hanno a più riprese cercato 
di creare un clima di intol
leranza proprio attraverso tut
ta una sene di intimidazioni 
ai danni de! campeggia
tori per lo più giovani, « ac
cusati » di essere di « sini
stra ». 

In particolare va anche ri
cordala la campagna deni
gratoria che. nei conironti di 
questi giovani, e stata porta
ta avanti dalla locale sezio
ne del MSI di Soventi o che 
nei giorni scorsi aveva ten
tato, in venia con nessun suc
cesso, di « mettere al bando » 
di li-onte all'opinione pubbli
ca attraverso un mamlesto e-
sposto in bacheca, proprio 1 
giovimi di sinistra che 
quest'anno trascorrono le le
ne nel campeggio 

Molli altri gravi atti provo
catori sono stali portati a ter
mine in lutti questi mesi da 
parte di elementi fascisti 1 
quali non hanno trascurato 
nulla nel tentativo di inne
scare un meccanismo di vio
lenza 

Anche nel corso della feste 
de l'Unita che come ogni an
no ha avuto luogo qualche 
giorno la a Soventi, soltan
to la vigilanza attenta del 
compagni hit evitato che 11 
clima di autentica lesta po
polare degenerasse 

L'allentato di questa nolte. 
insomma, alla luce di questi 
falli, sembra rappresentare 
il punto più alto, più grave 
più drammatico di tutta una 
sene di violenze di chiara 
marca lascista. Anche in que
sta direzione stanno indagan
do polizia e carabinieri i 
quali, tuttavia, non escludono 
che l'attentalo possa trovare 
origine da ambienti maliosi 
In ogni modo, le due possi
bili radici, quella fascista e 
quella mafiosa possono an
che intrecciarsi In una zona 
In cui la speculazione edili
zia la tutt 'uno con un certo 
turismo d'elite 

Nuccio Marul lo 
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15 morti per il tifone Phillis 
Questa loto «erta è stata scattata In una 

zona r*sl4*ntl»le «lolla cittì di Tosa nell'Isola 
glapponoM di Shlkoku eh» e stata Investita 
dal tifone Phlllls. Il vento ha divelto dalle 
fondamenta molte abitazioni In quella parte 

della città, ma ha provocato danni gravissimi 
anche In altra zone del sud est. Secondo un 
primo bilancio 15 parsone sono morte e alme
no altre 25 sono rimaste gravemente ferite. 

Come funziona il traffico di stupefacenti lungo le vie tradizionali 

Mafia e marsigliesi agenti 
dei boss delle droghe dure 
Nel viaggio l'oppio aumenta del 2000% • 180 dollari al contadino turco o birmano, 250 mila dol
lari per gli spacciatori al minuto - La battaglia persa del Narcotic Bureau statunitense - Italia e Fran
cia zone di passaggio • La « comprensione » delle autorità americane - Servizi segreti e mala francese 

« Dal paese produttore di 
oppio agli Stati Uniti — scri
ve un giornalista americano 
— l'eroina compie un favoloso 
viaggio attraverso decine di 
contrade e mille anni di sto
ria: dalle regioni montagnose 
e sottosviluppate dove 11 rac
colto del pupavero viene tra
sportato alle prime raffinerie 
a dorso di mulo o di cavallo, 
al fantastico regno del Jet su
personici, dell'elettronica e 
delle metropoli disumane », 

« Per ognuno degli anni che 
attraversa -— aggiungeva — 
un carico di droga vede au
mentare 11 proprio valore di 
almeno 11 2 per cento. Dieci 
chilogrammi di oppio grezzo 
necessari a produrre un chi
lo di eroina pura vengono pa
gati al contadino turco, bir
mano o tailandese 180 dollari. 

Dopo le varie 
trasformazioni 

Dopo le varie trasformazioni 
e la <t trafila » dei vari Inter
mediari, lo ste..!.o quantitati
vo viene rivenduto dal grossi
sti che controllano 11 merca
to statunitense a 22.500 dolla
ri. E ancora non slamo al ter
mine del viaggio, polche1 I 
trafficanti minori, quelli che 
curano la vendita al detta
glio, «tagliano» senza rite
gno il chilo di eroina con 
lattosio, stricnina e persino 
talco, giungendo ad ottener
vi Ano a 20 mila dosi che 

poi rivendono ad un prezzo 
variabile dal tre al dieci dol
lari con un Introito difficil
mente Inferiore al 2S0 mila 
dollari complessivi ». 

« Queste — diceva uno del 
membri della commissione 
del Senato americano Inca
ricata di Indagare sul feno
meno della droga — sono le 
caratteristiche dell'eroina: 
distruggere chi ne fa uso 
ed arricchire a dismisura, 
più di qualunque altro gene
re commerciale, chi la ma
nipola e la smercia. Con la 
sola eccezione, ovviamente, 
del contadino che coltiva il 
papavero ». 

Guadagni favolosi dunque, 
nell'ordine del 2000 per cen
to. Profitti fantastici che, In 
gran parte, finiscono nel 
rassicurante anonimato del
le banche svizzere o libane
si. Un traffico che coinvol
ge ormai un terzo dei puesl 
del mondo, protetto da un 
torbido intreccio di Interes
si economici e politici, da 
una fitta trama di conni
venze che quasi sempre 
raggiungono le più elevate 
sfere degli apparati statali. 

Droga vuol dire danaro e 
danaro vuol dire corruzione. 
E corruzione, a sua volta, 
vuol dire capacità di domi
nio sui popoli, predominio 
Internazionale. Qui. in fon
do, stanno le ragioni del pro
gressivo rafforzarsi di un 
traffico Infame. Qui — come 
già abbiamo rilevato — van-

Il 9 settembre si riunisce il consiglio dei ministri CEE 

Per scongiurare altre «guerre del vino» 
occorrono investimenti e nuovi programmi 

Indispensabile un deciso impegno del governo italiano per ottenere un adeguato regolamento comunitario - L'importanza 
del settore vitivinicolo nelle regioni meridionali - Una crisi « non strutturale » • Grave accordo alle spalle dei produttori 

Il 9 settembre II Consiglio 
del Ministri agricoli della CEE 
si riunirà a Bruxelles per di
scutere la crisi del mercato 
vitivinicolo europeo e, fino a 
quella data, esportatori Ita
liani e Importatori francesi 
del settore hanno concorda
to la sospensione di ogni ope
razione di vendita di vino ita
liano verso la Francia. 

Sarebbe Interessante sape
re cosa ne pensa di questa 
s t rana decisione 11 governo 
Italiano ufficialmente rima
sto estraneo a tale accordo 
che * stato preso alle spalle 
dei viticoltori Italiani. 

In ogni caso è indispensabi
le che 11 ministro Marconi 
faccia conoscere tempestiva
mente al Parlamento e alle 
organizzazioni professionali 
e cooperative l'orientamento 
con 11 quale la delegazione 
Italiana intende andare a Bru
xelles alla riunione di settem
bre. 

A questo proposito, la po
sizione che l'Alleanza del con
tadini ha già espresso al mi
nistro e ferma e responsabile 
ed è frutto della consapevo
lezza del ruolo che gioco In 
Italia la vitivinicoltura, so
prat tut to nel Mezzogiorno. 

Non si può infatti Ignorare 
che circa due milioni di azien
de agricole Italiane si dedi
cano alla viticoltura, che la 
produzione lorda vendibile 
(PLV) viticola del nostro Pae
se è nari a circa 11 13-14rl. 
della PLV agricola complessi
va, che soprattutto nel Mez
zogiorno, con la viticoltura, 
si e data una risposta a nu
merosi problemi occupazionali 
e si è ostacolato In qualche 
misura l'esodo dalle campa
gne. 

D'altra parte nessuno può 
trascurare la funzione posi
tiva complessiva che l'espor
tazione del vino e del suol de
rivati ha esercitato finora 
sulla nostra bilancia del pa
gamenti. 

E' proprio dinanzi a tale 
Importanza e vastità per la 
Italia del problemi economici 
e sociali connessi al settore 
vitivinicolo, che appare tut ta 
la assurdità di quanto * stato 
proposto a Bruxelles per una 
nuova regolamentazione del 
settore In particolare: 

1> Divieto assoluto di nuo
vi Imntantl viticoli fino al 1. 
gennaio 1977 (data eventual
mente prorogabile); 

2) Limitazione coatta del 
reimplontl viticoli (consentiti 

Topi enormi 
tra i rifiuti 

per le strade 
di Napoli 

NAPOLI, 18 
Le strade del centro di Na

poli sono da qualche giorno 
infestate da topi. Ratti grossi 
come gatti sono stati visti 
sbucare dal chiusini di rogna 
nella centralissima Piazza 
Dante. In via Bellini, In via 
Francesco Saverlo Correrà 
detta 11 Cavonc, In via Roma 
ed in via Santa Lucia. 

I roditori si aggirano Indi
sturbati fra cumuli di Immon
dizie maleodoranti che non 
sono stati ancora rimossi per 
le recenti . agitazioni degli 
spazzini. 

• cioè solo su 2/3 della superfl-
i eie estirpata): 

3) Distillazione preventiva 
i obbligatoria del vini e paga-
[ mento al produttore di un 
i prezzo pari al 50"; del prezzo 

di « orientamento » fissato 
1 dalla CEE per 1 vini di peg-
• glore qualità: 
i 4) Divieto di vlniricazlone 

di ogni tipo di uva da tavola. 
Tali misure vanno respinte 

con decisione perché se ve
nissero accolte colpirebbero 
drammaticamente la nostra 
viticoltura, soprattutto In re
gioni come la Sicilia, la Pu
glia e l'Emilia-Romagna. 

I motivi per respingerle non 
mancano. Intanto, c'è da ri
levare che queste proposte 
della commissione scaturisco
no dalla convinzione che si 
è in presenza di una crisi del 
vino a carattere strutturale. 
Risulta Invece abbastanza 
chiaramente che la crisi at
tuale ha molteplici cause e 
che essa non è Imputabile sol
tanto all'eccesso di produ
zione. 

Prima di tut to va osservato 
che I dati relativi alla produ
zione per le singole annate 
1970".") forniti dalla stessa Co
munità non sono tali da far 
valutare la crisi come strut
turale Inoltro, c'è da conside
rare che slamo In presenza 
di una seria riduzione del con
sumi popolari per motivi del 
tutto congiunturali: che la 
stretta creditizia ha provo
cato notevoli dirfh'oltà agli 
operatori del settore; che vi 
sono grossi ostacoli di natura 
fiscale alla libera circolazio
ne del vino Italiano nella 
CEE: che le sofisticazioni e 
la pratica dello zuccheraggio 
legalizzato negli altri paesi 
della CEE aopesanttscono 11 
mercato del vino genuino: che 
manovre commerciali a lar
go raggio vengono attuate da 
grossisti e da società multina
zionali, tra la qunll primeg
giano la Wlne-Food e la 
SEAORAM ormai padrone del 
più prestigiosi vini Italiani: 
che il governo italiano è to
talmente assente da una qual
siasi politica promozionale di 
vendita all'estero del nostri 
vini. 

Tra l'altro l sostenitori del 
carattere strutturale della cri
si sono gli stessi che sosten
gono anche la liberalizzazione 
del mercato del vino verso 1 
Paesi del Mediterraneo In os
sequio alla tradizionale poli
tica di subordinare gl'Interessi 
dell'agricoltura a favore di 
plani di esclusiva esportazio
ne industriale 

Né d'altronde è accettabile 
la tesi di chi sottolinea l'ec
cessiva onerosità sul FEOGA 
dell'intervento per II mercato 
del vino 

II FEOGA nell'ultimo quin
quennio ho speso per II vino 
appena l 'I ' ; del suo bilancio. 
Per II 197.*) lo previsione di 
spesa co'nplesslva per II vi
no è di DB milioni di dollari, 
contro 1 1 126 milioni di dol
lari per sostenere il increato 
del m-odott! lattiero-casearlo 
e 1 ('SO per quello del cereali. 
Attualmente ci sono circa die
ci milioni di quintali di latte 
In po'vere immagazzinati a 
spese della CEE e nessuno di 
quelli che si preoccupano tan
to per 11 costo degl'Interventi 
per 11 vino grida allo scandalo 
e propone per 11 latte In pol
vere, ad esemplo. Il contin
gentamento della produzione. 

I problemi della qualità e 
quantità della produzione vi

tivinicola non si risolvono 
con assurdi divieti e limita
zioni d'Impiantare la vite, 
bensì con una politica d'Incen
tivi finanziari e di program
mazione nazionale, regionale 
e zonale, finora assente, che 
stimoli a impiantare l vigneti 
là dove ci sono le condizioni 
e a sviluppare adeguate l'or
me associate a livello della 
trasformazione e commercia
lizzazione del vino. 

Occorre altresì vietare lo 
zuccheraggio in tut ta la CEE. 
mentre la distillazione agevo
lata deve essere facoltativa e 
a prezzi remunerativi. E' ne
cessario anche favorire con 

premi all'esportazione la ven
dita del vino a Paesi Terzi, 
mentre nell'ambito della CEE 
vanno abbattute le barriere 
doganali che attualmente o-
stacolnno l'Ingresso del vino 
Italiano In Inghilterra, In 
Germania, ecc 

Anche 11 divieto a vinifica
re l'uva da tavola va visto in 
rapporto alle tradizioni esi
stenti, agli aiuti per le con
versioni colturali e comunque 
alla possibilità finora esclu
sa di considerare l'uva da ta
vola come un prodotto orto
frutticolo da tutelare attra
verso Il FEOGA alla stregua 
di tutti gli altri. Ecco perché 

11 governo Italiano deve di
scutere a Bruxelles 1 problemi 
del vino non soltanto in un 
negoziato più generale che 
atfronti 11 problema delle co
siddette « eccedenze » agricole 
della CEE e le relative re
sponsabilità, ma perseguendo 
l'obiettivo di assicurare una 
nuova regolamentazione co
munitaria per il vino che crei 
le condizioni favorevoli per un 
deciso Intervento delle Re
gioni nella programmazione 
del settore e una sicura pro
spettiva di produzione e di 
commercializzazione del vino 

Angiolo Marroni 

E' una donna di 60 anni sbarcata l'altra mattina a Civitavecchia 

Roma: turista canadese ricoverata 
per un sospetto attacco di colera 

Si trova all'ospedale Spallanzani, specializzato in malattie infettive — Le 
analisi non hanno ancora dato un esito definitivo — La nave proveniva 

da una crociera nel Mediterraneo 

Allarme a Civitavecchia 
per un sospetto caso di co
lera segnalato a bordo di una 
nave proveniente da una cro
ciera nel Mediterraneo, Una 
donna di 60 anni. Joan Black, 
di nazionalità canadese, è 
stata ricoverata l'altra sera 
all'ospedale civile per un vio
lento attacco di gastro-ente
rite. I sintomi lasciavano so
spettare un caso di coleri. 
Dopo I primi esami sanitari 
effettuati a Civitavecchia, la 
turista è stata trasportata 
nella tarda serata di Ieri al
l'ospedale Spallanzani di Ro
ma, dove vorranno effettua
te tutte le analisi. 

La donno era giunta a Ci
vitavecchia l'altra mattina u 
bordo della motonave « Del. 
phl ». battente bandiera gre
ca, che proveniva da Tan-
gerì. Tunisi. Palermo e Na
poli. Appena le autorità ma
rittime sono venute a cono
scenza del caso di enterite 
acuta hanno disposto che 
tutti 1 viaggiatori fossero 
sottoposti a una visita me
dica. Soltanto ieri sera la 
nave é potuta ripartire per 
Cannes, lasciando a tor r i 
Joan Black, e suo marito. 

All'ospedale di Civitavec
chia la donna è giunta In 
gravi condizioni, ed e stata 

sottoposta ad una terapia di 
urgenza. « Adesso — ha di
chiarato il direttore sanita
rio — è fuori pericolo. Per 
quanto ci riguarda, Il suo è 
per ora soltanto un violento 
attacco di enterite. Ma lo 
analisi possono dare un risul
tato definitivo soltanto 48 
ore dopo il ricovero del pa
ziente. E' per questo, che, 
d'accordo con 11 Ministero 
della Sanità, abbiamo deciso 
di far trasportare la donna 
allo Spallanzani, specializza
to In malattie Infettive, do
ve verranno effettuati tutti 
gli accertamenti necessari-). 

Continua la faida per il controllo del mercato 

Venditore ambulante assassinato 
in un agguato a Piana di Palmi 

La vittima è Giuseppe Corica — Scontri senza esclusione di mezzi — Lunga 
serie di delitti — Vasta battuta di polizia e carabinieri 

PALMI (R. Calabria). 18 1 
Un venditore ambulante, 

Giuseppe Cor.c.i di 43 anni, i 
è stato ucciso <i colpi di fu
cile da caccia automatico da 
uno sconosciuto che era ap- i 
postato dietio un muretto. 

E' accaduto la notte scorsa 
a Taurlanovu, grosso centro 
agricolo della Plana di Palmi. 

Corica stava rincasando in
sieme con il figlio, rimasto 
ferito In maniera non grave, 
quando gli e stato teso l'ag
guato. Uno del panettoni ha 
colpito anche ad una gamba 
un passante 

Sul posto si sono recati 1 
carabinieri al comando del 
capitano Giosuè Candita pel

le indagini. SI ritiene che Co
rica sia stato ucciso per un 
regolamento di conti. 

L'uccisione di Giuseppe Co 
l'Ica — secondo gli Investiga
tori — si ricollega ad una 
rutena eli vendette comincia
ta l'il luglio scorso, quando 
Domenico Raso, di 26 anni, 
uccise a Taurianova a colpi 
di arma da fuoco Antonino 
Versacc, di 52 anni, e l'eri il 
genero di questi, Rocco Co
rica, eli 28. 

Quest'ultimo è nipote del 
venditore ambulante ucciso 
la notte scorsa. Domenico 
Raso è latitante. 

Il 14 agosto scorso è stato 
ucciso, davanti al bar « Bei-

nave )> di Taurianova, 11 pa
nettiere Pasquale Raso, di 
17 anni, fratello di Domeni
co L'omicida è tuttora lati, 
tante. 11 giovane era seduto 
ad un tavolo quando uno sco
nosciuto K!I ha sparato da 
distanza ravvicinata otto col
pi di pistola calibro 7,65. 

Polizia e carabinieri, ai co
mando del vice questore Ori
stano e del capitano Candi
ta, stanno compiendo una 
vasta battuta per rintraccia
re l'uccisore di Corica. Essi 
non escludono che a sparare 
sia stato Domenico Raso. 

La falda è cominciala per 
la supremazia tra venditori 
ambulanti 

no ricercati 1 motivi della 
« disfatta » americana nella 
lotta contro la diffusione 
della tossicomania. 

La « storta » della droga 
parla chiaro. La grande bat
taglia che 1 quattromila 
agenti del Narcotic Bureau 
americano conducono contro 
la sua diffusione nel terri
torio degli Stati Uniti ha In
contrato diversi ostacoli: la 
organizzazione delle bando 
Internazionali, la loro capo, 
cita di corrompere corpi di 
polizia, funzionari delle do
gane e persino membri del 
governi, la violenza spietata 
con la quale salvaguardano 
1 propri inleressl, l'enorme 
ramificazione del traffico, 
L'ostacolo per eccellenza, 
tuttavia, quello di fronte al 
quale 11 grande sforzo del 
BNDD manifesta la propria 
sostanziale impotenza, con
tinua paradossalmente ad 
essere la politica estera de
gli Stati Uniti, o meglio — 
per usare una frose che né 
gli agenti della squadra 
narcotici. né 1 vari membri 
delle commissioni d'Indagine 
senatoriali hanno mai osa
to pronunciare — la ferrea 
logica dell'Imperialismo ame
ricano. 

Per dimostrarlo basta una 
analisi, anche soltanto som
maria, delle «trafile della 
droga », delle vie che l'eroi
na percorre per raggiungere 
1! vasto ed allettante « mer
cato» statunitense. Basta 
considerare con un minimo 
di attenzione quali siano le 
organizzazioni Internaziona
li che questo traffico con
trollano ed alimentano, qua
li siano le complicità sulle 
quali esse possono sistema
ticamente contare. 

« Un carico di eroina — fa
ceva notare un dirigente 
del BNDD In unii intervista 
rilasciata ad « US News » — 
prima di giungere negli Sta
ti Uniti, può fare due o tre 
volte 11 giro del mondo. I 
guadagni garantiti dallo 
smercio sono tali che le or
ganizzazioni criminali non 
hanno davvero problemi di 
« aumento delle spese ». Due 
tuttavia sono le strade che 
la droga obbligatoriamente 
percorre. La prima, quella 
più tradizionale, parte dalla 
Turchia e passa attraverso 
l'Italia e la Francia. La se
conda, quella « nuova » e. se 
si vuole, ancora più perico
losa, parte dalle piantagioni 
del « triangolo d'oro » nel 
Sud-Est asiatico e giunge ad 
Hong-Kong dove si disper
do In mille Incontrollabili 
rivoli ». 

Nelle piantagioni 
dell'Anatolia 

Cominciamo con la prima 
delle due vie, quella « tradi
zionale ». 

La raccolta dell'oppio 
grezzo nelle piantagioni del
l'Altopiano dell'Anatolia vie
ne fatta da un primo Inter
mediarlo locale, capace di 
contattare un numero di 
contadini sufficiente a ga
rantire una quantità « Ille
gale» — sottrat ta cioè alla 
produzione legale di oppio 
— pari ad almeno 500 chili 
— una tonnellata per volta. 
Di qui la merce può prende
re due strade: o quella del 
Sud, verso la Siria dove vie
ne clandestinamente tra
sformata in morflnobase e 
quindi avviata, per la spedi
zione In Italia e in Francia, 
In direzione del « discreti » 
porti libanesi (e questa, fino 
agli anni '60'65, è stata di 
gran lunga la rotta più bat
tu ta ) ; oppure quella dello 
Ovest, via terra, tramite 1 
grossi TIR che attraversano 
l'Europa orientale In dire
zione, ancora una volta. del
l'Italia e della Franclo. Una 
« via », questa, che negli an
ni più recenti, ha sempre 
più spesso conosciuto una 
« variante tedesca », con me
ta Monaco nella Germania 
Federale, lungo 11 cosldetto 
« pipeline europeo ». 

Quali che siano le «va
rianti » comunque, questa 
« via tradizionale » e da sem
pre sotto 11 rigido controllo 
di due grandi organizzazioni 
criminali: la mafia Italo-ame
ricana ed 11 « milieu » cor
so-marsigliese, con una sud
divisione del compiti che, 
nel corso degli anni, si è 
venuta sempre meglio pre
cisando. La malavita france
se prende la morfina-base e. 
attraverso I laboratori spar
si nel dintorni di Marsiglia 
(il vero refmo del «milieu») 
la trasforma nella migliore 
eroina del mondo: una pol
vere bianchissima ed impal
pabile con un grado di pu
rezza che rogglunge quasi 
sempre P85-90 per cento. DI 
qui la merce passa nelle ma
ni della mafia, specioltzzata 
nelle operazioni di inoltro 
della droga nel territorio de
gli Stati Uniti d'America. 

Italia e Francia, dunque. 
Mafia siculo-americana e 
malavita corsa. Due orga
nizzazioni che. In un passa, 
to neppure troppo lontano, 
sono stati utili (ed utilizza-
tisslml) strumenti della poli
tica americana di «conteni
mento della espansione del 
comunismo ». 

Nella opera di costruzione 
del « sistema » del traffico 
Internazionale. I boss mafio
si hanno goduto della « com
prensione » tanto delle auto
rità americane quanto di 
quelle Italiane. In compenso 

la mafia, prima e dopo la fi-
ne della guerra, rese non po
chi benemeriti servigi alla 
« nobile cause dell'anticomu
nismo ». Sciolse con la forza 
comizi della sinistra, liquidò 
1 più « turbolenti » t ra 1 se
gretari delle Camere del La
voro, si oppose al sorgere del 
movimento bracciantile e 
contadino nelle campagne, 
sostenne, almeno In un pri
mo tempo. I fermenti indi
pendentisti dell'isola. Il tut
to in un rapporto di amiche
vole collaborazione con l'OSS 
(degno antenato dell'odier
na CIA) e, oivlamente. con 
1 primi governi democri
stiani. 

Aspetti 
particolari 

Analoga. an :he se In parte 
diversa, è la storia del rap
porti tra 1 servizi segreti 
americani e la « mlleu » 
marsigliese. Alfred Mac Coy. 
nel suo libro « La politica 
dell'eroina », ricorda con 
grande dovizia di particola
ri, come, nel 1947 prima e 
nel 1950 poi, tanto l'OSS 
quanto lo schieramento an
ticomunista francese abbia
no ampiamente e diretta
mente utilizzalo la banda del 
fratelli Guerini contro l 
portuali marsigliesi In lotta 
e contro i militanti del PCF. 
Una collaborazione che ga
ranti agli Stati Uniti la pie
na riuscita del «Piano Mar
shall » ed alla più forte ban
da del «milieu» Il pieno con
trollo su tutte le operazioni 
portuali a Marsiglia. Per le 
grandi famiglie corse — I 
Guerini, I Venturi, 1 Frane!-
sci, gli Orsini — si dischiu
sero cosi In quegli anni 1 
nuovi, splendidi orizzonti del
la raffinazione e dello smer
cio dell'eroina. 

La storia della droga in 
Francia, tuttavia, presenta 
anche alcuni aspetti parti
colari che vale forse la pe
na di rammentare. Quando 
il 15 gennaio 1970 Berthéle-
my e Pascal Guerini venne
ro condannati a pesantissi
me pene detentive, 11 con
trollo della «milieu» passò 
a Marcel Francscl, notoria
mente legalo al partito gol
lista al quale aveva reso non 
pochi. Inconfessabili servigi. 
Tra questi l'appoggio orga
nizzativo e di uomini dato al 
Service d'Atlon Clvique 
(SAC), una sorta di polizia 
speciale alle dipendenze del
lo SDECE, 11 servizio segre
to francese. Il SAC, forte di 
cinquemila uomini, molti 
del quali direttamente reclu
tati nella « milieu », svolse 
una proficua opero di pro
vocazione nel corso delle ro
venti giornate parigine del 
maggio 1968, utilizzando me
todi e battendo strade asso
lutamente precluse non solo 
alla polizia ufficiale, ma an
che agli stessi agenti del 
controspionaggio. Da allora 
in poi 11 SAC ha continuato 
a svolgere 11 ruolo di «brac
cio violento» dello 8DECE 
In tut te le «missioni spor
che ». 

E proprio loro, gli «antl-
sovverslvl » agenti del SAC. 
sono stati tra 1 più attivi 
« corrieri della droga »' dalla 
Francia verso gli Stati 
Uniti. 

Non mancano a questo 
proposito né le statistiche, 
né gli episodi clamorosi. Se
condo 11 BNDD, tra 11 1970 
ed 11 1971, almeno dieci agen
ti del SAC sono stati sor
presi con ingenti quantitati
vi di droga destinata alla 
esportazione. 

Organizzazioni criminali, 
mafia, funzionari dello Sta
to corrotti, servizi segreti, 
polizie speciali. I protagoni
sti della « storia della dro
ga » — comunque si voglio 
affrontare la questione — 
appaiono dunque sempre gli 
stessi. 

Massimo Cavallini 

Siracusa: 
Lo Belio non 

può essere 
consigliere 
comunale 

SIRACUSA, 18 
La Commissione provincia

le di controllo di Siracusa 
non ha convalidato l'atto de
liberativo della elezione di 
dodici consiglieri comunali, 
Ira 1 quali 11 deputato nazio
nale on. Concetto Lo Bello, 
ex arbitro internazionale di 
calcio, eletto nelle liste della 
Democrazia Cristiana. Il 
provvedimento riguarda un
dici consiglieri democristiani 
e uno socialista. Salvatore 
Formica. La Commissione 
provinciale di controllo è per
venuta a tale decisione in 
seguito a esposti di Ineleggi
bilità inviati da elettori si
racusani. 

L'Ineleggibilità del consi
glieri comunali sarebbe stata 
provocata dalla incompatibi
lità fra il mandato ammini
strativo e le cariche che gli 
eletti hanno in seno a società 
che hanno rapporti con il 
Comune. In particolare l'on. 
Concetto Lo Bello è compo
nente della società sportiva 
« Ortlgla », società che riceve 
contributi dal Comune. 

Lettere 
all' Unita 

Sembra un «lusso» 
curare e sfamare 
un bambino 
Cari communi dell Uniiu, 

.sono una giovane mamma, 
leggo tutti i giorni il nostro 
giornale. Il 25 limilo il mio 
bambino ili tre mal stata 
male: aveva la gola io to 
chiusa che non riiisava nep
pure a piangere. Preoccupata, 
no chiamato un pediatra (lire 
7.000 a visitai che ha dlagno-
Allealo una bronchite Mi ha 
detto che. per ottenere qual
che risultato apprezzabile, oc
correvano iniezioni di antibio
tici; ha di.nquc ordinato 5 fia
le di « Totacei », un antibio
tico che viene venduto a Hate 
singole, ognuna delle quali co
stava quel giorno lire 1 350. Il 
farmacista me ne ha potuto da
re soltanto tre, perchè non ne 
aveva altre. Mi disse perciò 
di tornare l'Indomani per le 
due mancanti CI sono torna
la e ho constatato che da un 
giorno all'altro c'era stato un 
aumento di 1(>0 lire per Itala. 
che p < MVO cosi da 1.350 a 
1.510 Uè, 

Voglio anche parlare della 
manovra subdola che ancora 
una volta colpisce t genito
ri dei bambini pìccolissimi. 
Quando è nato il mio bambi
no, ho deciso di allattarlo per
sonalmente. Poi mi sono am
malata e ho dovuto sospende
re l'allattamento. Il pediatra 
mi ha consigliato ti «limitaci*, 
con il quale il bambino si e 
trovalo benissimo. Ieri sono 
andata a comprarne una sco
lo/a e ho avuto la sorpresa 
di trovare una nuova confe
zione. Il prezzo era sempre 
di lire 2 250 a scatola come 
prima; perù la confezione pre
cedente, una lattina cilindrica 
tipo quelle del cafte, conte
neva 451 grammi di latte in 
polvere, mentre la nuova con
fezione, una scatola di carto
ne con sacchetto interno m 
carta metallizzata, ne contie
ne solo 300 grammi. Cioè m 
prefica II latte e aumentato 
di 2.900 lire il chilogrammo, 
passando da 5 000 a 7.900 lire. 

Non è un lusso dare il lat
te in polvere a un bambino 
pìccolo, ne lo e curarlo quan
do è ammalato. Per la nostra 
DC invece (a chi far risalire 
la responsabilità di questa si
tuazione se non a chi ci go
verna da trenl'annt'') sembra 
sia proprio un lusso. 

MARIA TERESA NOTO 
(Finale . Savona) 

L'artigiano 
va in pensione 
ormai stremato 
Alia direttone dell'Unita. 

Sono stanco di lavorare, è 
da cinquantanni che lavoro 
e credo di aver giù dato a 
sufficienza alla società. Ogni 
giorno che passa l'energìa di
minuisce: e se va acanti co
li, in pochi arriveremo a 
prendere la pernione a 65 an
ni. Lo avrete capito, parlo 
degli artigiani, l'ultima catego
ria di latiorafori che non van
no in pensione a sessant'annl 
ma cinque anni dopo. Eppure 
anche il nostro lavoro è duro, 
faticoso. Ho fiducia in questo 
giornale e nel partito che rap
presenta e mi auguro che al
meno essi si ricordino di noi, 
in modo da poter andare in 
pensione quando non si è an
cora stremati di tutte le ener
gie. 

ANTONIO ALFONSI 
(Ancona) 

Se lo statale 
passa alla categoria 
superiore 
Signor direttore, 

sono uno statale e so come 
si protrae la lotta dei dipen
denti pubblici per avere un 
contratto di lavoro migliore e 
una più efficiente amministra
zione. Ho letto sull'Unità di
versi scritti sulle rivendicazio
ni degli statali ma non è mai 
stato fatto cenno alla iniqua 
legge che autorizza l'ammini
strazione a ridurre a metà 
gli anni di servizio, con i re
lativi scatti, se uno statale ha 
t requisiti per passare ad una 
categoria superiore. Il con
tratto degli statali non è an
cora giunto in porto, vi è 
tempo per fare annullare que
sto inconcepibile sopruso. 

CARLO BUTTI 
(Modena) 

II telefono per supe
rare la barriera dei 
pessimi trasporti 
Cara Unità, 

da quando il trasporto pub
blico lanche se doveva con
siderarsi un modesto servi
zio sociale, titolo che tuttora 
conserva per ironia della sor
te) è stato ridotto a funzione 
quasi simbolica della nota po
litica demolitrice della DC le 
ci riferiamo In modo partico
lare a Napoli!, il telefono fu 
scelto spesso quale alternativa 
appunto al trasporto pubblico 
volutamente reso inservibile. 
Cosi e accaduto che la grande 
massa di cittadini ha dovuto, 
volente o dolente, motorizzar
si non potendosi fidare dei 
mezzi pubblici: e molti hanno 
dovuto darsi alla conquista 
del telefono per poter copri
re le distanze (distanze rese 
notoriamente irraggiungibili 
anche con mezzo proprio al
lorquando l'affluenza progres
siva delle macchine e diventa
ta una micidiale marea che 
congestiona strade, vicolt e 
marciapiedi). Naturalmente di 
una tale situazione non pote
va non profittare la SIP quan
do si è vista crescere progres. 
stvamcntc 1 propri utenti e 
non ha perso tempo per ele
vare a ritmo accelerato il co
sto dell'utenza a livello proi
bitivo Così siamo cascati fra 
due aggressori non certamen
te paragonabili a quelli del se
questri e delle rapine ma a 
quelli di più piccolo taglio: 
insomma, sembrano coloro 

che suppan.i la borsetta dal
le mani delle massaie, il pri
mo e il trasporto che ti lega 
le gambe per non farti fug
gire, l'altro e il telefono che 
ti stringe la gola per estirparti 
il contenuto dalle lasche. E 
questo sarebbe la « libertà » 
di cui tanto parlano certi de
mocristiani e certi loro amici 
socialdemocratici. Per fortuna 
il popolo italiano ha comin
ciato a comprendere dove va 
ricercata la libertà. Il 15 giu
gno e stato abbastanza elo
quente. 

GENNARO MARCIANO, 
MARIO DI MEO, CIRO DI 
LORENZO, VINCENZO PA-
SCAREXLA, GENNARO RIC
CI, VINCENZO RICCI, E-
SPED1TO ANSALDO. ITA

LIA ATTONITO 
(Napoli) 

Coste deturpate 
AURELIO 3ERSANI (Napo

li ' : « Sono d'accordo con quel 
lettore che ti ha scritto da 
Ischia per lamentarsi delle de
turpazioni del paesaggio. An
ch'io da un po' di anni vengo 
in ferie da queste parti, a 
prezzo dì grandi sacrifici con
dotti nel corso di tutto l'anno, 
e mi piange it cuore quando 
vedo che col passare del tem
po la costa s'imbruttisce, cre
scono le costruzioni fino sul
le spiagge, il cemento imper
versa su questa costa stupen
da ed ora così malridotta. 
Possibile che non si possa in
tervenire, prima che sia trop
po fardi' ». 

GIACOMO ZAMBONELLI 
(Milano): « Da molti anni ven
go in ferie sulla riviera di pò-
nente, da Finale Ligure a Bor-
ghetto S. Spirito. Ho potuto 
constatare di persona come 
si sviluppa la più sfrenata 
speculazione edilizia, come si 
devasta il paesaggio di una 
delle pili belle coste italiane. 
La collina sopra Pietra Ligure 
l'hanno sventrata completa-
mente sino in cima, dove c'era 
il verde sono sorte ville e vil
lette. Ci vorrebbe una severa 
inchiesta del giornale: non 
dobbiamo mai stancarci di de
nunciare queste brutture alla 
opinione pubblica ». 

Diamogli libri 
SEZIONE del PCI, via Ri

sorgimento 51, Capri Leone 
(Messina): « Slamo un gruppo 
di compagni di questo piccolo 
paese della Sicilia e stiamo 
per aprire una sezione. Abbia
mo bisogno di materiale per 
costituire una piccola bibliote
ca- ci servono Quindi libri, 
giornali, opuscoli. Vorremmo 
anche della documentazione 
antifascista per poter allesti
re una piccola mostra durante 
la festa dell'Unità». 

CIRCOLO della FOCI, pres
so sezione PCI, via Occidenta
le 5, Toro (Campobasso): «Uo
po aver costituito il circolo 
giovanile, abbiamo preso l'i
niziativa di formare una bi
blioteca da meMere al ««rei-
zio di tutti i giovani e lavo
ratori del paese, tanto arre
trato economicamente, politi
camente e culturalmente. 
Chiediamo pertanto a tutti i 
compagni che po»»ono di in
alarci libri, riviste ecc. ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere ohe ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione 6 di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale ter
rà conto sia del loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ugo GAV/.ZZENI e Adolfo 
LUALDI, Milano; V. CARA-
CAPPO, Sclacca; Guido MAR-
SILLI, Adria; Alberto VI-
GLIETTI, Casoll: Riccardo LI-
VERANI, Bologna: R.V., Ge
nova: Armando GATTI, La 
Spezia; Luigi BORDIN. Stra-
della; Renato BRESSAN, Go
rizia; UN GRUPPO di cittadi
ni democratici, Varese; UN 
GRUPPO di commercianti, Js-
solo; Michele MELILLO, Pa
piano Olona (« Sono uno Jfu-
dente liceale e critico severa
mente la scuola che obbiipa 
1 piovani ad estraniarsi dai 
problemi di fondo della so
cietà al; Antonio BALSAMO. 
Bari (ci manda una lettera 
lunga circa tre colonne sulle 
vicende del Portogallo: terre
mo conto di questo interes
sante contributo); Angelo AN-
ZALONI, Vicari (che in una 
lunga lettera illustra 1 suol 
passi condotti presso l'INA-
DEL per ottenere, finora pur
troppo invano, l'indennità di 
buonuscita che gli spetta); 
UN GRUPPO di pensionati, Li
vorno di Vorremmo che quan
do pubblicate t bollettini del 
lotto e dell'Enalotto, usaste 
del caratteri piti grandi, in 
modo che siano maggiormen
te visibili »). 

Oreste DALMOSSO, Antibes 
(«inerte a nome di altri ex 
combattenti delle classi 1890. 
91 e '92 che ci troviamo in 
Francia, nella zona di Cannes, 
chiedo che ci venga concesso 
il vitalizio delle 5.000 lire men
sili»); UN GRUPPO di gra
duati e militari del carabina 
ri, Genova (« Nella PS si par
la delle 42 ore settimanali. 
mentre da noi si lavora 2t su 
24, poi ci sbattono di servizio 
da una parte all'altra senza al
cuna considerazione, ammo
gliati o scapoli, senza tener 
conto delle esigenze di ogni 
individuo. Spesso ci viene ne
gato il riposo settimanale « 
inoltre la licenza a volte salta 
percht mancano gli uomini»); 
Gerardo IANDOLO. Trento 
u Una signorina assunta dal
le PP.TT. presso la direzione 
provinciale di Trento in data 
27 giugno 1975, e stala trasfe
rita a Messina in data 2 ago
sto Il sottoscritto ha chiesto 
di eisere trasferito ad Avelli
no dopo dicci anni di perma
nenza al Nord e per gravissi
mi e documentati motivi di 
famìglia. Finora niente »). 
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Un rappresentante del nuovo cinema sovietico I La rassegna si apre domani 

Jebrunas narra ai ragazzi 
ma si rivoige agli adulti 

Come il regista lituano affronta i temi della realtà quotidiana - Una serie di 
opere significative che devono essere ancora scoperte - Attualmente sta por
tando sullo schermo un romanzo basato su antiche leggende popolari balliche 

Dalla nostri redazione 
MOSCA, 18 

Nel panorama del cinema 
lituano, presentato nella cor
rispondenza precedente, ab
biamo, volutamente, trascu
rato di parlare del regista 
Arunas Jebrunas proprio per 
riservare ora a questo auto
re uno spazio maggiore con
siderando la sua interessante 
attività e 11 valore del suol 
film che, salvo rare eccezlo-

Comincia oggi 
il Concorso 

pianistico di 
Finale Ligure 
FINALE LIGURE, 18 

Sono diciannove. In rappre
sentanza di undici nazioni. 1 
giovani pianisti che da do
mani, fino a domenica, pren
deranno parte alla seconda 
edizione del Concorso Inter
nazionale di pianoforte In 
programma a Finale Ligure. 

SI tratta di solisti di fama 
mondiale che, per regolamen
to, non superano 1 32 anni di 
età. Questi 1 nomi: Anna Pél-
lerln (Francia), Akira Imal 
(Austria), Yang Su-Cln (Ci
na), Peng Feny Shu-Hwel 
(Formosa), Eberhard Nost 
(Germania Federale), Dalsy 
Bacca (Svizzera), Fablenne 
Theodoloz (Svizzera), Danie
la Arpalou (Francia), Ayaml 
Ikeba (Giappone), MUuno To-
moko (Giappone), Gianni 
Oambl (Italia). Enrico Con
ti (Italia), Giovanna Rita Bu
ratti (Italia), Anna Ragna-
sdottlr (Islanda). Diana Wee-
kes (Australia). Giacomo Pu
ritani (Italia). Emanuela Bel
ilo (Italia). Stefano Popovlcl 
(Romania), Gioiella danno-
ni (Italia). 

La giuria sarà composta di 
Ludwlng Koftmann, diretto
re dell'Alta scuola di piano
forte di Monaco di Baviera, 
Enrico De Mori, direttore di 
orchestra, Sergio Marangoni, 
del Conservatorio di Brescia. 
Jean Mleault di Parigi: Dlrk 
Jorese, pianista tedesco, ed 
Aloyse Vecchlato, composi
tore. 

La prova eliminatoria si 
svolgerà nel chiostro della 
Badia benedettina di Final-
pia, da domani al 21 agosto, 
mentre 1 concerti di presenta
zione al pubblico dei vincito
ri si terranno dal 22 al 24 
agosto all'Interno della basi
lica barocca di San Giovanni 
Battista. 

A fine mese 
la proclamazione 

dei vincitori 
di 'Girotondissimo' 

SILVI MARINA. 18. 
Con la proclamazione del 

vincitori del concorsi «Gio
vani cantanti » e « Gruppi fol
cloristici », si concluderà a Sil
vi Marina, dal 29 al 31 agosto 
prossimo, la prima fase del 
« Girotondissimo del ragazzi 
— secondo trofeo delle regio
ni italiane 1975». Alla mani
festazione parteciperanno tra 
gli altri, 11 Coro del « Ragazzi 
d'Abruzzo» diretto da Franco 
Costantini e l'orchestra di 
Piero Cairo. 

Al concorso «Olovanl can
tanti » parteciperanno trenta-
due ragazzi provenienti da o-
gnl parte d'Italia e seleziona-
ti durante le varie tappe della 
manifestazione, 1 quali pre
senteranno altrettante canzo
ni Inedite composte apposita
mente per loro da noti e gio
vani autori. 

Alla seconda fase parteci
peranno gruppi di ragazzi In 
rappresentanza delle varie re
gioni Italiane, che Interprete
ranno canti e danze apparte
nenti alla tradizione popolare 
delle loro terre. 

Nell'ambito delle manifesta-
itonl di Silvi Marina si svol
gerà un convegno sul tema: 
a l giovani e la musica». 

ni, sono restati In visione 
nell'ambito ristretto della Li
tuania. 

Jebrunas — che abbiamo 
incontrato a Vllnlus e a Mo
sca In occasione del recente 
Festival — può essere oggi 
considerato 11 tipico rappre
sentante della nuova cinema
tografia sovietica, un regista, 
cioè, che cerca di affrontare 
I temi della realtà quotidia
na attraverso un filtro par
ticolare, proprio di quella 
intelllghentsia baltica che si 
è Imposta a livello sovietico 
per l'Impegno, la bravura, la 
serietà. 

I film di Jebrunas appaio
no estremamente significati
vi In quanto, a prima vista, 
sembrano rivolti ad un pub
blico di bambini e di giova
nissimi; si comprende pero 
che l'occhio del regista è pun
tato sul « grandi », sul pro
blemi della vita quotidiana, 
sul temi del «carattere» u-
mano. Ecco, quindi, che 11 suo 
primo lavoro CU croi viventi 
(girato con la collaborazione 
di GhPdrls e Glalakìavlclus) 
dimostra subito l'Interesse 
dell'autore verso un certo ti
po di problematica: l'atteg
giamento del bambini di fron
te al grandi problemi della 
vita. Problemi che. nel ca
so della storia narrata nel 
film, sono quelli della lotta 
contro le bande di controri
voluzionari che negli anni del 
dopoguerra cercavano di se
minare li terrore In Litua
nia. 

Jebrunas. già In questa o-
pera prima, si serve di atto
ri-bambini, di giovanissimi 
presi nelle scuoio di Vllnlus 
e di altre città lituane. E lo 
esperimento — altamente po
sitivo — si ripete con La 
fanciulla e l'eco una delica
tissima storia dedicata ad u-
na bambina che trascorre 1 
suoi giorni collezionando... 

In vendita 
all'asta 

(ma solo 

il vestito) 

LONDRA — E' stato posto in 
vendita all'atta, a Londra, il 
costume di scena indossato da 
Morllyn Monroe nel film « Fer

mata d'autobus », A valorizzare 
Il cimelio è stata chiamala la 
modella Jo Howard, che come 
possiamo vedere nella foto, lo 
Indossa per esibirlo si clienti. 

echi. La piccola (Interpretata 
da Lina Braknlte che si è 
Poi distinta anche In un film 
con il famoso attore Bata-
lov) rincorre gli echi. Il ascol
ta, poi, in silenzio, li cattura 
per collezionarli rinchiuden
doli in una scatola E' un gio
co che si protrae a lungo si
no a che la pl-«ola, In un mo
mento di granae entusiasmo, 
decide di rivelare 11 suo se
greto ad un amico. Gli mo
stra la collezione e gli fa 
ascoltare le dolci musiche 
racchiuse nella scatola. Ma 
l'amico tradisce l'amicizia. E 
un giorno, Insieme con un 
gruppo di ragazzini, ruba la 
scatola: ma gli echi, norta-
tl lontano dalla piccola pa-
droncina, sono morti, non ri
spondono. 

Per questa opera Jebrunas, 
nel 1965. ricevette al Festi
val di Locamo un premio 
particolare «per 11 lirismo 
dell'atmosfera, la freschezza 
del sentimenti, la bellezza del 
paesaggi ». Fu un giusto ri
conoscimento per un film de
stinato ad un vasto pubbli
co, ma restato, purtroppo, 1-
solato alle proiezioni del ci
neclub o. nel migliore del 
casi, alle proiezioni che di 
tanto In tanto vengono or
ganizzate In vari paesi In oc
casione delle settimane del 
cinema sovietico. 

La ricerca di Jebrunas con
tinua con II piccolo principe 
— una favola per adulti girata 
nel 1988 — e con La morte 
e l'albero di ciUeae del 1970, 
film nel quale 11 regista sco
pre la piccola Inga Mltsklte. 
che sarà l'internretn princi
pale di quello che può. sino 
ad oggi, essere considerato il 
capolavoro della cinemato
grafia lituana e cioè il film: 
Brllftea 

La storia, ambientata in un 
vecchio rione (stradine di Vll
nlus o di Knnnas. veerhle 
mura medloevall. cortili delle 
case operale), è interamente 
dedicata al rapporto esisten
te tra una bambina e la ma
dre In una casa dove l'unico 
motivo che le accomuna è la 
speranza. Una speranza della 
auale non si parla mal, ma 
che è presente In ogni attimo, 
In ogni «rena. La snnranza 
per un futuro diverso: la 
madre attende 11 ritorno a 
casa di un uomo, la piccola 
(« una bellezza particolare — 
dice Jebrunas — che mi ha 
ricordato sin da' nrlmo mo
mento la vostra Olulle^a Ma-
Sina») che attende una rimi-
cMa, un lmontro. un «e«to. 
Ma nella vita — semba dire 
il resista — si attende sem
pre un « qualcosa » che non 
arriverà mai. E 11 rapoorto 
più vero resterà quello Inter
no al personaggi che — co
me ha scritto un critico so
vietico — sono caratterizzati 
« da un profondo spirito poe
tico ». 

DI Bellezza si e parlato an
che all'estero e. se non an
diamo errati, l'onera è stata 
presentata anche In Italia 
In occasione di una di auel-
le Interessanti manifestazio
ni orfirnnfrzate a Roma da T-
tnlla.TTRRq Ma 6 rerto che 1 
film di .Tehnmns (imnortante 
anche 11 suo Nnttnmbulo de. 
pipato ad un bambino « In
dividualista») devono ancora 
esspre scoperti, oronrlo per-
eh* ti loro messas i" cui) var 
care le frontiere lituane sen
za nulla perdere del caratte
re locale. 

Legato al filone di opere 
che tendono. In particolare, 
a parlare agli adulti attraver
so l'ottica dei giovanissimi. 
Jebrunas ha deciso ora di 
abbandonare i« per un mo
mento» precisa, preoccupato) 
gli attori-bambini girando un 
film con attori-grandi. SI è 
cosi rivolto ad un romanzo 
del lituano Kasls Boruta ha-
auto sulle leggende pooolan 
baltiche e sulle tradizioni 
del folklore locale che hanno 
sempre, come punto di rife
rimento, l'evocazione del dia
volo. Il film e, appunto Inti
tolato La fidanzata del dia
volo: sarà Interessante ve
derlo per esaminare sino a 
che punto Jebrunas è restato 
fedele alle sue tradizioni. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: una scena del 
lllm Bellezza di Arunas Je
brunas. 

A Genova un ricco 
panorama del 

cinema ungherese 
La manifestazione promossa dall'Amministrazione 
democratica si svolge nel Teatro ai Parchi di Nervi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18. 

Quasi sconosciuto agli spet
tatori che frequentano le nor
mali sale cinematografiche, 
ma assai noto a quanti se
guono con assiduità le pro
grammazioni del circoli di 
cultura cinematografica. 11 
cinema ungherese rappresen
ta una delle più significative 
realtà nel panorama filmico 
contemporaneo. 

Ad esso è dedicata una pa
noramica che si Inaugurerà 11 
20 agosto a Genova al Tea
tro al Parchi di Nervi nel 
quadro del « Decentramento 
Estate ». 

Nel corso di una decina di 
serate verranno presentate al
cune fra le opere più signi
ficative del maggiori registi 
magiari. I film scelti dal 
Gruppo Ligure Critici Cine
matografici (SNCCI) e dal-
l'ARCI con la collaborazione 
dell'Accademia d'Ungheria riu
niscono opere di Andras Ko-
vàcs (Giorni freddi, 1 muri), 
Peter Bacsb (Tempo presente, 

Cinquanta film 

americani 

al Festival 

di Oeauville 
PARIOI, 18 

Più di 50 lungometraggi a-
mericanl saranno presentati 
al primo Festival del cinema 
americano che si svolgerà a 
Deauvllle dal 3 al 7 settem
bre. Sono previste cinque ma
nifestazioni parallele nei cin
que giorni del Festival, 11 prl-
mo dedicato in Europa esclu
sivamente alla settima arte 
negli Stati Uniti. 

Il festival di Deauvllle Idea
to e organizzato da André Ha-
limi e Llonel Choucan, sa
rà cosi diviso: 

1) « America 1975 », In cui 
vengono presentati dal 12 ai 
15 film che formano la sele
zione ufficiale. Tra questi I 
principali sono: The monev di 
Cari Workman. Claudine di 
Lloyd Grant, Apple pie di Ho
ward Goldberg, Life span di 
Sandy Whltelew, A boy and 
his dog di L.Q. Jones, Dcath 
race 2000 di Paul Bartel. 

2) «Anteprima» che permet
terà agli Invitati del Festival 
e al pubblico di scoprire al
cune opere di significativi au
tori del cinema americano; 
tra questi Nashville di Robert 
Altman, Janis di Howard Alk 
e Seaton Flndlay, Jonathan 
Livingston Seagull di Hall Bar-
tlett, The great Waldo Pep-
per di George Roy Hill, Rol
ler ball di Norman Jcwlson, 
Prisoner o/ the and avenue 
di Melvln Frank. 

3) « Panorama del nuovo ci
nema americano» che rag
grupperà una ventina di film 
Indipendenti Indicativi di tut
ti gli Indirizzi del nuovo cine
ma. Tra questi: Anthony and 
Cleopatra di Charlton Heston, 
Have a Ntce week-end di Mi
chael Walters, Lato and dtsor-
der di Ivan Passer, Sex tool 
di Fred Halsted, Born to kill 
or cockftghters di Monte Hell-
man, The wild party di James 
Ivory. 

Infine 1 film della televisio
ne saranno presentati In due 
sezioni autonome Intitolate: 

4) «TV party» (saranno pre
sentate una decina di opere), 

5) «Pub party» (una sele
zione della migliore pubblici
tà d'oltre Atlantico). 

Lo sparo, Rompere il cerchio), 
Mlklós Jancsb iSalmo rosso. 
Scirocco d'inverno), Zoltàn 
Fébrl (Il formicaio), Istvan 
Gilal {Paesaggio morto), Kà-
roly Makk (Amore), Imre 
Gyongyossy (Domenico deJIis 
palme), Sàndor Sara (La pie
tra lanciata). 

La rassegna, che rientra nel 
quadro delle manifestazioni 
culturali varate dall'ammini
strazione democratica della 
città, sarà accompagnata da 
dibattiti, tavole rotonde. In
contri con cineasti e Intellet
tuali ungheresi con lo scopo 
di allargare 11 livello di cono
scenza del pubblico. 

Gli organizzatori nel sele
zionare 1 film hanno lasciato 
ampio spazio alle opere che 
più direttamente affrontano 1 
problemi politici e sociali che 
sono all'ordine del giorno del
la società ungherese. Ciò spie
ga 11 rilievo concesso ad au
tori come Bacsó e Kovàcs 1 
cui film hanno il pregio di 
prendere di petto, in modo 
spesso sin troppo cronachi
stico, I grandi temi che stan
no di fronte all'opinione pub
blica magiara. 

Una scelta che non esclude 
una riflessione critica sul
l'opera di Mlklós Jancsó, uno 
del registi più direttamente 
Interessati al nodi linguistici 
Insiti nello sviluppo del ci
nema come strumento di crea
zione e comunicazione cultu
rale. DI Jancsd, In particola
re, sarà presentato a chiu
sura della rassegna In ante
prima nazionale 11 film Sci
rocco d'inverno. 

Un programma, dunque, 
particolarmente ricco e una 
occasione per conoscere e ve
rificare Il valore di una cine
matografia che ha 11 solo di
fetto di non piacere al mer
canti di casa nostra. Ammes
so che di un difetto si tratti. 

U. t. 

Premiati a Verona 
Molinari Pradelli 

e Beppe Menegatti 
VERONA, 18. 

Il maestro Francesco Moli-
nari Pradelli, a conclusione 
dell'ultima replica dell'opera 
La forza del d'stino, all'Are
na di Verona, è stato festeg
giato con la consegna del VI 
premio «Giovanni Venatello», 
dedicato all'Ideatore della 
stagione lirica veronese. 

Al regista Beppe Menegattl 
è stato Invece assegnato 11 
premio «Cangrande» per la 
regia arenlana di Turandot, 
Alla cerimonia era presente 
anche 11 borgomastro di Sali
sburgo, ospite In questi giorni 
di Verona, 

Morto il baritono 
Luigi Borgonovo 
E' morto domenica mattina 

a Roma, stroncato da un 
male Incurabile, Luigi Borgo-
novo, uno dei più acclamati 
baritoni delle scene liriche. 
Il cantante, che aveva un re
pertorio vastissimo, da Verdi 
a Wagner, da Giordano a 
Massenet e a Zandonal, aveva 
raggiunto l'apice della popo
larità e della sua maturità 
d'artista nel decennio prece
dente la seconda guerra mon
diale. Luigi Borgonovo aveva 
67 anni. I funerali si svol
geranno domani alle 10, par
tendo dall'ospedale Regina 
Eiena di Roma. 

in breve 
Nuovo film di Michel Wyn 

PARIGI, 18 
II regista francese Michel Wyn ha dato il primo giro di 

manovella a Oublic i.iot, Mandoline («Dimenticami, Mando
lino») tratto dall'omonimo romanzo di Jacques Faizant. Pro
tagonisti del film — una commedia rocambolesca — sono 
Mane Madcleine Brelllat e Bernard Menez. 

La Garbo presidentessa a San Sebastian ? 
MADRID. 18 

GII organizzatori del Festival cinematografico Internazio
nale di San Sebastian hanno offerto a Greta Garbo la pre
sidenza della giuria della manifestazione Non si conosce la 
risposta della « divina ». 

Teatro aperto a Wroclaw 
VARSAVIA, 18 

11 V Festival del Teatro aperto si terrà a Wroclaw dal 
19 ni 26 ottobre. 

La [assegna, promossa dal eentro studentesco teatrale 
a Kalamlmr » di Wroclaw. consentirà di passare In rivista le 
tendenze più avanzate del teatro contemporaneo. Alla ma
nifestazioni: hanno aderito venticinque compagnie di Italia, 
Spagna, Unpherla, alappone, Svezia, Portogallo, Cecoslovac
chia. Francia, Gran Uretagna, Stati Uniti, Germania federale 
e altri pucsi 

Da parte polacca saranno presenti le compagnie universi
tarie cStun di Cracovia. «77» di Lodz e «Gest» di Wroclaw. 

Sullo schermo « La via dei tormenti » 
MOSCA. 18 

GII eroi del romanzo del noto scrittore sovietico Aleksei 
ToUtol La ila ilei tormenti torneranno a vivere sullo scher
mo. 

Il registi. Vttssill Ordlnskl sta girando presso gli studi 
della Mosl'Ilm di Mosca una riduzione del libro In tredici 
episodi che verranno trasmessi dalla televisione Una variante 
ridotta della pellicola sarà destinata agli schermi clnemato-
grallcl. 

Nella realizzazione del film sono impegnati numerosi at
tori sovietici molto noti come Jurl Solomin, Lev Durov, MI-
khall Kazakov e Anatoll Papanov. 

Le riprese esterne vengono girate nelle stesse località 
descritte da Tolbtoi: dal Mar Baltico sino al Mar Nero, dal 
Kubun al Don, a Mosca, Jaroslav e Parigi. Attualmente la 
troupe clnematograilca il trova sul Volga. 

Marina dà lezioni 
private di musica 

Marina Malfatti (nella foto), sta Interpretando in questi giorni. 
In una villa Sull'Apple antica, > Lezioni privata di violoncello 
con toccata e fuga » con la regia di David* Montemurrl. Nel 
f i lm, che si propone come una commedia satirica, l'attrice darà 
vita alla figura di una « dolce allenata »• 

Rai 3/ 

oggi vedremo 
AMERICA ANNI VENTI (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Anna Maria Denza prosegue e con
clude questa sera 11 ritratto del noto comico statunitense 
Harold Lloyd. uno degli «eroi del muto» che seppe acuta
mente ratllgurare l'euforica escalation piccolo-borghese da 
sempre in atto nel nuovo continente. Il programma televi
sivo propone oggi un lungometraggio realizzato nel UH» 
dalla famosa coppia Fred' Newmeyer-Sam Taylor: si tratta 
di Prefertico l'ascensore (Il titolo originale è Safety last), ca
ratteristica commedia «acrobatica» interpretata da Lloyd. 
al cui fianco si trovano stavolta Mlldred Davis, Bill Stro-
thers e Noah Young. 

GLI INSETTI: UN MONDO MISTE
RIOSO E SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

La quarta puntata del documentarlo realizzato da Gerald 
Calderon ha por titolo Api e vespe: due Insetti molto utili 
all'uomo, poiché consentono la riproduzione del vegetali. 
L'ape domestica poi, ha avuto e ricopre tuttora un ruolo 
rilevante nella storia dell'umanità: non è semplicemente 1 
unico Insetto addomesticato dall'uomo, è anche quello che 
l'uomo riesce meglio a sfruttare da antica data. 

DA UN CONTINENTE ALL'ALTRO 
(1°, ore 21,50) 

Il programma Storte dt sei villaggi a cura di Paolo Glo
rioso presenta oggi un servizio Intitolato Romania, proprietà 
privata a pioprtetà collettiva. Ambientata In un villaggio 
della Tiansllvania, al confine con l'URSS, la trasmissione 
prende in esame questo singolare piccolo centro, che com
prende due villaggi In uno: 11 primo, in montagna, resta 
Ser la maggior parte dell'anno isolato dalla neve e dalla 
mancanza di comunicazioni; l'altro, a valle, si trova su una 
delle principali strade della regione, quella che porta a Bu
carest. Il primo villaggio ha e ^ e r r o ^ s l s l ^ t ì pro
prietà privata, mentre 11 secondo e aperto a interessanti 
esperienze cooperativistiche e. seguendo un processo In atto 
nell'Intero paese, si avvia verso la collettivizzazione. 

programmi 
TV nazionale 
18,13 La TV dal ragazzi 

In collaborazione con 
Il gruppo Teatro-
Immagine, 11 teatro 
per ragazzi « Ange-
llcum» presenta og
gi « Il viaggio me
raviglioso di Tyl-
tyl », due atti di Gi
gi Ganzlnl Granata 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 America anni venti 
21,50 Da un continente al

l'altro 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Sport 
2040 Telegiornale 
21,00 GII Insetti: un mon

do misterioso e sco
nosciuto 

22,00 Speciale da Chlan-
clano 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
S, 12, 13, 14, 17 , 19 e 23] 
6: Mattutino musicalo! 6,2Si 
Almanacco] 7,23i Secondo mai 
7,45i 9trum«ntl In Ubarti; 8: 
Sul stornali di t laminai 8,30: 
Lo canzoni do) mattino; 9i Voi 
•d ìoj 11,10t Lo intervino Im
ponibili; 11,35: I l mogi io del 
fTWfllloj 12 ,10: Quarto pro
grammai 13,20t Sparlando con 
Laudc-i 14,03) Tuttofolkt 14 e 
40 : Trillano • Uotta ( 1 7 ) [ 15: 
Par voi slovani; IC i II «Ira-
•ole, 17,05: MI orti Mimo; 17 o 
40 i Muilca Ini 19,20t Albo 
d'oro dalla lirica; 20 ,10 : Le 
cantoniiilme; 2 1 : Ritmi dal 
Sud America» 21,20t Radlotaa-
tana) 22 ,20: Andata e ritorno, 
troi « Ansala 1 chiama Carld-
dl »; 21 ,53 : fi tuono del San-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 10 ,30 , 18 ,30 . 
19,30 e 22 ,30; 6i I I mattinie
ra; 7 ,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40i Come 
a perche; 8,5Si Suoni e colori 
dell'orchattraj 9 ,30: I l fiacre 
n. 13 ( 1 7 ) } 9 ,50: Vetrina di 
un Dtaco per l'earatei 10,24: 
Una ponila a) glornot 10,35i 

Tutti Insieme d'eattte; 12,10: 
TraamlMlonl regionali; 12 ,40: 
Alto gradi manto; 13,35: Due 
brave parsone; 14t Su di girli 
14 ,30: TraimlMlonl regio nati; 
15t Cantoni di ieri a di oggli 
13 ,40: Carerai: 17.35: I l circo 
delle voci - un quartetto e tan
ta musica; 18,35: Discoteca al
l'aria aperta; 19 ,55: Supersonici 
21,19i Due brave persone; 21 
e 29; Popoff; 22 ,50 : L'uomo 
delle notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Pagina organisti
che! 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Pagine rare di Beetho
ven; 11,40: Musiche per grup
pi cameristici; 12,20; Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto sin
fonico, direttore I. Kertasit 18: 
Liedarlstlca: 18,30: Pagina pia
nistiche; 17 ,10: Piccolo tratta
to degli animali In musica; 17 
• 40: 4 ai» oggi; 18,05: La 
•taffettà i 18,25: Gli hobbte»; 
18,30: Donna 70 ; 18,45: Con
corto dal duo Pastorino-Pang; 
19,13: Concerto della sera; 2 0 
a 15; X I I Festival intarnalle
nale d'arte contemporanea di 
Royanj 211 Giornale del Tor
io ; 21 ,30: Festival di Salisbur
go 1975 • Concerto di A. 
Weesemberg. 

le prime 
Cinema 

Qualcuno lo 
chiama amore 

Lungo la West Coa.st statu 
nltense un .saltimbanco da 
strapazzo espone alla pubbl.-
ca morbosità 11 corpo inerte 
ma non privo di vita di Jen
nifer, detta anche «la bella 
addormentata nel bosco » pol
che da otto anni giace co
me In letargo senza poter ri
svegliarsi: 11 ciarlatano Invita 
quindi Eli avventori a sbor
sare qualche dollaro per ten
tare di scuoterla con baci ap
passionati. Ovviamente, la ta
pina e destinata a rimane-
re in questo stato per meglio 
Ingrassare 11 suo abietto ma-
nager, fino a che un vero 
«principe azzurro» non deci
derà di acquistarla con tutta 
la baracca, per sottrarla al 
suo infame destino. Costui e 
Robert, un giovane sassofoni
sta bianco che già si e im
possessato, seppure con amo
re, di un Jazz, musica del 
« neri » e va di trionfo in 
trionfo nel locali californiani 
più alla moda. Egli porta 
con sé Jennifer nella sua lus
suosa dimora, un maniero li
berty ove il musicista vive 
con Scarlet, un'aristocratica 
omosessuale di dubb'a collo

cazione all'interno della v • 
ccnda. qui la fanciulla spa
lanca le palpebre per la gioia 
dell'impacciato sultano, che 
crede d: aver finalmente ma
terializzato un magico hogno 
d'amere. Cosi sembra, infat
ti, almeno in un primo mo
mento. 

Ritratto complacente di un 
voluttuoso decadentismo bor
ghese, apologo Incerto ed 
incompiuto che mostra -1 

« possesso >, quale intimo, spes
so vano rifugio delle proprie 
frustrazioni. Qualcuno lo chia
ma amore di Jam«, B. Harris 
è un film molto, forse trop
po, seducente: l'affresco 
lettici;, dalle tinte opprimen
ti. Unisce infatti per soffoca
re la rivisitazione del fiabe
sco mito In chiave di meta
fora sociologica, com'era eer
to prima e fondamentale 
intenzione del regista. Un ti
pico film-bomboniera, ove le 
sottili, strumentali Imposture 
dei personaggi la cui identità 
vacilla per poter assumere 

carattere allegorico si intrec
ciano con le mistificazioni le
tali dell'Invadente smania di 
confezione. Anche gli Inter
preti — tra cui Carol Whlte. 
Zalmany King e Tlsa Parrow 
sorella della più celebre Mia 
— recitano spesso abbondan
temente sopra ie rughe. 
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Restano chiusi molti negozi, bar e farmacie 

È cominciato il rientro 
ma la città stenta a 

trovare il ritmo normale 
Traffico abbastanza scorrevole nei giorni scorsi sulle strade del 
Lazio - Ridotto rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso il fe
nomeno degli incendi - Massiccia la presenza di turisti stranieri 

La rete stradale e autostradale del Lazio ha retto abbastanza bene, fino a questo mo
mento all'ondata dol « rientro » dei romani e del transito del villeggianti diretti nelle loro 
città. L'unico momento relativamente « caldo » * stato registrato nella tarda serata di 
domenica ai caselli autostradali, quando si è formata qualche fila, come all'entrata della 
Roma-nord. Comunque, nulla di paragonabile a quanto è stato registrato nei primi gior
ni di agosto o nello stesso periodo degli anni scorsi. Anche ieri, sulla rete autostradale, 

» il traffico è stato scorrevole. 

Chiedono l'utilizzazione dei residui passivi 

Per i costruttori inadeguati 
gli investimenti del Comune 

Quest'anno si registra una notevole diminuzione de
gli stanziamenti per opere pubbliche - Le richieste 
delle forze democratiche e autonomistiche per 
sanare i « deficit » delle amministrazioni comunali 

Lo stato del finanziamenti 
delle opere pubbliche comu
nali preoccupa anche gli im
prenditori edili della città. 
Lo si rileva da un ampio e 
accurato servizio che l'ultimo 
numero di «Costruttori ro
mani », Il mensile dell'ACEK 
(associazione costruttori edi
li romani), dedica all'argo
mento. 

L'Indebitamento vertiginoso 
dell'amministrazione capitoli
na — si legge nel servizio 
— costituisce da anni un pri
mato assoluto. Data la situa
zione, le spese di Investi
mento devono essere intera
mente finanziate con l'accen
sione di mutui. All'Inizio del
l 'anno l'Indebitamento per 
spese correnti ammontava a 
1946 miliardi, mentre quello 
per spese di Investimento Co-
pere pubbliche, conferimento 
di capitali alle aziende mu
nicipalizzate ecc.) era di 574 
miliardi. Oli Interessi passi
vi — 299 miliardi e 200 mi
lioni nel '75 — costituisco
no il 36,7 per cento delle spe
se ordinarle e superano di 
86 miliardi le entrate corren
ti : se ad essi si aggiungono 
1 rimborsi del prestiti si ar
riva al 45,6 pe cento del
le spese ordinarle. 

Questi dati danno un'idea 
del livello di Indebitamento 
nel quale si trova il Comu
ne e in parte anche delle 
gravi deficienze della politi
ca capitolina nel campo del
le opere pubbliche. Da anni, 
Infatti — arrerma «Costrut
tori romani » — si assiste 
a Interventi tardivi, disconti
nue parziali, con conseguen
te accumularsi di problemi 
Insoluti, la cui essenza può 
essere sintetizzata dall'Insuffi
ciente, e quindi tardivo, svi
luppo delle principali Infra
strutture, dalla troppo limi
ta ta consistenza del lavori di 
manutenzione delle opere esi
stenti, dall'omissione di Inter
venti nel settori prioritari 
(scuole, ospedali, abitazioni) 
che sono indispensabili al pro
gresso della comunità. 

Dopo aver ricordato l fi
nanziamenti destinati ad ope
re pubbliche che 11 Comune 
ha stanziato negli anni pas
sati, la rivista prende in e-
same il programma degli in
vestimenti di quest'anno che 
prevede una spesa di 108 mi
liardi e 600 milioni. Gli in
terventi più significativi ri
guardano l'attrezzatura della 
linea «A» della metropoli
tana, l'acquisizione di alloggi 
economici, la costruzione del 
S. lotto della nuova centrale 
del latte. Rispetto all'anno 

scorso è rllevablle una ridu
zione notevole del pi'OKi'amma 
di investimento in opere pub
bliche. Tuttavia, se l'ossero 
rapidamente mobilitati ì re
sidui passivi, potrebbero es

sere eseguiti altri lavori per 
quasi M miliardi. Al 31 mar
zo scorso, infatti, la s i tuato
ne del residui passivi Indica
va: 18 miliardi e 298 milio
ni per le opere appaltate, ol
tre 37 miliardi e mezzo per 
le opere da appaltare. 

I costruttori romani — con
clude l'articolo — sollecita
no una più efficace politica 
del lavori pubblici per Ro
ma, sostenendo che 11 pro
blema del finanziamento de
ve trovare al più presto so
luzioni adeguate a livello re
gionale e statale, essendo le 
risorse del Comune palese
mente Inadeguate allo svolgi
mento dei compiti particola
ri che gli competono. 

L'iniziativa del mensile del 
costruttori romani contribui
sce, si vede, a mettere a 
fuoco la plaga delle disponi
bilità finanziarie e dell'inde
bitamento del Comune di Ro
ma, che è un esemplo ma
croscopico della situazione 
nella quale versano più o me
no tutti i Comuni. Una pla
ga per sanare la quale le 
forze democratiche e since
ramente autonomistiche han
no avanzato precise richie
ste alle autorità centrali: an
zitutto una diversa colloca
zione dei Comuni nell'ordina
mento tributarlo Italiano, con 
il recupero di un ruolo di ef
fettive capacita accertative e 
Impeditive; poi la definizione 
di erogazioni adeguate a sop
perire al fabbisogni di ser
vizi sociali essenziali (edili
zia economica e popolare 
strutture Igienico - sanitarie 
edilizia scolastica); e infine, 
la sistemazione e il riplano 
delle situazioni deficitarie di 
bilancio del Comuni. 

Ma se questa non può es
sere la prospettiva per quan
to riguarda 11 risanamento 
della situazione finanzia
ria del Comune di Roma, re
sta pur sempre aperto il di
scorso sulte responsabilità po
litiche dell'amministrazione 
capitolina per le scelte — o 
le mancate scelte — del pas
sato e per le Indicazioni sul
le prospettive future. Ora fi
nalmente la giunta monocolo
re de sembra disponibile al
l'utilizzo del residui passivi, 
ma per quali priorità? A que
sta domanda fino ad oggi le 
risposte sono state insufficien
ti o sbagliate. 

In rovina 62 ettari di vigna a Genazzano 

Operazione speculativa con 
705 milioni della Regione 
I cinque agrari che hanno comprato l'azienda 
Clementi rifiutano ogni trattativa con i brac
cianti - Grave danno all'agricoltura della zona 

Sono In sciopero ormai da 
oltre un mese 1 braccianti 
della ex azienda agricola 
Clementi di Genazzano ac
quistata da cinque agrari lo
cali con 1 fondi elargiti dal
la Regione. I nuovi proprie
tari della tenuta, che per ot
tenere 11 finanziamento di 
oltre 700 milioni si sono fat
t i passare per coltivatori di
retti, rifiutano infatti ogni 
trattativa respingendo pre
giudizialmente le proposte 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali del braccianti. La 
scandalosa vicenda del fi
nanziamento sottrat to agli 
agricoltori e alle cooperative 
della zona, con grave danno 
per l'economia di tutto II 
comprensorio di Genazzano, 
Zagarolo e Olevano, presen
ta, ancora numerosi Interro
gativi insoluti. Non si sa 
con certezza, infatti, se 11 fi
nanziamento sia stato già li-
scosso dai cinque agrari, né 
di chi sia la responsabilità 
della decisione presa alla 
chetichella pochi giorni do
po le elezioni dall'assessorato 
all'agricoltura della Regione. 

I nuovi proprietari del 
fondo, ad ulteriore riprova 
degli interessi speculativi 
che sono alla base dell'opc-
nuione, sembrano inoltre 

Intenzionati a mandare in 
rovina 11 raccolto dei 62 et
tari di vigna. Una grandinata 
nel giorni scorsi ha danneg
giato le viti che avrebbero 
bisogno di alcuni lavori. Ma 
1 cinque agrari anche in que
sta occasione rifiutano di far 
lavorare 1 braccianti metten
do in forse 11 raccolto 11 cui 
valore si dovrebbe aggirare 
sui 100 milioni. Il danno Inol
tre si ripercuoterebbe anche 
sulle future annate. Come e 
evidente, ai proprietari non 
interessa il valore agricolo 
del terreno, quanto quello 
meramente speculativo. 

L'operazione, che ha già 
sottratto una parte notevo
lissima di fondi da destinare 
allo sviluppo dell'agricoltura 
a beneficio dei contadini, 
del braccianti e delle coope
rative, rischia inoltre di 
creare enormi difficoltà alla 
cantina cooperativa di Ge
nazzano che, se il raccolto 
andasse male, perderebbe 
una fetta rilevante del suo 
prodotto. Contro questa si
tuazione sono in lotta assie
me al braccianti dell'azienda, 
che hanno dato vita a nu
merosissime Iniziative, anche 
I contadini, le amministra
zioni locali e le associazio
ni cooperative di tutta la 
zona. 

anche se a tratti sostenuto. I 
dati forniti dalla polizia stra
dale indicano il maggior nu
mero di passaggi domenica 
sulla Autostrada del Sole in 
direzione nord (30.000 veico
li): minore il volume del traf
fici in direzione sud (23.000 
autovetture, sempre domeni
ca). Complessivamente si cal
cola che sulle strade e le 
autostrade del Lazio abbiano 
circolato, l'altro giorno, circa 
384.01)0 automobili: il 10-15% 
in più del traffico domenicale 
consueto. 

La relativa « fluidità » del 
traffico lascia pensare che 
molti villeggianti di ritorno 
dalle vacanze abbiano segui
to le indicazioni, fornite dal-
l'ACI e dalla polizia stradale 
nei giorni scorsi, di scegliere 
percorsi alternativi per il lo
ro rientro. Inoltre le notizie 
relative alle prenotazioni al
berghiere indicano chiaramen
te che c'è stato quest'anno un 
maggiore scaglionamento del 
periodo di soggiorno. C'è dn 
pensare, quindi, che molti sia
no ancora coloro per i quali 
le vacanze non sono termina
te, e che rientreranno quindi 
nei prossimi giorni. 

Quest'ultima supposizione è 
confermata dal fatto che ieri 
la città appariva ancora pre
valentemente deserta. Special
mente per quanto riguarda i 
negozi e gli esercizi pubblici, 
erano ancora numerose le sa
racinesche abbassate, e conti-
nuova per i romani rimasti in 
città il disagio di dover gira
re a lungo per riuscire a tro
vare un ristorante, un tabac
caio o una farmacia aperti. 

Roma, dunque, non si è « ri
popolata » improvvisamente, 
così come non si era « spo
polata > nella misura in cui 
molti si aspettavano durante 
il « ponte » di Ferragosto. 

Anche le tradizionali gite al 
mare o nelle località collinari 
o di montagna vicine alla cit
tà quest'anno hanno avuto un 
carattere meno massiccio e 
caotico degli anni passati: 
certo. Ostia. Torvaianica, An
zio, i Castelli romani sono sta
ti affollati da centinaia di mi
gliaia di romani in cerca di 
un po' di refrigerio: ma sono 
stati certamente moltissimi co
loro che hanno preferito — o 
hanno dovuto — godersi la 
quiete insolita della città, tan
to più che il tempo è stato 
abbastanza incerto e non so
no mancati di tanto in tanto, 
pioggia e temporali. 

I temporali, che hanno in
vestito diverse zone della re
gione negli ultimi cinque gior
ni, se non sono valsi a rin
frescare, se non temporanea
mente, l'aria, hanno però prò-
babilmente contribuito ad al
lontanare la iattura degli in
cendi che nel periodo di Fer
ragosto, negli anni scorsi, ave
va provocato sempre danni 
notevolissimi. La causa prin
cipale del fenomeno era — 
come è noto — l'imprudenza 
di automobilisti e gitanti, che 
irresponsabilmente gettavano 
« cicche » dalle auto in corsa 
o accendevano fuochi in luo
ghi inadatti. 

Pare che — almeno per 
quanto riguarda i giorni ap
pena trascorsi — la prudenza 
abbia trionfato, ma c'è da ri
cordare che il pericolo esiste 
sempre e che non si può far 
conto su improvvisi e provvi
denziali acquazzoni per esor
cizzarlo. Tutti ricorderanno i 
terribili incendi che. alla fine 
del mese scorso, si sviluppa
rono intorno alla città: furo
no favoriti dall'aria secca e 
dal vento torrido. 

L'aria temperata dagli ac
quazzoni ha favorito, oltre che 
i romani rimasti in città, an
che i numerosi turisti che han
no scelto questo periodo del
l'anno per visitare Roma. Mol
ti, tra quelli convenuti per 
l'« anno santo » hanno appro
fittato delle giornate di festa 
per compiere il rituale « cir
cuito delle basiliche ». Altri 
hanno approfittato dell'inizia
tiva presa dall'ATAC di met
tere al servizio dei visitatori 
della capitale alcuni autobus 
che compiono un giro turisti
co della città: altri ancora 
hanno cercato un po' di fre
sco, fino a tarda sera, nelle 
piazze e intorno alle fontane 
del centro storico, rinnovando 
io spettacolo consueto dei * bi
vacchi » intorno ai monumenti 
e (lei « bagni » improvvisati 
— magari sotto l'occhio com
piacente di un fotografo — 
nella Fontana di Trevi o in 
quelle di piazza Navonn. 

Il flusso turistico provenien
te dall'estero quest'anno è sta
to decisamente superiore agli 
anni passati, in coincidenza 
anche dell'anno santo, e si 
prevede che durerà ancora fi
no alla fine dell' estate, dal 
momento che in parecchi Pae
si europei ed extracuropeì le 
ferie sono scaglionate durante 
tutto il periodo estivo. 

« Pino » Serantoni, indicato come P« uomo in blu », si trova a Grado dove possiede un bar 

Rintracciato l'amico delia Fantini 
Non sapevo nemmeno che fosse morta 
I quattro dipendenti del suo locale hanno dichiarato che il giorno in cui è stato commesso il delitto nella pineta di Castelporziano non si è allonta
nato dalla cittadina istriana - L'ultima volta avrebbe visto l'uccisa due anni fa - Previsto forse per oggi il suo arrivo a Roma dove sarà interrogato 

II il 

Difficile l'identificazione dello sconosciuto massacrato a Castelfusano 

Le impronte digitali non svelano 
il nome del giovane assassinato 

Esiste un collegamento con l'uccisione della contessa, avvenuta nella 
stessa pineta cinque giorni prima? - Diffuso il « fotokit » dell'ucciso 

Non ha ancora un no
me l'uomo trovato morto 
la mattina di Ferragosto 
nella pineta dì Castelfu-
sano. All'Identificazione 
dello sconosciuto — assas
sinato con un grosso col
tello, 15 colpi, la maggior 
parte del quali al volto 
— gli inquirenti sperano 
di arrivare attraverso la 
pubblicazione sul giornali 
del « fotokit », la ricostru
zione fotografica del vol
to. Questo nuovo tentativo 
si è reso necessario dopo 
che è sfumata la spe
ranza che le Impronte di
gitali dello sconosciuto (ri
costruite con un laborioso 
procedimento: le sue dita 
erano state bruciate dagli 
assassini) fossero catalo
gate negli schedari della 
polizia. 

Ieri pomeriggio inoltre 

gli uomini della squadra 
mobile hanno controllato 
tut te le denunce di scom
parsa di persone deposi
tate nel vari commissa
riati della città. Nessuno 
degli scomparsi in questi 
giorni, però, aveva qual
cosa che somigliasse allo 
sconosciuto della pineta: 
età compresa t ra i 25 e 
1 30 anni, altezza un metro 
e 63, corporatura non 
troppo robusta. 

Qualcuno nel giorni 
scorsi ha Ipotizzato un 
collegamento tra il delitto 
scoperto la matt ina di 
Ferragosto e quello di cui 
è stata vittima, cinque 
giorni prima e sempre 
nella pineta di Ostia, la 
contessa Gabriella Fan
tini Stefani. Ma 1 due de
litti, a parte il luogo e la 
ferocia usata dagli assas

sini, sembrano avere ben 
poco in comune: da una 
parte un omicidio molto 
probabilmente a scopo di 
rapina, mascherato poi 
con una messa in scena 
da delitto sessuale: dal
l'altra probabilmente un 
vero e proprio regola
mento di conti, maturato 
forse negli ambienti della 
malavita organizzata. 

L'altro giorno, comun
que, un giornale della sera 
ha ricevuto la telefonata 
di uno sconosciuto che 
ha detto di conoscere 
l'uomo trovato morto nel
la pineta di Castelfusano. 
Non ne ha voluto rive
lare il nome ma ha af
fermato che era proprio 
il giovane massacrato a 
colpi di coltello l'assas
sino della contessa Fan
tini. 

Stroncata a 49 anni da un collasso cardiaco dopo lunghe ore di attesa 

NELLA RESSA ALLA TIBURTINA UNA DONNA 
MUORE PER TROVARE UN POSTO SUL TRENO 

"Il convoglio straordinario per Milano è stato preso d'assalto da mig 
tire da Termini - La tragedia, avvenuta sotto gli occhi del marito e de 

iaia di viaggiatori che non erano potuti par
ila f ig l ia, dopo una lite con altri passeggeri 

Scarsa adesione all'irresponsabile sciopero di autonomi, fascisti e CUB 

Nelle stazioni meno disagi 
per migliaia di passeggeri 
La Fisafs in difficoltà tenta senza riuscirvi di allargare l'agitazione 
al personale di macchina - Assemblea dei macchinisti con i sindacai. 

Meno disagi e attese più brevi per le 
migliaia e migliala di viaggiatori che Ieri 
hanno affollato Termini e le altre stazio
ni ferroviarie della città. Assieme al pro
gramma di emergenza organizzato dalla 
azienda negli scali periferici della città. 
la ripresa del funzionamento di Termini 
Ida cui sono partiti oltre 100 convogli) ha 
permesso di normalizzare almeno in parte 
11 traffico. Scarsa e in alcuni scali addi
rittura Irrilevante è l'adesione all'agitazio
ne Irresponsabile e corporativa indetta 
dagli autonomi della Fisafs, dal sindacato 
fascista Clsnal a cui si sono uniti 1 CUB. 

Una prova della scarsa adesione e del 
sostanziale fallimento dell'agitazione vie
ne proprio dal sindacatine autonomo che. 
per creare ulteriore confusione e nella 
speranza di bloccare maggiormente I! 
traffico, ha esteso lo sciopero al personale 
viaggiante e al macchinisti. In questo 
settore lo SMA (il sindacato autonomo 
macchinisti aderente alla Fisafs) conta 
un numero Irrilevante di iscritti e a scio
perare sono state soltanto poche unità. 

Alla provocatoria Iniziativa degli «au
tonomi » e dei fascisti I macchinisti dello 
scalo S. Lorenzo e dì « Roma-smistamen
to )i hanno risposto dando vita ad una 
forte assemblea con 1 rappresentanti del 
sindacati CGIL-CI8L-UIL ferrovieri e del
la Camera del Lavoro. Nel corso della 

riunione l'irresponsabile sciopero di que 
stl giorni è stato duramente condannato 
e sono stati denunciati 1 gravissimi tenta 
tivl di dividere 1 ferrovieri da tutti gli al 
tri lavoratori e di spingere la categoria 
verso obiettivi demagogici e illusori. 

Nell'assemblea sono stati anche dlscus 
se approfonditamente le proposte che 1 
sindacati unitari presenteranno a set 
tembre all'azienda e al governo per risol 
vere I gravissimi problemi economici e 
normativi della categoria. 

Una fermissima condanna dell'agita 
sione corporativa è stata anche espressa 
dalla Federazione romana CGIL-CISL 
UIL che in un suo comunicato denuncia 
come 1 gravi disagi a cui sono costretti i 
lavoratori che rientrano dalle ferie siano 
causati da un gruppo di mestatori e non 
dalla grandissima maggioranza del lavo 
ratorl. I quali stanno realizzando il servi 
zio pur dovendo sopportare notevoli sacri 
fici personali. «Le azioni selvagge — prò 
segue il comunicato siglato anche dai 
sindacati dei ferrovieri — di questi giorni 
niente hanno a che fare con le lotte sin 
dacali che tutte le categorie conducono 
per migliorare la condizione del lavoratori 
e per modificare la società ». 

Sul problemi delle ferrovie e sull'agi 
tazlone di questi giorni è anche lntcrvc 
nuto 11 segretario regionale della CISL 
Primo Antonini. 

Nella sua abitazione trovati 300 grammi di cocaina pura 

In carcere spacciatore forse 
legato ai rapitori di D'Amico 

E' stato arrestato ieri, per 
detenzione di .stupefacenti. 
Francesco Garofalo, detto 
•* Er ciambellono», di 34 an
ni, abitante in via Portuense 
104. Nella sua abitazione gli 
agenti hanno trovato ben 300 
grammi di cocaina pura. 
L'uomo, comunque, sembra 
non essere collegato soltanto 
al mondo dello spaccio del
la droga. A quanto pare, in
fatti, Garofalo sarebbe le
gato agli autori del sequestro 
di D'Amico, l'armatore rila
sciato pochi giorni fa dietro 
il pagamento di oltre un mi
liardo di riscatto. 11 sospet
to, tuttavia, non è stato con
fermato in via ufficiale dagli 
inquirenti 

La figura di Garofalo è da 
tempo nota agli ambienti del-

\ la polizia: proprietario, oltre 
che dall'appartamento in via 

j Portuense, di una lussuosa vii 
| la a San Felice Circeo e di 
' uno yacht, valutato sui set

tanta milioni. Francesco Ga
rofalo gestisce un ristorante 
a Trastevere. Il 15 maggio 
scorso fu arrestato perché tro
vato in possesso di alcune 
banconote provenienti dal ri
scatto pagato per i rapimenti 
Lucchini e Riboli, due seque
stri compiuti nel Nord. Do
po un mese. però, fu rilascia
to. A suo carico, infatti non 
emerse alcuna prova. Da al
lora, però, la polizia ha se
guito i suoi movimenti, fino a 
giungere all'arresto di ieri. 

Il nome di Francesco Garo-
l falò venne alla ribalta anche 
, alcuni anni fa, dopo il rapi-

! mento di Paul Getty III. F.ra 
j infatti proprio nel suo risto-
1 rantc — « la botticella ». in 
j piazza dei Pon/.iani — clic il 
I giovane rampollo di una del 
i le famiglie più ricche d'Ame-
I rica. ha pranzato e cenato per 

un mese, prima di essere cat
turato dai rapitori. 

I Durante tutto questo pe-
I riodo raramente Getty pa-
! gava il conto con moneta con

tante. Il più delle volte sal
dava i suoi debiti con quadri 
d'autore che cedeva ai Ga
rofalo. Gli inquirenti si inte
ressarono a lui, pensando che 
l'uomo avesse potuto avere 
una parte nel rapimento del 

] giovane. Ma a suo carico, co-
i me si è detto non furono 
| raccolti clementi sufficienti a 
I determinarne la colpevolezza. 

Un tragico episodio si e ve
rificato domenica notte nella 
stazione Tiburtina affollata da 
migliaia e migliaia di viag
giatori che non erano riusciti 
a partire da Termini, parzial
mente bloccata, come si sa. 
dall'irresponsabile sciopero di 
autonomi, fascisti e Cub: una 
donna di 49 anni, è stata col
ta da malore ed è morta men
tre cercava un posto a sedere 
su un convoglio gremito al
l'inverosimile in partenza per 
Milano. 

La donna. Maria Mannic-
eia. abitante in via Raffaele 
Aversa a Tor de' Cenci, era 
giunta alla stazione Tiburtina 
accompagnata dui marito e 
dalla figlia Angela. Qui per 
ore avevano aspettato assie
me a centinaia di altri viag
giatori che si formasse il tre
no straordinario per il nord 
preannunciato dalla direzione 
delle ferrovie. Quando gli al
toparlanti dello scalo hanno 
annunciato che sul primo bi
nario era in partenza il tre
no siglato « 732 » le centinaia 
di persone si sono dirette cor
rendo verso il convoglio per 
cercare un posto libero. 

E' stato un vero e proprio 
assalto ai vagoni, alla ricer
ca di un posto e della sicu
rezza di poter raggiungere la 
destinazione La donna è en
trata in una scompartimento 
in cui si trovava soltanto un 
posto a sedere. Nello stesso 
momenlo sono entrate altre 
due donne, un'infermiera di 
51) anni, Liliana Tetti Dessi, e 
la figlia Maria Gabriella di 
23 anni. 

Fra le Ire — esasperale 
dalla lunga attesa e dulia 
prospettiva di affrontare il fa
ticoso viaggio in piedi — è 
nata una violenta lite, Quan
do il marito della donna as
sieme agli altri passeggeri e 
a due agenti è riuscito a 
dividere le tre donne, Ma
ria Maniccia giaceva a ter
ra esamino. Immediatamen
te soccorsa la donna però 
non è rinvenuta. A nulla è 
valso il massaggio cardiaco e 
la respirazione artificiale leu 
tata dalla stessa Liliana Tet
ti Dessi. La donna è sta
ta subito portata fuori dal 
treno ed adagiata su una pan
china della stazione Tiburtina. 
Quundo è arrivato il medico 
per la donna non c'era più 
nulla da fare. Mezz'ora più 
tardi nello scalo ferroviario è 
arrivato il magistrato di turno, 
il sostituto procuratore Sco-
pelliti. accompagnato da ulcu-
ni agenti dellu mobile. 

Le altre due donne coinvol
te nella tragica lite sono sta
te interrogate dal magistrato 
e dalla polizia ma contro di 
loro non è emerso nulla, come 
ha testimoniato anche il ma
rito della vittima. L'infermie
ra e la figlia sono state im
mediatamente rilasciate e so-
no partite per Milano. Il con
i g l i o è .stato bloccato e sol
tanto dopo alcune ore. al ter
mine degli accertamenti. 

Rapinati 20 

milioni in una 

banca a 

Torvajanica 
Ha fruttato venti milioni 

una rapina compiuta ieri 
mattina da quattro uomini, 
armati e mascherati, ai dan
ni della Cassa di Risparmio 
di Torvajanica, in viale Fran
cia. Erano circa le 11.30 quan
do quattro banditi hanno fat
to Irruzione neh' Istituto di 
credito, seminando 11 panico 
tra I presenti 
Mentre tre di questi teneva
no a bada i clienti e gli im
piegati della banca. Il quarto 
scavalcato il bancone, riem
piva un grosso sacco di ban
conote Il cui valore comples
sivo ammontava a circa ven
ti milioni di lire. 

Subito dopo 1 quattro si so
no dati alla fuga su una « Ai-
fetta » a bordo della quale 
probabilmente 11 aspettava un 
quinto complice. L'auto che 
probabilmente era la stessa 
con la quale i rapinatori era
no giunti adavanti alla ban
ca si è allontanata a forte 
velocità. 

Giuseppe Serantoni. l'uomo 
indicato nei giorni scorsi co
me assiduo frequentatore di 
Gabriella Fantini Stefani, as
sassinata nella pineta di Ca
stelporziano. non sarebbe il 
galante accompagnatore visto 
in compagnia della contesali 
il pomeriggio di sabato 9 ago
sto, poche ore prima del fe
roce delitto. 11 Serantoni, 
chiamato dai suol amici fa
miliarmente «Pino», è stato 
rintracciato Ieri dalla polizia 
a Grado, in provincia di Go
rizia, dove da due anni gesti
sce un bar di sua proprietà-
secondo la testimonianza dei 
quattro dipendenti del suo 
locale In questi giorni non si 
sarebbe mal allontanato dal
la cittadini, e avrebbe pas
sato in loro compagnia le in
tere giornate di sabato • e 
domenica 10 agosto. 

Sembra quindi sfumare la 
speranza, malcelata in questi 
giorni dagli uomini della 
squadra mobile, di arrivare 
rapidamente all'ldentificazlo-
ne dell'assassino di Gabriella 
Fantini. Sul conto di «Pino » 
Serantoni infatti, anche se 
non ufficialmente (« Su di 
lui non pende alcuna accusa 
— dicevano gli inquirenti — 
vogliamo soltanto sapere ce
rne h a passato le ore In cui 
è stato commesso il delitto») 
con il passare dei giorni e 
il prolungarsi della sua as
senza da Roma, cominciavano 
a Bravare pesanti sospetti. 

Il nome del Serantoni era 
emerso la settimana scorsa. 
Un'amica di Gabriella Fanti
ni aveva raccontato alla po
lizia che l'uomo era un assi
duo frequentatore della con
tessa, alla quale essa stessa 
l'aveva presentato qualche 
anno fa. A far si che su di 
lui si appuntasse l'Interesse 
degli Inquirenti aveva contri 
buito il racconto di due te
stimoni: secondo la loro de
scrizione il galante « uomo In 
blu » che sabato 9 agosto era 
stato visto in compagnia del
la Fantini somigliava appun
to a Giuseppe Serantoni. 

La polizia è riuscita a rin
tracciare il Serantoni attra
verso una sorella dell'uomo. 
E' s ta ta quest'ultima che vi
ve a Ostia a raccontare che 
«Pino» da due anni si era 
trasferito a Grado dove ge
stisce un bar. A questo punto 
è bastato controllare i nomi 
di tutti i gestori di bar della 
cittadina istriana per arriva
re all'indirizzo del locale ge
stito dal Serantoni. Ieri mat
tina, quando si è visto gli 
agenti davanti, l'uomo è ca
duto dalle nuvole. Non sapeva 
nulla dell'atroce assassinio di 
cui era stata vittima Gabriel
la Fantini, che, lo ha ammes
so, ha frequentato assidua
mente nel '72 e nel '73. Ha 

i detto anche di essere solito 
| accogliere le signore con un 

galante baciamano, proprio 
come l'uomo visto insieme al
la Fantini 11 giorno del de
litto. 

Per stamattina comunque 
è previsto il suo arrivo a Ro
ma dove gli uomini della 
squadra mobile hanno inten
zione di interrogarlo. 

Sembrano quindi destinati 
a riprendere corpo tutti gli 
interrogativi sull'identità del
l'assassino di Gabriella Fan
tini, o. comunque, sulla per
sona che per ultima è stata 
vista insieme a lei. 

Su un altro punto, invece, 
le indagini sembrano essere 
approdate a una certezza: che 
il movente del feroce assassi
nio consumato nella pineta 
di Castelfusano sia stato quel
lo della rapina. Sembra, co
me Klà gli elementi emersi 
nei giorni scorsi avevano fat
to credere, che proprio la 
Fantini, con il suo stesso com
portamento abbia indotto il 
suo accompagnatore a rite
nerla erroneamente molto più 
agiata di quanto fosse in 
realta. 

Irruzione in un appartamento all'Appio Latino 

Arrestati 4 giovani 
per detenzione 

e uso di stupefacenti 
Condotta in carcere una quinta persona trovata 
in possesso di armi da guerra non denunciate 

Cinque giovani sono stati 
arrestati ieri dal funzionari 
della Squadra mobile, per 
detenzione e spaccio di stu
pefacenti e per detenzione di 
armi da fuoco. I primi quat
tro sono stati sorpresi In un 
appartamento di via Gaspa-

Grave lutto 

deila 
famiglia 

ikconciamevisa 
Si sono svolti ieri, a Roma. 

i funerali del compagno Mi 
chele Acconciamcssa. vecchio 
militante del nostro Partito, 
Iscritto alla sezione Parioll. 
La vedova e sii amici, ricor
dandolo, sottoscrìvono cin
quantamila lire per l'Unità. 

Alla famiglia Acconclames-
sa, in particolare ulla nostra 
cara compagna di lavoro Mi
rella figlia dello scomparso, 
le più sentite condoglianze 
della redazione e dell'ammini
strazione. 

re Finali. all'Appio Latino, al
l'interno del quale e stata 
sequestrata una modesta 
quantità di hascisc e di ma
rijuana, oltre ad alcune pic
cole bilance, sigarette già 
confezionate e una polvere 
bianca, della quale ancora 
non si conosce la composi
zione e la provenienza, che 
e stata sottoposta all'analisi 
della polizia scientifica. I 
quattro giovani sono: Euge
nio Sari-acini di 24 anni, sua 
moslie Edy Ciftola di 30. 11 
fratello di quest'ultima Lu
mino Cigola di 31. e Franco 
Valentinl di 20 anni. 

All'interno dell'apparta
mento, che è risultato di pro
prietà della donna, è stato 
trovato un loglio sul quale 
era scritto un indirizzo. Se
guendo qu'-sta traccia gli 
udenti si sono presentati a 
casa di Giovanni Pi-onesti, di 
33 anni. Una perquisizione 
nell'abitazione ha permesso 
agli uomini della mobile di 
trovare un fucile a canne 
mozze, ed una pistola cho 
non era stata regolarmente 
denunciata. Giovanni Prone-
stl è stato immediatamente 
arrestato e Denunciato per 
detenzione di armi da guerra. 
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Una riserva privata di caccia al posto di un'oasi faunistica nei boschi sulle sponde 

Lago di Vico: riprende 
la strage di uccelli? 

Essenziale l'intervento della Comunità Montana per la salvaguardia dell'ambiente naturale -1 dan
ni arrecati dalla speculazione edilizia - Il patrimonio paesaggistico degli specchi lacustri di Vico e 
Botsena può ancora essere salvato - Creare strutture ricettive per lo sviluppo di un turismo di massa 

Ieri mattina nei pressi di un bar a Villa San Cesareo 

Dopo la partita a carte uccide 
l'amico con due colpi di pistola 

La lite, esplosa per futili motivi di gioco, sarebbe degenerata a causa della rivalità che da tempo 
divideva la vittima e l'omicida — Pare che i due si contendessero il controllo della malavita locale 

« Sono tornato sul lago di 
Vico dopo due anni di as
tenia e sono rimasto scon
certato — dice un giovane 
viterbese che ha scelto lo 
specchio d'acqua come obict
tivo di ua)a breve gita. — La 
spiaggia albera è ridotta a 
pochi metri, da per tutto vii-
tette, cancelli con scritto pro
prietà privata, con tanto di 
guardiani che impediscono di 
avvicinarsi alla spiaggia ». 

Ed è proprio questo che 
xalta subito agli occhi, chiara 
testimonianza di un tipo di 
politica tesa a favorire lo svi
luppo di un tipo di turismo 
elitario, con centri residen
ziali chiusi, con strutture e 
attrezzature riservate soltan
to a chi può permettersele. 

Intanto un lago giustamen
te famoso per le sue acque 
limpide — da tutti gli esami 
effettuati è risultato chimi
camente puro — viene un 
po' alla volta sottratto al go
dimento pubblico: e come se 
non bastassero le lottizzazio
ni una larga fetta del bo
schi che lo circondano è zona 
militare, quindi assolutamen
te Inaccessibile. Per la gran 
massa dei turisti domenicali 
(il lago di Vico come quello 
di Bolsena è la mèta abituale 
delle gite di fine settimana 
della maggior parte degli abi
tanti delle zone Interne del 
Viterbese) non esistono as
solutamente strutture ricet
tive che siano alla portata 
di tutti. 

Il pericolo di inquinamen
to è poi sempre presente: le 
villette. 1 ristoranti delle zo
ne residenziali, sono muniti di 
fosse asettiche, ma mancano 
poi, da parte delle autorità 
competenti, effettivi controlli 
sul loro funzionamento. 

Le Iniziative del gruppo co
munista al Comune di Ron-
ciglione — è proprio nel ter
ritorio di questa amministra
zione, infatti, che si è assi
stito agli scempi maggiori, so
prattutto con la costruzione 
del centro di «Punta del La
go» — sono state numerose, 
per frenare la disordinata 
espansione edilizia, per Im
pedire che fossero concesse 
nuove licenze. Negli accordi 
programmatici tra i partiti 
in vista della formazione del
la nuova giunta si è riusciti 
a Inserire infatti il blocco 
delle costruzioni per l'edili
zia residenziale, esclusa Punta 
del Lago 11 cui programma 
di fabbricazione è ormai 
completa 

Oltre a ciò, non mancano 
le richieste e le proposte 
avanzate, da una parte, dal 
PCI e, dall'altra, dal circolo 
«Kronos 1991» per non com
promettere ulteriormente 11 
patrimonio naturale del com
prensorio. Le più interessanti, 
che tendono a sviluppare un 
turismo di massa, riguarda
no la creazione di attrezza
ture per camping e di un cen
tro con strutture fisse, da rea
lizzare con i comuni inte
ressati, utilizzabile sia d'esta
te che d'inverno come casa di 
riposo, per convegni, semina
ri ecc. L'azione della Comu
nità montana dei Ctmlnl. nel
la quale 11 lago occupa un 
posto centrale, si presenta de
terminante per la salvaguar
dia e lo sviluppo della zona 

La proposta di creazione 
di un'oasi faunistica (nel bo
schi si trovano animali di spe
cie ormai rare ed il lago è 
un centro di rifugio e di so
sta per gli uccelli migratori 
come le folaghe e le anatre) 
è già stata avanzata. Andava 
del resto In questo senso 11 
progetto di un parco natura
le nel Cimlnl, rimasto idea
lizzato a causa delle mano
vre della speculazione, men
tre la Comunità montana non 
veniva messa in condizione 

(fi funzionare Che si debba 
immediatamente agire anche 
In questa direzione appare 
quanto mai urgente se si 
considera che I boschi che cir
condano Il lago sono un'unica 
enorme riserva di caccia — 
eredità, queste, di un antico 
privilegio feudale ratificato In 
epoca fascista — nella quale 
5 o 6 cacciatori. In stretto 
rapporto con 11 concessiona
rio, hanno fatto negli anni 
passati una vera strage. 

Racconta un pescatore che 
gli uccelli che dormivano a 
grappoli sulle canne venivano 
uccisi e soltanto in parte re
cuperati: il resto rimaneva a 
marcire nell'acqua. Inquinan
dola. Da due anni la riserva 
è stata bloccata dalla Regio
ne, ma corrono voci che pre
sto sarà riaperta (e comun
que il proprietario si vanta 
di riuscire a raggiungere que
sto obiettivo). 

La salvaguardia del patri
monio ittico e 11 blocco del
l'espansione dell'edilizia pri
vata sono anche 1 punti es
senziali della lotta del pesca
tori e dei cittadini del Comu
ni che costeggiano 11 lago di 
Bolsena. 

E' da ricordare che proprio 
per la ferma opposizione del 
Comune di Bolsena, allora am
ministrato dalle sinistre, è 
stato sventato 11 grave peri
colo costituito dalla realizza
zione del progetto della Na-
vltalla. Come si ricorderà, era 
nel propositi della società far 
attraversare 11 lago da grosse 
navi attrezzate per brevi cro
ciere, collegate ad Insediamen
ti stabili sulle coste1 Insom
ma, una scorciatola per nuove 
massicce operazioni specula
tive. 

Se questo è stato evitato 
non si è però fatto niente 
per valorizzarci 1 lago. Le 
spiagge restano sporche — 11 
sindaco de. di Capodlmonte 
In una lettera pubblicata dal
la stampa locale ha fatto sa
pere che 11 Comune provvede 
a ripulirle due volte l'anno 
— vi sono attrezzature per 
camping in misura molto li
mitata e soltanto nella zona 
di Bolsena, mancano comple
tamente 1 servizi più comuni 
e necessari. La depurazione 
del lago, la sistemazione del
le spiagge del piccoli porti, 
la creazione dei servizi si 
presentano anche qui come 
elementi Indispensabili per 
valorizzare la zona sotto 11 
profilo turistico. 

Se è vero, come da più par
ti si afferma, che il viterbe
se ha un'alta « vocazione » tu
ristica — e la presenza con
temporanea nel territorio del 
mare, dei monti e del laghi 
lo confermano — è pur vero 
che, se continua ad espan
dersi Il tipo di turismo fino 
ad oggi privilegiato, questo 
patrimonio rischia di venire 
distrutto senza che nessun 
miglioramento sia apportato 
all'economia delle zone inte
ressate. 

Lo sviluppo di un turismo 
di massa, la creazione di cen
tri per le vacanze per i bam
bini e gli anziani — è da dire, 
tra l'altro, che nemmeno le 
colonie del Comune di Ron-
ciglione, sul lago di Vico, in 
funzione ormai da molto 
tempo, quest'anno sono state 
riaperte — rappresentano la 
unica strada da intraprende
re, per la rinascita della zona. 
E' una via difficilmente pra
ticabile a livello di singolo co
mune, ma percorribile, se sa
ranno finalmente realizzati i 
comprensori per lo sviluppo 
programmato del territorio. 
se si permetterà alle comuni
tà montane di funzionare real
mente 

Gemma Piacentini 

Il lago di Bolsena, come quello di Vico minaccialo dalla speculazione e dall'Inquinamento 

Un ordigno è esploso l'altra notte contro la sede diplomatica al Nomentano 

LIEVI I DANNI ALL'AMBASCIATA D'ALGERIA 
Il custode, investito da una pioggia di calcinacci, non ha riportato ferite - La deflagrazione poco dopo le 2,30 - In una cabina tele
fonica di piazzale Flaminio trovato un volantino di una sedicente « opposizione algerina », che ha rivendicato l'attentato 

Sono fortunatamente non 
gravi 1 danni causati dal
l'esplosione di una bomba al
l'ambasciata algerina, in via 
di Villa Ricotti, al quartiere 
Nomentano. L'ordigno, esplo
so l'altra notte, era stato de
posto sul davanzale della se
de diplomatica, e ha provo
cato leggere lesioni all'Inter
no e all'esterno della sede. 

L'attentato è stato riven
dicato da una sedicente « op
posizione algerina », che si 
firma SOA. e che afferma di 
voler combattere contro il 
regime di Bumedlen. Il 
«SOA» si è reso responsa
bile di altri due attentati fal
liti, come riportiamo su un'al
tra pagina del giornale, con
tro le ambasciate algerine 
di Londra e Bonn. 

La bomba, del peso di un 
chilo circa, formata da una 
miscela di tritolo e polvere 
nera collegati con una mic
cia a lenta combustione, è 
esplosa, poco dopo le 2,30 di 

fil partito-) 
Avvito alla talloni) tutta le ta

l loni dalla citta s dalla Provin
cia tono Invitata a ritirare pret
to I centri tona, materiale mila 
tltuazlone portoghese. 

ZONE — Sezione M . Mario 
ore 19 cellula S. Filippo Neri. 
Civitavecchia! alle ore 19 Attivo 
femminile (Cervi) i elle ore 18 
Attivo FOCI (De Angeli»). Le-
dltpollt elle ore 21 Comitato Di
rettivo (Cervi) . 

Ecco I numeri eatrattt alla te
tte dell'Unite di Montelenlco: 
1S79, 2 6 3 2 , 2 7 1 4 , 1 3 1 9 , 3 1 5 5 , 
0 5 4 5 , 3 3 2 7 , 2 2 6 2 , 0 9 5 5 , 3 9 5 9 . 

ieri, con un forte boato che 
è stato udito In tutto 11 quar
tiere. L'ordigno ha divelto 
l'inferriata della finestra e 
ha fatto crollare parzialmen
te un muro Interno II guar
diano dell'ambasciata, Loren
zo Marzanl, di 55 anni, che 
dormiva all'Interno della sede 
diplomatica, è stato Investito 
da una pioggia di calcinacci, 
ma fortunatamente non è ri
masto ferito 

Nello scoppio è stata dan
neggiata anche un'automobi
le In sosta, di proprietà del
l'ambasciata svedese' In via 
di Villa Ricotti, Infatti, han
no sede altre rappresentanze 
diplomatiche. 

Poco dopo la deflagrazione 
una telefonata anonima giun- i 
ta alla redazione romana del-
l'ANSA ha avvertito che nel
la cabina telefonica di plaz 
zale Flaminio si trovava un 
comunicato 

All'Interno della cabina, In
fatti, la polizia ha trovato 
la fotocopia di un dattilo
scritto Intestato « L'opposi-
tlon Alcertenne • SOA» In 
alto, sulla sinistra era starti 
pato un simbolo a forma di 
croce greca, mentre a destra 
11 foglio recava una mezza
luna sormontata da una stel 
la a cinque punte Nel comu
nicato, dopo aver fatto rlfc 
rimento a una « dlchlarazio 
ne solenne diffusa In Pran 
eia e In Algeria nel 1974» si 
espongono gli obiettivi del 
terroristi che affermano di 
voler combattere 11 regime 
di Bumedlen. definito un 
« usurpatore » Il volantino è 
firmato da un «colonnello 
Bousslf Ben Hanouman ». 

Da un gruppo di connazionali 

Aggredita col marito 
e accoltellata una 

giovane etiope incinta 
Una giovane donna di nazionalità etio

pe, Azeb Tewelde Ghidei, di 20 anni, incin
ta di sette mesi, è stata aggredita ed accol
tellata la scorsa notte da alcuni suol con
nazionali, mentre In compagnia del marito, 
Said Saleh Mohamed, di 22 anni, stava rien
trando nella pensione De Angells, In via 
Napoleone III 34, presso la quale aveva 
preso alloggio da alcune settimane. Rico
verata al Policlinico la donna è stata giu
dicata guaribile In 8 giorni 

Erano circa le 3,45 della scorsa notte 
quando 1 due giovani, che stavano cammi
nando a piedi per via Glolittt, sono stati 
avvicinati da tre connazionali, che hanno 
Iniziato a molestare la Ghidei, Alla reazio
ne del marito, gli aggressori hanno rispo
sto colpendolo ripetutamente con pugni e 
calci Successivamente hanno tentato di 
sequestrare la donna, ma la sua tenace 
resistenza 11 ha costretti a desistere. Pri
ma di fuggire, però, uno di essi ha vibra
to una coltellata alla Ghidei, colpendola 
tra il collo e la schiena. 

Il marito della giovane avrebbe ricono
sciuto uno degli aggressori, un certo Ema
nuel Berhane di 20 anni, originario di Addis 
Abeba. noto negli ambienti della malavita 
che opera nel giro dei locali notturni Sem
bra che da diverso tempo questi corteggias
se, senza fortuna la Ghidei Qualche mese 
fa, in un locale notturno di via Palestre 
Il Berhane, avrebbe aggredito con un pu
gno di ferro 11 marito della donna 

Al Policlinico, dove Azeb Tewelde Ghidei 
è stata ricoverata, 1 sanitari non hanno giu
dicato gravi le sue condizioni. 

Una ragazza di 23 anni 

Si getta dal balcone 
per sfuggire alle 

«proposte» di un amico 
Era stata invitata a casa di un amico, 

che aveva promesso di trovarle un lavoro 
Ma quando la ragazza si è resa conto delle 
reali intenzioni dell'uomo ha tentato a tutti 
i costi di fuggire, gettandosi disperata 
dalla finestra dell'appartamento, al primo 
plano di una strada del Paridi Adesso 
Glovina Donatelli, 23 anni, abitante in via 
dei Caudini 9, è ricoverata in gravi condi
zioni al reparto craniolesi del San Gio
vanni. La prognosi è riservata 

La ragazza, che è nata a Carpinete un 
paese in provincia di Chietl, era da molto 
tempo in cerca di un lavoro Pochi giorni 
fa ha conosciuto Luigi Rossi. 30 anni, che 
si è offerto di alutarla, e di trovarle un 
posto In una ditta di cosmetici Per discu
tere dell'argomento, avevano deciso di In
contrarsi In casa dell'uomo 

L'appuntamento era stato fissato per le 
21,30 dell'altra sera nell'appartamento del 
Rossi, In via Francesco Denza 23. La ra
gazza è arrivata puntuale, sicura — ha rac-
:ontato alla polizia — che quello fosse un nor
male incontro di lavoro A quanto sembra, 
però. Luigi Rossi ha fatto alla giovane pro
poste di tutt'altro genere Glovina Donatelli 
ha tentato prima di sottrarsi alle «avan-
ces» dell'uomo, poi — visto che non desi
steva — disperata ha cercato di fuggire sal
tando dalla finestra. 

Malgrado l'appartamento si trovasse sol
tanto al primo plano, la giovane si è ferita 
seriamente nella caduta ha sbattuto violen
temente la testa. Dopo un primo ricovero 
al San Giacomo la ragazza è stata traspor
tata d'urgenza al craniolesi 

Un giovane di 18 armi. Paolo Beccai-I, e slato ucciso con 
due colpi di pistola, nella tarda mattinata di ieri, nei press-i 
di S. Cesareo, da un suo amico, Giannetto Mazza di 28 anni, 
al termine di una partita di carte II delitto e jvu'nulo nei 
pressi di un bar. in via dei Cedri, in località Villetta b Cesa 
reo poco dopo mezzogiorno. Il Mazza — originario di Nuoro 
ma abitante a S Cesareo — 
datosi alla fuga subito dopo 
aver esploso 1 colpi di pi
stola che hanno colpito l'ami 
co al torace, ferendolo a mor
te, si è costituito nelle pri
me ore del pomeriggio alla 
caserma del carabinieri di 
Genazzano. 

La vittima — abitante a 
Zetgarolo e l'omicida, che 
hanno entrambi precedenti 
penali, si erano incontati leTl 
mattina nel bari di via del 
Cedri, ed avevano trascorso 
Insieme, giocando a carte, 
una parte della mattinata Ad 
un tratto fra 1 due giovani 
è scoppiato un litigio, pare 
causato dalla eccessiva fqr 
tuna mostrata al gioco dal 
giovane Beccarl, e che 11 Maz
za giudicava « sospetta ». 

I due, alzatisi, si sono al
lontanati dal locale, dando la 
Impressione di essersi rappa 
clflcatl Pochi Istanti sopo. 
invece, si sono uditi alcuni 
colpi secchi di arma da fuo
co provenire dall'esterno del 
locale. Agli avventori del bar, 

precipitatisi In strada, appari
va il corpo del Beccarl che 
giaceva sul selciato in una 
pozza di sangue: respirava 
ancora. Del suo amico nes 
suna traccia. Il giovane, le 
cui condizioni rlaultavano su
bito gravissime, veniva con
dotto Immediatamente con un 
auto di passaggio all'ospedale 
di Zagarolo , ma vi giungeva 
cadavere. 

Le indagini, dirette dal te
nente colonnello Burlando, co
mandante del gruppo III del
la legione del carabinieri, 
hanno preso subito avvio. La 
abitazione del Mazza è stata 
perquisita, e sono state rin
venute due pistole' una «fio-
bert » ed una 7,65. che gli in
quirenti ritengono possa esse
re l'arma del delitto 

Dell'autore dell'omicidio, in
vece, nessuna notizia fino al
le 15,30, quando da Genazza
no è giunta la segnalazione 
della sua cattura 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, basata sulla te
stimonianza di alcune perso
ne che avevano assistito al 
litigio, e stando a quanto ha 
dichiarato l'omicida al cara
binieri, la discussione acce
sasi per futili questioni di gio
co, sarebbe rapidamente sci
volata su altri argomenti. Pa
re che II Mazza ed 11 Bec
carl si contendessero il con
trollo della malavita della zo
na 

Giannetto Mazza era giunto 
a S. Cesareo dalla Sardegna 
alcuni anni fa. Da bambino 
era stato colpito da una ma
lattia che aveva lasciato gra
vi conseguenze sul suo fisi
co, impedendogli il normale 
uso del braccio e della gam
ba detra. Ha dichiarato agli 
inquirenti di aver agito per le
gittima difesa, estraendo la 

pistola solo quando il suo ri
vale. Impugnando un coltello 
da pescatore subacqueo, si 
accingeva ad aggredirlo 

Della vittima, si sa poco: 
soltanto che viveva a Zagaro
lo. e che da qualche tempo 
aveva preso a frequentare gli 
ambienti della malavita Ave
va finito da pochi giorni di 
scontare una condanna per 
reati contro il patrimonio. 

Giovane coppia 

occupa una casa: 

in carcere con 

le due figlie 
Da anni vivevano stipali 

In una sola stanza, a vai Me 
lalna. con altre dieci perso
ne Poi Franco e Liliana Di 
Folco, una coppia di sposi, 
non ce l'hanno fatta più », 
con un gesto di disperazione 
sono andati ad occupare — 
con le loro due bambine pie 
eolissime — un appartameli 
to, a poche centinaia di me 
tri dalla stanza-dormitorio nel
la quale avevano vissuto da 
anni Ma la «avverimi a» di 
Franco e Liliana (rispettiva
mente 21 e 19 anni) e delle lo
ro due bambine Barbara e 
Alessandra lun anno e mezzo 
la più grande, otto mesi la 
pìccola! e durato solo venti
quattrore e si è conclusa nel 
le carceri di Rebibbla 

La proprietaria dell'appar
tamento. Anna Appetito, che 
da tempo — a quanto sem
bra — non abitava più nella 
casa, proprio Ieri vi ha fatto 
ritorno, per controllare che 
tutto fosse in ordine. Notati 
segni di effrazione sulla por 
ta di ingresso della abltazlo 
ne. la donna si è rivolta al 
vicino distretto di polizia Gli 
agenti sono Intervenuti e. tro 
vati all'interno dell'apparta 
mento 1 DI Folco. Il hanno ar 
restati, accompagnandoli, as 
sleme alle loro bambine, pres 
so le carceri di Rebibbia Ora 
l'avvocato De Simone ha chie
sto per loro la libertà provvl 
sorla. 

Un gesto disperato, certa 
mente quello dei giovani co 
niugl di vai Melnlna. che. co 
me ogni altro analogo tenta 
tlvo di soluzione individuale 
di un problema — quello del
la casu — che coinvolge deci
ne di migliaia di persone, non 
può certo sortire alcun effet 
tp Ma resta un'ulteriore 
drammatica testimonianza 
della gravità che va assu 
mendo ogni giorno di più 
la questione della casa in 
una città come Roma 

cronaca 
Ricorrenza 

I compagni dello sezione di 
Porta Maggiore ricordano, ad un 
m e » dalla «comparsa, la compa
gno Ouintlna Pattinali] vedova di 
Antonio Afrori , perseguitato poli
tico entltasclita deceduto nei cam
po di concentramento di Mathau-

*en, madre di Bruno, «mondan
te partigiano, Mano e Maria 

Diffida 
II compagno Claudio Rossi del 

la sezione Torrevecchta ha smer 
rito la tessera n 0856304 

Lutto 
E' deceduta, all'età di 79 on 

ni, Annunziata Boiano, madre dal 
compagno Angelo Mil l i , vicepre
sidente dalt'ARCl-Caccie di Ro
ma La salma verrà trasportata 
domani, alle ore 1 1 , dalla enme-
ro mortuaria del Policlinico Um
berto I alla chiesa d! 5 Satur
nino, ove vorrà officiata la ceri
monia funebre Al compagno An 
gelo e ai familiari le vive con 
doglianze dell'ARCI-Coccia romano 
• nazionale e dell Unita 

CARMEN E AIDA 
A CARACALLA 

Alla 2 1 . alla Terme di Cara-
Mi la , rapi Ica di « Carmen », di 
G Bliet (rappresentaiIone n. 2 4 ) 
concertata • diretta dal maestro 
Oliviero De FabrltUi. interpreti 
principali: Carmen Coniale», Nun
zio Todiico, Haglnt Vartanìan • 
Attilio D'Orail . Mercoledì 20 , al
le ore 2 1 , replica di « A l d a » , di 
C Verdi (rappresentazione n 2 3 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Giuseppa Morelli, 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I RO

M A N A (Chiesa S. Maria dell'Or
to • Via Anici» I O - Traatevere) 
Alle ore 21 ,30 Dora Li-
guorl, soprano; Elio Llguori, 
pianoforte. « Le Urica nopolete-
ne del ' 500 al ' 900 ». Informa-
ilonl 7 5 6 S 4 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
A N f I T I A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Glonlcolo • T . aS4 .23 .01 ) 
Alle 21 ,30 , 2, m e » di Plautina 
pree.i a La tavola dal Manecml • 
di Sente Storn (liberamente trat
ta da Plauto) coni Ammirate, 
Prandi, Modenlnl, Modugno, 
Nane, Bernini, Olea, Ceniti. Ce
rvini. Sldotl, Zardinl. Ragia S. 
Ammirata. 

V I L L A ALDOBRANDINI ( V I * Ne-
Donale • Tel. 878 .38 0 7 ) 
Alle ore 21 ,30 ultima replica 
X X I I Eitate di Prosa Ro
mana di Checco a Ani
ta Durante e Lelle Ducei con 
Sanmartln, Peiilnga, P o n i . Rai
mondi, Mura con il successo co
mico e La Bonanima a di Pal
marini. Regio di Checco Durante. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Vie Cepo d'Airi-

ca S - Tel . 7 3 7 . 9 3 1 
Alle 21 ,30 spettecolo di Folk 
Itelleno con II Trio I Melanthrlm 
Siciliani di Tano Modica. 

f l P B R (Via Tagllamento » - Tele
fono SS4.4S») 
Alle 21 musica 22 e 22 ,30 Gian
carlo Bornlgia pres e Follie 
aVeetet» n. 2 ». Sexy Revue de 
Perla. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (V ia dell» Tra fontane, 

E.U.R. • Tel . S91.0S.0S) 
Metropolitana • 9 3 - 123 • 9 7 . 
Aparto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL C INEMA S. LO

RENZO (Via del Vestlnl 8 ) 
- Eva contro Eva », di J. L 
Menklawloz 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Peccati In famiglie, con M. Pla
cido e Riviste di spogliarello 

( V M 18) SA * 
VOLTURNO 

Poppee une prostituta al servlslo 
dell'Impero, con D Baky e Ri
vista di spogliarello ( V M 18) 

SA * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 32S.1S3) 
Chicego anni 3 0 vie col piombo, 
con J Pelance A # 

A IRONE 
Breve cnlusure estive 

ALFIERI (Te l . 290 .251 ) 
Chiusura estive 

AMBASSADE 
I l buio macchiato di roaao, con 
J Palanca ( V M 18) DR » 

AMERICA (Tal . SS1.S1.SS) 
Le 4 piume, con R. Richerdson 

ANTARES (Tel . S90 .947 ) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 

DR « * » # 
APPIO (Tal . 779.S3S) 

I l manichino assassino, con R 
Millond ( V M 14) C » * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 . 5 0 7 ) 
Chiusure estiva 

ARISTON (Tel. 3S3 .230) 
I l grende biondo, con P Richard 

ARLECCHINO (Tel 3S0.3S 4 0 ) 
Pollile femminile inveatiflstlve, 
con 5. Curri» DR ® 

ASTOR 
Ispettore Karaté contro anoni
ma omicidi, con Chlc-o Chlap 

A * 
ASTORIA 

Mark II poliziotto, P, Caspsrrl 
G » 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele
fono SS6.209) 
Simone e Metteo un gioco da 
ragaxzl, con P. Smith C $ 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Le 4 piume, con R. Richerdson 

A * » 
AUREO 

Breve chiusure estive 
AUSONIA 

Sequestro di persone, con F 
Nero DR * # * 

A V E N T I N O (Tel . S71 .327) 
Chiusura estive 

BALDUINA (Tel . 347 .S92) 
Le mele marce, con W . Holden 

( V M 18) DR » 
BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 

Fantosal, con P. Villaggio C 99 
BELSITO 

L'uomo che emò gette danzante, 
con B Reynolds A $ $ 

BOLOONA (Tel . 4 2 8 . 7 0 0 ) 
Polizia femminile investlgetlve, 
con 5 Currle DR *) 

BRANCACCIO (Vie Merulene) 
Godzllle contro I robot, con M 
Deimon A $ 

CAPITOL 
Frenksteln Junior, con C Wilder 

CAPRANICA (Tel . S70.24.SS) 
Chiusure estiva 

CAPRANICHETTA (T . S79.24.S3) 
La cognatina, con K Wall 

( V M 18) C « 
COLA D I R IENZO (Tal. 300 .384 ) 

Simone e Matteo un gioco de 
ragezzl, con P. Smith C (è) 

DEL VASCELLO 
Sweot Movie, con P Clementi 

( V M 18) DR » * 
D I A N A 

Chiuso par restauro 
DUE ALLORI (Tel . 271 .207 ) 

Non pervenuto 
EDEN (Tel. 380 .188 ) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con O. Wilder SA * 

SMBASSY (Tal. S70.24S) 
Qualcuno lo chiama amore, con 
C. Whlre S * * 

EMPIRE (Tel. 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I l buio mecchlato di rosso, con 
J Palanco ( V M 18) DR « 

BTOILE (Tel . S87.SS6) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9H9* 

EURCINE (Pleize Ite'la, 0 • Tele
fono 591 .09 .88 ) 
Simone e Metteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C • 

Schermi e ribalte 
EUROPA (Tal . SSS.71S) 

Bello onesto emigreto in Au
stralia, con A. Sordi SA * # 

F I A M M A (Tel . 47S .11 .00 ) 
Operezlone su vesta scela, con 
P. Finch ( V M 14) DR * 

F I A M M E T T A (Tel . 47S.04.S4) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 67S.2S7) 
Chiusura estive 

GARDEN (Tel . SS2.848) 
L'uomo che emò getle demente, 
con B Reynolds A * * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
I l gatto e il topo, con l< Dou
glas ( V M 14) OR * 

G IOIELLO D'ESSAI ( T . 864 .149 ) 
I l cervello, con J. P Belmondo 

GOLDEN (Tel . 735 .002 ) 
Le ceduta degli dei, con J 
Thulln ( V M 18) DR * • » * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel . S38.0S.00) 
Merk II poliziotto, con F Ca
spsrrl G * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
La signora e I suoi meriti, con 
S Me Lame SA # * 

K ING (Vie Fogliano, 3 • Telefo
no 831 .95 .51 ) 
Chiusura estive 

I N D U N O 
Breve chiusure estive 

LE GINESTRE 
American Graffiti, con R Drcy-
fuss OR * « 

LUXOR 
Chiuso per restsuro 

MAESTOSO (Tel . 7 8 8 . 0 8 6 ) 
Mark II poliziotto, con F. Ga. 
sparri G ft 

MAJBSTIC (Tel . 679 .49 08 ) 
Infedelmente vostre Celestine 
Tuttolere, con U Romay 

( V M 18) S « 
MERCURY 

L'uomo delle due ombre, con 
C Bronson DR » 

METRO DRIVE- IN (T . 609 02 .43 ) 
C'erevemo tanto ametl, con N 
Manfredi SA * « • * 

METROPOLITAN (Tel 689 4 0 0 ) 
Vivere pericolosamente, con A 
Vmt ( V M 18) DR * » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 1 ) 
I l vedovo, con A Sordi C $ # 

Le aiolo «ho appaiono oManto 
a! titoli del film corrlepondono 
alle seguente elaselfleaslono éti 
generis 
A »• Avventuro*» 
e m Comico 
D A B Disegno animate 
DO m Documenterà» 
DR m DrammaHo» 
a e» Giallo 
M - Musical* 
S e» Sentlmentaja 
SA - Salirle» 
SM - StoHco-mlTOlogkje 
I l «ostro stuellilo sul Hkn vie
ne «aprajao n*J modo aeguentes 

• • • • * > a» «eeezlonas* 
• • • • e» e t t lm* 

• • • - buon» 
• • m dlacret» 

• m medlocr* 
V M M » vietar» aj 

al 18 amai 

MODERNETTA (Tel. 4S0.28S) 
Chiusura estive 

MODERNO (Tel. 460.2SS) 
Come fanno bene quei giochinl 
l'erotiche ragezze dei villini 

NEW YORK (Tol 780 .271 ) 
Chicego anni 10 via col piombo, 
con J Polanco A & 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tal. 789 .242 ) 
I guerrieri, con D Sutheiland 

A # # 
OLIMPICO (Tel 195 S»5) 

Godzilla contro I robot, con M 
Dolmon A # 

PALAZZO (Tel. 495 .66 31) 
Frenkensteln Junior, con G Wil 
der SA *4> 

PARIS (Tel . 734 .368 ) 
Fentozzl. con P Villeggio C S » 

PASOUINO (Tel. S03.G22) 
Sleuth (in inglese) 

PRENESTE 
Godzilla contro 1 robot, con M 
Dalmon A A 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura «stiva 

QUIR INALE (Tel . 462 .6S3) 
Esotlka erotika psicotike, con 
S Venturoni ( V M 18) DR « 

QUI RI NETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Breve chiusura estive 

R A D I O CITY (Tel . 4 8 4 . 2 1 4 ) 
Breve chiusure estive 

REALE (Tel . SS1.02.34) 
Trestevere, con N, Mentredl 

( V M 14) DR « 
REX (Tel . 884 .165 ) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Chicago ennl 3 0 vie col piombo, 
con J. Palanca A tf 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Viegglo al centro delle terre, con 
J Moson A * » 

ROUGE CT NOIR (Tel. 8 6 4 305 ) 
Con tanti cari... cadaveri detec
tive Stono, con F Willlomson 

( V M 14) G * 
ROXY (Tel . 8 7 0 . 8 0 4 ) 

Chiusure estiva 
ROYAL (Tal. 737 .4S.49) 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A S>» 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Chiusure estiva 

SMERALDO (Tel. 351 .381 ) 
Non per soldi me per denaro, 
con J Lemmon SA * # » 

SUPERCINEMA (Tel. 48S .498) 
Simone e Matteo un gioco do 
rogezzl. con P, Smith C 9 

TIFFANY (Vie A, Depretla • Tele
fono 462 .390 ) 
Giochi d'emore elle frencese, 
con M H. Regno ( V M 18) 

S » 
TREVI (Tel 6 8 9 . 6 1 9 ) 

I l seme del tamarindo, con J 
Andrews S * 

TR IOMPHB (Tel. 838 .00 .03 ) 
Ceberet, con L. Mlnnelll S * 

UNIVERSAL 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR ® 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 

Chiusura estive 
V ITTORIA 

Ultimo tengo e Perifll, con M 
Brendo ( V M 18) DR S i * * 

SECONDE VISIONI I 
ABADAN: Non pervenuto 
ACILIA: Uomini duri, con L 

Venturi DR * 
A D A M i Riposo 
AFRICA: Un duro per le legge, 

con J Don Baker DR # 
ALASKAi Chiusure estive 
ALBAt Chiusure estiva 
ALCEi Chiusura estiva 
ALCYONEi Domenica maledette 

domenlce, con G Jskson 
( V M 18) DR # » * 

AMBASCIATORI! Chiusure estive 
AMBRA JOVINELLI . Peccati In 

famiglia, con M Placido e Ri
vista ( V M 18) SA i» 

ANIENEt Chiusura estiva 
APOLLO) Una 44 megnum per 

l'iepettore Cellegen, con C 
Eastwood ( V M 18) DR * 

AOUILAi GIÙ la testa, con R 
Stolger ( V M 14) A * * 

ARALDO- Bravedoe, con G Peck 
A «i 

ARGO: Il attedino si ribelle, con 
F Nero ( V M 14) DR » 

ARIELi Chi sei?, con J Mills 
( V M 14) DR * 

AUGUSTUS: I criminali della ge-
lassle, con T. Russcl A * 

AURORAt Chiusura estivo 
A V O R I O D'ESSAI: Questo pezzo 

pezzo mondo, con S Tracy 
SA * # * 

BOITOt Chiusure estivo 
BRASIL; L'emlca di mia madre, 

con B Bouchet ( V M 18) 
SA * 

BRISTOL Basta con le guerra fac-
clamo remore, con I Dufilho 

C * 
BROADWAY: La minorenne, con 

G Guide ( V M 18) DR * 
CASSIO: Chiusure estive 
CLODIO: A piedi nudi nel parco, 

con J Fonda 5 * 
COLORADO: La signore gioca be

ne o scopa con C Glullrc 
( V M 18) SA * 

COLOSSEO: Il disco volente, con 
A Sordi SA SS* 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Totò Vittorio e Is 

dottoresse, con Totò C * * 
DELLE MIMOSE: Chiusura estive 
DELLE R O N D I N I : Desideri e vo

glie pezze, con E Fsncch [ 
( V M 18) S * 

D I A M A N T E : Topez, con F Stai- I 
tord G * 

DORIAt Chiusura estive 
EDELWEISS: Totò a Parigi, con 

Totò C » » 
ELDORADO: Le rapina più pazza 

del mondo, con G C Scott 
SA # » 

ESPERIA: Per qualche dollero in 
più, con C Eestwood A » * 

ESPEROi Chiusure estive 
FARNESE D'ESSAI: Triplo eco, 

con G Jackson DR dk 4 
FARO: La brigata del diavolo, 

con W Holden A •* 
G IUL IO CESARE: I plecevoll gio

chi di Monique regazza elle 
pari, con J Alcorn ( V M 18) 

S * 
HARLEM: Breve chiusure estive 
HOLLYWOOD: Chiusure estive 
IMPERO: Chiusure estive 
JOLLY: Proveci ancore Sem, con 

W Alien SA * * 
LEBLON Meo Pelscca, con L 

Proietti C * 
MACRYS: Chiusure estiva 
MADISON: I l sipario strappalo, 

con P Newmon ( V M 14) 
G • 

NEVADA- Agente 007 operezlo
ne Thundorbool, con S Con-
nery A * * 

N IAGARA: Patron generale d'ac 
cielo, con G C Scott DR •* 

NUOVO' Viaggio allucinante, con 
S Boyd A X * 

NUOVO O L I M P I A . Una notte sul 
tetti, con i Iratelll Marx 

C « * • « * 
PALLADIUM- Solo rosso, con C 

Bronson A * 
PLANETARIO! Chiusure estive 
PRIMA PORTA: Violentate sulla 

sabbia, con C André ( V M 18) 
DR * 

RENO' Al lo" (oppio), con B 
Gazzora G * 

RIALTO Sweet Movie, con P 
Clementi ( V M 18) DR 4 * 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estive 
SALA UMBERTO: Breve eh usura 

estiva 
SPLEND1D: Un treni che si chia

ma desiderio, con M Brando 
DR * * > 

VERBANO: Breve chiusure estiva 
VOLTURNO: Poppe» une prosti

tute el servizio dell'impero, con 
D Baky ( V M 18) SA * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Chiusura estiva 
NOVOCINE. L'anlicrislo, con C 

Giavmo ( V M 18) DR *• 

ODEON: Finalmente le 1000 e 
una notte, con B Bouchet 

( V M 18) S * 

ARENE 
ALABAMA (Vie Ceslllna, Km. 

14 ,500 - Tel. 779 .194 ) 
Le battaglia dei Mosser 

CHIARASTELLA (Vie Edimeo-
ne 6 ) 
Chi sei?, con J Mills ( V M 14) 

CR -
COLUMBUS (Vie delle 7 Chiese 

101 - Tel. S11.04 .62) 
Riposo 

FELIX (Clrc ne Glenicolense 121-t> 
- Tel . S12.29 .31) 
I l colpo delle metropolltena, 
con W Matthau G • • S I -

LUCCIOLA (Clrc. Glenicolense 16 
- Tel. 511 .410 ) 
L'ultima chanco, con T. Testi 

( V M 18) G » 
M E X I C O (Via di Grottarossa 17 

- Via Cassia - Tel. 69 .13 .391 ) 
I l poliziotto e merclo, con L 
Merenda ( V M 18) DR * 

NEVADA 
Agente 007 operazione Thun. 
derbool, con S Connery A * # 

NUOVO (Via Ascianghl 6 Tele
fono 568 .116 ) 
Viegglo allucinante, con S 
Boyd A « « 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
Riposo 

SAN BASILIO (Vie Pennebllll) 
MI vedrai tornare, con G Me 
rendi S # 

TIBUR (Via Etruschi 3 6 • Tele
fono 495 .77 .62 ) 
Riposo 

T I Z I A N O (Vie Guido Reni 2-d • 
To'. 392 .777 ) 
Caccia alla volpe, con P Se 
lers C * 

TUSCOLANA (Piezze Santa Mario 
Ausiliarie») 
Criniere eelveggle 

OSTIA 
CUCCIOLO) Proveci ancor» Sem, 

con W Alien SA » » 

FIUMICINO 
TRAIANO' Agente 007 dalla 

Russia con emore, con S Con
nery G • 

SALE DIOCESANE 
T I Z I A N O : Caccia alle 

P Sellers 
, osn 
c • 
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Il 7 settembre il G.P. d'Italia ! L'atletica italiana esce male dalla Coppa Europa 

Festa a Monza 
per Niki Lauda 

e Brambilla 
L'autodromo monzese vivrà la sua più gran
de giornata - Il problema della pioggia 

Sembra che 11 tempo, anzi. 
Il maltempo, stia diventando 
arbitro del Gran Premi. Delle 
dodici prove mondiali finora 
disputate almeno un terzo si 
sono svolte con condizioni 
meteorologiche avverse. E al- j 
meno In tre di esse la Fer-
rari ha perso l'occasione per 
Imporsi. E' successo a Zand-
woort. quando Lauda ha ri
tardato a cambiare le gom-
me; è successo a Sllverstone, 
quando Regazzoni si è tro
vato all'Improvviso sulla pi
sta bagnata andando f toi l : 
ed e successo Infine domenica 
a Zeltweg, con Lauda costret
to prudenzialmente a rallen
tare sotto 11 diluvio. Non ci 
si fosse messo di mezzo 11 
tempo, quasi certamente 11 
pilota austriaco della Ferra
ri sarebbe Ria da un pezzo 
campione del mondo. 

Niente di perduto, comun
que, per la casa del « Caval
lino», che In pratica ha or-
mal Il titolo in tasca, e tutto 
di guadagnato per 11 torneo, 
che conserva un briciolo di 
« suspense » che farà Monza 
protagonista della giornata 
più entusiasmante degli ul
timi dieci anni. Sembra qua
si che un genio maligno e 
benigno insieme abbia voluto 
riservare per la corsa italiana 
la grande apoteosi. 

• • • 
Il diluvio di Zeltweg ha ri

proposto Il problema delle 
corse sotto la pioggia. Negli 
Stati Uniti è stato risolto 
annullandole, ma si può fare 
altrettanto qui In Europa? 
Per ora non se ne puila o 
se ne parla soltanto. Però 
qualcosa di meglio di quan
to si è fatto finora si po
trebbe pretendere. Domenica 
Lucia Montezemolo. rappre
sentante di Enzo Ferrari, e 
altri dirigenti di « team» si 
sono recati ripetutamente 
dagli organizzatori per far 
sospendere la corsa quando 
si era fatta ormai troppo pe
ricolosa, ma queste sagge 
proposte sono state accol'e 
con molto ritardo. Per for
tuna è andata bene, anche 
perchè 1 piloti hanno avuto 
giudizio. , , , j , , . , 

Anche In Inghilterra è Suc
cessa la stessa cosa. Qui ad
dirittura si è aspettato a dare 
l'alt quando 1 concorrenti 
finivano uno dopo l'altro con
tro le reti come uccelli. E se 
non è successo un macello 
è stato un puro miracolo. Ec
co: se proprio non è matura 
una drastica decisione tipo 
quella americana, si abbia 
almeno il buon senso di dire 
stop al momento giusto. 

• • • 
Molte Ipotesi si sono fatte 

domenica allorché s'è visto 
Lauda lasciarsi superare da 
quasi mezza dozzina di con
correnti. Quella giusta era la 
più semplice- Niki non ha 
voluto rischiare di finire su 
un prato o contro un guard
rail. Gli bastava stare davan
ti a Flttlpaldi e Reutemann, 
che nella palude di Zeltweg 
si trovavano più a malpar
a to di lui. SI dirà: ma allora 
Brambilla è un Incosciente' 
La risposta l'ha data lo stes
so Lauda alla viglila del 
Gran Premio di Spagna Co
me si ricorderà ri fu erande 
contestazione per auella cor
sa, giudicata feome poi pur
troppo si è confermata) trop
po pericolosa ed Emerson 
Fittloaldl rifiutò di allinear
si alla partenza. Qualcuno, 
nell'occasione, chiese a Lau
da come mal egli avesse de
ciso di correre a la risposta 
dell'austriaco fu pressappoco 
questa- «Emo-son ha già 
vinto due campionati del 
mondo, lo no ». 

A distanza di pochi mesi 
Niki ha potuto concedersi II 
lusso di viaggiare con pru
denza- ha avuto le sue gior
nate di gloria e altre lo at
tendono. Brambilla non ave
va finora mai vinto un Gran 
Premio. GII si è presentata 
la grande occasione, ha ri
schiato. 

• • « 
Domenica, insieme con noi 

c'era davanti alla TV un ami-

Il Cesena riduce 
del 10% il prezzo 
degli abbonamenti! 

CESENA, 18 
Il presidente del Cesena ha 

annunciato oggi, nel corso di 
una conferenza-stampa, che 
la società ha deciso la ridu
zione del prezzo degli abbo
namenti per la prossima sta
gione calcistica. Voci In que
sto senso si erano già diffu
se, ma non avevano trovato 
molto credito In questo pe
riodo di generale tendenza 
all'aumento di tutti I prezzi. 
Il Cesena invece ha ridotto 
mediamente del 10 per cento 
rispetto a quelli dello scorso 
anno I prezzi degli abbona
menti. 

I molti, troppi «perché» 
della sconfitta 

azzurra a Nizza 
Fontanella e gli « ottocento » - Il mistero delle staffette 

Zarcone i l . . . suicida - La grande delusione di Ballati 

• La gioia di BRAMBILLA 
dopo la prima vittoria della 
sua carriera 

co di Vlttorlone Gli amici di 
Vlttorlone non sono (o non 
possono essere) come i tifosi 
di Lauda e di Flttlpaldi. che 
quando I loro Idoli arrivano 
solo secondi smaniano di 
rabbia GII amici di Vlttorlo
ne fanno gran festa a Mon
za se il loro compaesano 
arriva quinto o sesto. Perciò 
quando la Murrh-Beta nume
ro 9 era alle spalle del ter
zetto di punta, il nostro mon
zese non stava cria più nella 
pelle e continuava a ripete
re- «Sta qulet Vittorio. s-„u 
qulct ». Non voleva di più. 
non voleva che s'arrischiasse 
ad attaccare l mostri sacri. 

Ma Vittorio domenica sen
tiva che era la sua giornata. 
La minor velocità Imposta 
dal maltempo gli permetteva 
di chiedere alla macchina ciò 
che forse In altre condizioni 
non gli avrebbe potuto dare. 
SI. c'era il rischio di finire 
In un prato come Jochen 
Mass o contro le barriere 
come Stuck. ma valeva la 
pena di rischiare: è difficile 
vincere un Gran Premio di 
Formula Uno senza correre 
rischi. 

Cosi Brambilla, guizzo do
po guizzo, si portò davanti 
a tutti, ma l'amico monzese 
non potè vedere le sue gesta. 
Era uscito dalla sala, troppo 
emozionato, quando Vlttorlo
ne aveva superato Depalller. 

Giuseppe Cervetto 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• L'URSS concludendo a punteggio pieno il gruppo uno 

I na vinto il campionato europeo juniores di pallanuoto. I 

Al secondo posto si e classificata la Spagna davanti a ' 

I Ungheria. Germania Occidentale, Jugoslavia a Italia che i 

ha conquistato l'unico punto lari con il pareggio (4-4) | 
ottenuto contro la Jugoslavia. 

I • IL B R I T A N N I C O DERECK BELL ha portato Ieri alla ! 
vittoria l'Alfa Romeo nella quarta corsa del campionato 

I « intsrsarie », seguito dal compagno di squadra il fran- I 

casa Paacarolo a dall'elvetico Mueller su Porsche. Nella ' 

I classifica generala, * tuttora comandata dal tedesco Kre- I 

bea su B M W , grazie al sesto posto conquistato Ieri. | 
, « IL T E N N I S T A I N D I A N O V IJAV A M R I T R A Y si è qua- I 
I liticato per la finale dal singolare maschile del torneo di | 

tennis di Buckaye battendo in due set, (7-5, 6-3), l'ama-

I ricano Smith. In finale l'atleta Indiano avrà di fronte I 

l'americano Bob Lutz che ha sconfitto il connazionale ' 
• Tom Gorman. i 

• Q U A T T O R D I C I CAVALLI sono stati dichiarati par- < 
tanti nel Pr. Federico Caprini, Corsa Tris straordinaria, i 
in programma domani 20 agosto nell'ippodromo dell'Ar- | 
danza In Livorno. Ecco il campo definitivo: Pr. Federico 
Caprili! - (L. 5.000.000, handicap a Invito, m. 1.500. pista 
unica, Corsa Tris) - 1) Aneli lotti ( 61 ' . L. Bietollni 4) . 2) ' 
Rio Grande 58'z S. Tamagnlnl 3), 3) Big Strlng (58 'J O. l 
Passi 12), 4) Fontablanda (54 G.F. Verricelli 5). 5) Loren- | 
zaccio (53 M. Bucci 13). 6) Bubo (51 F. Foia 6) , 7) Appllmo 
(51 A. Parravanl 10). 8) Nisorlo (19 'J R. Minislnl 2). 9) I 
Quebraeho (47'; D. Campai» 8), 10) Corcn Brandy (48 C. < 
Cocca 1). 11) Visuri 47'^ R. Rovetto 7). 12) Qill's Prlnce • 
(47 M. Gallo 11), 13) Smalto (47 S. Bezzu 14), 14) Laser | 
(49 V. Berterame 9). 

La quinta edizione della 
Coppa Europa di atletica è 
già storia e cifre, anche se 
ora quel che più conta è ten
tarne una analisi più attra
verso gli uomini che ne so
no stati i protagonisti che se
condo la logica Implacabile 
dei dati. La Germania demo
cratica ha vinto sia In cam
po maschile che In quello 
femminile. E 11 pronostico 
(almeno 11 nostro) e stato ri
spettato. Sono stati rispetta
ti, In realtà, tutti 1 pronosti
ci anche se avevamo premes
so in sede di presentazione 
che si sarebbe trattato di una 
competizione Impronostlcabl-
le nel settore maschile e a 
risultato scontato In quello 
femminile. 

Gli organizzatori, a parte al
cune sfasature di carattere 
logistico e sulla carenza di 
rapidità nel fornire l risultati 
(obiet terete, e con ragione: 
« Ma un giornalista non do
vrebbe sempre essere In gra
do di cavarsela comunque e 
dovunque? ». SI. però 11 ri
sultato non serve solo al gior
nalista ma essenzialmente al 
pubblico presente e pagante 
e a coloro che il giornalista 
informa attraverso 11 suo or
gano di Informazione), vanno 
assolti. La Coppa Europa è un 
frenetico carosello che stordi
sce come e più del clima, e or
ganizzare con tanti idiomi, 
con tante esigenze ( t u t t e 
prioritarie), con tanti proble
mi può sembrar facile solo se 
si osserva, con distacco 11 
tutto dal di fuori. 

E passiamo al protagonisti 
In maglia azzurra. L'Italia ha 
occupato 11 posto che le spet
tava, l'ultimo. E si ha un bel 
dire che non si deve restar 
delusi per qualcosa che si 
era previsto: ci sono sempre 
cause ed effetti che fanno 
rabbia e che l'amor patrio 
non riesce, assolutamente, a 
giustificare. Quell'ultimo po
sto, per esemplo, a dodici 
punti dalla Francia penulti
ma non ci sta bene. Ci sa
rebbe stato bene un ultimo 
posto a un pelo dal francesi. 
E le domande non mancano. 
Perchè, per fare un esemplo, 
si è fatto correre un Fonta
nella menomato a un piede, 
quando nella squadra Italiana 
c'erano un Flasconaro in at
tesa e un Magnani speranzo
so? Possibile che i nostri tec
nici non si rendano conto 
che tra uno specialista del 
miglio (quale e Fontanella) 
e un semiveloclsta del dop
pio giro di pista c'è la stessa 
differenza che esiste tra un 
discobolo e un giavellottista? 
GII ottocento 11 fa un quat
trocentista non corridore di 
mezzofondo. Fontanella non 
potrà mal abituarsi allo 
stress psicofisico su una par
tenza in corsia, lui che si 
sta ormai abituando all'intrup-
pamento della partenza In 
linea. 

Un altro mistero. Come si 
spiegano gli sciagurati cam
bi delle due staffette? Se la 
« quattro per cento » è stata 
un disastro, soprattutto per 
quanto riguarda l'ultimo cam
bio fra Benedetti e Mennea, 
la «quattro per quattrocen
to » ha fatto morir dal ridere, 
e dalla rabbia, tutti. Un ami
co, dopo la gara, ci ha chie
sto: «Ma in quale oratorio 
l'han presa quella staffetta? ». 
E aveva ragione. Abeti ha con
segnato 11 testimone a DI Gui
da In quarta posizione con al
meno venti metri di vantag
gio sul quinto (11 polacco). 
E si è giunti ultimi. La do
manda è quindi questa: ma 
chi allena le staffette, come le 
allena, o, se preferite, come 

I le dlsallena? Non si può giu
stificare la Coppa Europa so-

t lo con Pietro Mennea. 

Si ha un bel dire che Plp-
I pò Clndolo e stato grande, 
| che Franco Fava è stato gran-
i de, che Enzo Del Forno ha 
i fatto li suo dovere, che Vit

torio Fontanella ha corso un 
eccellente « millecinquecento ». 
I personaggi ci SOPO. l'abbia
mo detto all'indomani del 
campionati di Firenze. Ma so
no personaggi che appariran
no grandi in occasione del 
Giochi del Mediterraneo (a 
line mese) e della Coppa La
tina (In settembre). Cioè al
le prese con Algeria. Grecia, 
Portogallo, Spagna, Bragie t 
Francia. La Coppa Europa 
presuppone uno spirito che 
ancora non possediamo, d i 
stiamo acquisendo, d 'acor . 
do, ma che ancora e lontan.s-
slmo da noi. 

Chi ha Insegnato, per pro
porre l'ennesimo esemplo, a 
Luigi Zarcone a correre In 
quella maniera dissennata 1 
« cinquemila »? Altro mistero. 
Non si può. In effetti, addita
re come esemplo di coraggio 
un... suicida E Ballati. Co
me è stato possibile che un 
atleta che avrebbe dovuto av
vicinarsi al 49" abbia corso 
i quattrocento ostacoli in f>2" 
e 31? Ennesimo mistero. 
Obietterete, ancora con ragio
ne. «Ma gli inglesi (vincito
ri di ben sei gare) non han
no fatto tanti ultimi pasti 
quanto noi. cioè cinque? ». 
D'accordo. Ma la risposta è 
implicita nella domanda- han
no vinto, appunto, sei gare. 

La nostra è, quindi, una 
delusione — diremmo — di 
carattere filosofico. Ci dà fa
stidio il senno di poi. CI dan
no fastidio 1 troppi errori. Al
la fine della manifestazione 
abbiamo parlato con alcuni 
funzionari della FIDAL. Il lo
ro commento, essenzialmente, 
e stato questo: « Dovevamo 
arrivare ottavi e ottavi siamo 
arrivati. Anche se Ballati 
avesse fatto meglio saremmo 
ugualmente arrivati ottavi». 

D'accordo. Anche noi aveva
mo pronosticato un ottavo 
posto e non ci slamo mai la
sciali cullare dalU false spe
ranze di una Francia dimessa 
e di una Finlandia distrutta 
dal calore mediterraneo. L'ot
tavo posto ci sta bene. Non 
ci stanno bene le troppe do
mande che slamo costretti a 
fare e alle quali non avremo 
mal risposta. 

Prima di concludere (do
mani vi diremo degli altri, di 
quelli che hanno vinto e di 
quelli che hanno perso) e per 
rendervi meglio l'Idea di 
quanto fosse depresso l'am
biente, nonostante che l'otta
vo posto fosse perfettamente 
aderente alla logica e ai pro
nostici (ma la speranza, co
me sapete, è una vecchia si
gnora che non muore mal) 
vi narriamo la cerimonia 
conclusiva. Inno dilla Germa
nia democratica ripetuto due 

volte (per la vittoria degli uo
mini e per quella delle ragaz
ze) e poi sventolar di bandie
re con gli Inglesi, tutti as
sieme, a correre \erso 1 ret
tori più densi di loro soste
nitori. A salutarl i a ringra
ziarli per il calore col quale 
li avevano aiutati e soste
nuti. 

Anche 1 tantissimi italiani 
presenti si sono sgolati per 
sostenere Clndolo, Fontanella, 
Dlonlsi, Fava. Ma nessuno li 
ha ringraziati. Gli atleti italia
ni sembravano I mogi rappre
sentanti di un esercito scon
fitto. Ecco dov'è Terrore. SI 
ammonisce la gente dicendo
le: «Arriveremo ultimi, non 
v'illudete ». Ma poi, quando si 
arriva davvero ultimi, ci si va 
a nascondere con la coda del
le morte speranze tra le 
gambe. 

Remo Musumeci Il vittorioso rush di Mennea su Borzov nei 200 mairi 

Il calcio verso la ripresa dell'attività ufficiale 

Roma: 3 gol alla Bonacense 
Lazio: si ferma Garlaschelli 

Nell'amichevole di Riva del Garda per i giallorossi hanno segnato De Sisti, 
Spadoni e Morini-Una calcificazione co stringe il laziale ad un forzato riposo 

• Il dottor Ziaco Indica a Garlaschelli 
calcificazione 

punto esatto della 

La Roma continua la serie 
delle partite amichevoli la
sciando sul campi dove gio
ca l'impressione di essere ve
ramente sullu strada buona. 

Ieri ha giocato a Riva del 
Garda, contro la Benacense. 
E' stata una partita alquan
to movimentata per una in
terruzione del gioco resa ne
cessaria dopo che la partita 
era iniziata da appena cin
que minuti a causa di un 
violento acquazzone. 

La Roma ha concluso con 
un netto tre a zero in suo 
iavore. Le reti sono state se
gnate tutte nella ripresa: al 
5' ha marcato De Sistl. al
l ' i r Spadoni e al 13' Morini, 

Lledholm ha mandato in 
campo la seguente lormazlo-
ne: Conti. Sandreanl, Negri-
solo (nel secondo tempo Di 
Mario). Cordova (nel secon
do tempo Spadoni), Santarl-
nl, Batlstoni, Boni. Morini 

| (dal sessantesimo Salvador!), 
I Prati (nel secondo tempo Pel

legrini). De Sisti. Petrlnl. 
Nonostante il terreno fos

se reso pesante dall'imperver-
sare del temporale, la Roma 
ha manovrato con scioltezza 
e armonia. Anche questa 
«amichevole», come quelle 
precedentemente disputate 
dai giallorossi, è stata una 
nuova occasione in cui la 
squadra ha messo in eviden
za una buona condizione e 
una apprezzabile condizione 
di affiatamento e capacità di 
manovra dei suol reparti. 

Sotto la guida di De> Sistl 
e Cordova il centrocampo ha 
manovrato agevolmente e con 
autorità, sia in spazi stretti 
che larghi, lavoro dal quale 
sia Boni che Petrlno hanno 

Oggi la corsa ciclistica di Fabriano 

Al Giro delle Marche 
Rodriguez per un bis 
Nostro servizio 

FABRIANO. 18, 

Passata in archivio la X 
cronostai fetta disputatasi ieri 
a Martinsicuro (Teramo) e 
vinta dalla Bianchi • Campa
gnolo con Rodriguez, Glmon-
di e Santambiogio li ciclismo 
prolessionlstico aJironia do
mani, seppure a ranchi in
completi, l'impegno che 11 paz
zo calendario deli'UCIP gli 
propina con l'ottava edizio
ne del Giro delle Marche • 
Trofeo Ariston. Alla corsa 
marchigiana, vinta l 'anno 
scorso dal colombiano « Co-
chise.» Martin Rodriguez, 
hanno aderito tutte 1» mar
che Italiane ma alcune prive 
d?l miglior! Filettivi 

E' Il caso della Bianchi • 
Campagnolo senza Felice GÌ-
mondi: della Jolll ceramica, 
senza l'Indisposto Bertogho 
ed il lunatico Battaglln; del
ia Fìlotex senza Francesco Mo-
sei- e della Brooklyn priva 
di Roger De Vlaemlnck. 

Felice Gimondl è volalo In 
Belgio, ad Eeklo, dove e im
pegnato in un circuito post-
Tour insieme a De Vlaemlnck 
ed altri campioni liammin-
ghi Per Bertogho sono In 
corso- accertamenti diagnosti
ci in modo da stabilire l'ori
gine, e quindi la terapia per 
curarlo, della tonsillite che lo 
tiene lermo da alcuni giorni 
e che mette in lorse la sua 
presenza in azzurro nella for
mazione selezionata dal C.T. 
Alfredo Martini per 1 mon
diali di Yvoir, in Belgio. In 
quanto a Battaglln. non mol
to brillante ieri nella crono-
staffetta, (1 corridore ha de-

, ciso di ridurre la sua attività, 
! saltando sia il Giro delle Mar-
I che che il G P. Industria e 

Commercio sabato prossimo 
a Prato. In dubbio lo stesso 
atleta ha messo anche la sua 
partecipazione alla Coppa Ber-

l nocchi. In programma marte-
| di 26 agosto, a Legnano. 

Il pupillo di Marino Fon
tana ha dichiarato di i-Itene-

] re più adatti, per meglio ani-
'. nare le sue condizioni di for

ma in vista del mondiali, i cir-
1 cuitl che si disputano In que-
I sto periodo (quasi quolldia-
I namente), nelle diverse locali

tà turistiche della penisola. 
I Certo questa tesi, dal punto 

di vista »ecnlco. non sem
bra proprio ineccepibile. 

, E' vero, viceversa, che la 
, partecipazione ai circuiti (pre

vio adeguato ingaggio), è 
quanto mal stimolante ed è 

| dllflolle per 1 nostri pili quo-
I tati prclessionlsti sottrarsi a! 
! lascino del richiamo che gli 
' organizzatori di professione 
| suscitano con il loro sonante 
I richiamo. Ed è anche per 
I questo motivo che resterà lon-
i tano da Fabriano 11 camplo-
I ne italiano Francesco Moser. 
i impegnato in Svizzera In una 

coi sa nd handicap. 
Ma. allora, ferme restando 

[ le buone ragioni del nostri 
corridori di cogliere al volo 

I le ben remunerate occasioni 
i post-Tour, a chi debbono af-
1 fidarsi ì volenterosi soci del-
] la società Petruio di Fabria

no che, anche attraverso sa
critici personali, raccolgono, 
con mal riposto entusiasmo, 
i fondi per mettere in piedi 
la loro manifestazione 

Non certo all'UCIP che ha 
ampiamente dimostrato la 

sua ineliicienzu, sia nel con-
trontl degli organizzatori di 
professione (nel conlrontl del 
quali non riesce a porre con
dizioni di sorta) e sia. so
prattutto, nei confronti di or-
Banizzutorl dilettanti (quali gli 
amici della società Petruio), 
che non hanno potuto avere 
11 coniorto desiderato per la 
piena riuscita dell'ottavo Gì 
io delle Marche • Troleo Ari-

I ston. 
\ In ogni modo gli organiz-
i znlorl del Giro delle Marche 
| hanno accolto con cordiale 

amicizia le squadre ed 1 ri
spedivi atleti che sono con-

I venuti qui a Fabriano per le 
I operazioni di punzonatura. 
, Iniziate alle ore 17 presso il 
I loggiato antistante l'ingresso 

del Tentro Gentile Partico
larmente lesteggiulo il colom
biano « Cochise » Martin Ro
driguez. vincitore della scor
sa edizione 

Viva simpatia ha suscita
to anche la presenza del mar
chigiano Enrico Paolini il qua
le continua a sperare, cosi co
me Santambrogio, nell'even 
tuale .nclusione nella squa
dra azzurra, stante l'incertez
za circa le condizioni fisiche 
di Bertogho Oltre le due ri
serve azzurre citate saranno 
presenti 1 titolari Bellini, Ca
valcanti e Riccomi, mentre 
permane Incerta la parteci
pazione di Fabrizio Fabbri 

Con buone speranze di 
successo si apprestano al 
« via ». fra gli altri. Tino Con
ti, Marcello Bergamo, Lualdi, 
Perletto, Gavazzi. Zllloll e Giu
liani. Certo 6 11 « forfait » del
la Zonca - Santini. 

Alfredo Vittorini 

trovato stimolo e suggerimen
ti per proiettarsi, a turno. In 
posizione avanzata, cosi come 
Liedolm vuole che siano uti
lizzati. Per Prati e Petrlnl 
non sono pertanto mancati i 
« rllornlmenti »; palle sono 
giunte loro da tutte le parti 
e alcune « preparate » con au
tentica maestria. La pioggia 
e la pesantezza del terreno 
hanno certamente danneggia
to l'azione degli attaccanti e 
la Roma per pervenire al 
successo ha dovuto attendere 
il secondo tempo, quando De 
Sistl. cinque minuti dopo l'ini
zio delia ripresa, è sceso dal 
centrocampo con un eccellen
te « drlbhng » e quindi con
cludendo con un Torte tiro 
dal limite dell'area ha battuto 
il portiere Baese della Bona
cense. Sei minuti dopo è sta
to Spadoni a centrare 11 
bersaglio con un preciso tiro 

i al volo su una palla rice
vuta da Sandreani. Ancora 
due minuti e Morini con una 
improvvisa « fiondata » dal li
mite ha sorpreso nuovamen
te Il portiere avversario si
glando 11 tre a zero per la 
Roma. 

In difesa la squadra ha mo
strato la solita sicurezza no
nostante l'assenza di Rocca. 
Una Roma insomma che gira 
bene 

La condizione di Prati è ap
parsa, nonostante il giudizio 
positivo che va dato sull'In
sieme dell'azione di attacco. 
Inferiore alle aspettlve. men
tre De Sistl ha giostrato e a 
superbo regista. Se si tiene 
conto che la squadra ha do
vuto privarsi dell'apporto di 
« Kawasaki » Rocca, oltre che 
di Pecceninl e Negrisolo, la 
prova sostenuta ieri sera è 
stata senz'altro, sotto ogni 
punto di vista, buona. 

* * * 
La Lazio Ieri ha sostenuto 

un allenamento a Tor di 
Quinto, dove gli « a/iciona-
dos » hanno potuto seguirla 
e anche entusiasmarsi per un 
bel gol di Ferrari, l'uomo ve
nuto da Avellino col difficile 
compito di sostituire « Long 
John » ne! ruolo di «.bomber» 
biancoazzurro. 

Ma l'argomento del giorno, 
per quanto riguarda la La
zio, e purtroppo una brutta 
notizia, Garlaschelli dovrà 
ridurre gli allenamenti per 
almeno quindici giorni e do
po fermarsi quas' certamente 
per almeno venti a causa di 
una contusione riportata al 
ginocchio sinistro nel corso 
di una amichevole a line del 
campionato, causa di una 
calcificazione che potrà es
sere curata soltanto con ap-

I plicazioni terapeutiche. 
j Con Garlaschelli inutilizza

bile 1 problemi dell'attacco 
I della squadra laziale si com-

p-cano e ancor più vengono 
a complicarsi a causa dello 
obbligo militare che costrin
ge D'Amico a vestire il «gri
gioverde » Per esprimere la 
sua potenzialità di gioco Fer
rari al centro dell'attacco 
avrebbe avuto Invece bisogno 
di un anìancamento quale i 
due giocatori nella buona 
cond /.ione di forma avrebbe
ro saputo assicurargli. Cor
sini tuttavia non sembra far
ne un dramma e intanto con
tinua a parlare d. Lopez co
me di una autentica rivela
zione. 

Mentre le preoccupazioni 
per la condizione allei,ca e 
la disponibilità degli uomini 
migliori assillano la squadra, 
sembra che si avvìi ver.^o 
una positiva conclusione la 
questione dei relngaggi per 
quelli che ancora non hanno 
firmato. 

Ieri sera si sono incontrati 
nella sede di Via Col di La
na, Ammoniaci, Brlgnani e 
Lopez col general manager 
Lovati e l'ingegner Rùtolo, 
stanza svgKfilmn b.I m m m 
Tra società e giocatori le di
lascia prevedere che prima 
della fine della sett.mana si 
possa addivenire alla firma 
del contratti. I 
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Da domani a Rocourt si corrono 

i « mondiali » di ciclismo su pista 

L'azzurro Ferro 
spera nel titolo 

Costa ha scelto: il quarto inseguitore sarà 

Cipollini - Nella RFT i campionati del 1978 

Dal nostro inviato 
LIEGI, 18 

Le acque del fiume Mosa 
scorrono lente sotto un cielo 
che arriva ai tetti delle case, 
Il sole filtra in un litigio di 
nuvole, e comunque rispetto a 
ieri è una splendida giornata. 
Ieri pioveva, la pista di Ro
court era impraticabile, e i 
timori di condizioni atmosfe
riche avverse ai campionati 
mondiali di ciclismo che im
iteranno mercoledì mattina, 
non sono scomparsi. Al con
trario, sembra tornato il buo
numore tra la comitiva azzur
ra: chi più, chi meno i ragaz
zi di Costa e Messina aveva
no un diavolo per capello dopo 
una trasferta che li aurt-a 
buttati giù dal letto prima 
dell'alba. Hanno pranzato alte 
16. hanno parlato delle diarie 
federali (cinquemila Urei co
pie di un'elemosina, e Ferro 
continuava a chieder*,! dove 
era finita la sua valigia. Una 
domenica tribolata. Il lunedi 
è diverso. Intanto Ferro e con
tento perche pur avendo smar
rito la valigia ha trovato le 
abituali scarpette nel negozio 
di Houbreclits III corridore 
della Bianchi) tramite l'inte
ressamento del massaggiatore 
Maiolt. In apparenza sembra 
una corsa marginale, ma non 
è cosi. E ti dottor Fantini co
munica che l'inseguitore Al
geri e pressocche guarito dai 
disturbi influenzali accusati 
la scorsa settimana. Bene, an
che perche non c'è più il di
lemma, riguardante la com
posizione del quartetto inse
guitore per u quale Guido 
Costa aveva sfoglialo la mar
gherita. I due atleti in bal
lottaggio per affiancare Bi-
sacchi. De Candido e Saronm 
erano Cipollini (diciassette 
anni, il più giovane della no
stra rappresentativa) e Lic-
clardello, e proseguendo l'o
biettivo della cosiddetta « li
nea verde». Costa ha scelto 
Cipollini. In verità era un 
problema secondario, trat
tandosi dt una speciali
tà dove siamo tagliati fuori 
dalla zona medaglie poi
ché mentre le formazioni ri
vali (i tedeschi, i cecoslovac
chi, i sovietici) sono uniti da 
una preparazione costante, da 
mesi e mesi di lavoro in co
mune, noi continuiamo ad im
provvisare. E Costa allarga 
le braccia, come a dire: « Co
sa ci posso fare se mi impe
discono di operare In profon
dità? ». 

Stamane gli italiani hanno 
compiuto una sgambala su 
strada e nel pomeriggio si so
no allenati al velodromo. Co
me è noto mercoledì sera ver
ri assegnato il primo titolo, 
quello del chilometro, e m 
questa competizione il pado
vano Ferruccio Ferro andrà 
a caccia della maglia iridata, 
benché consapevole dell'eccel
lente forma di Edouard Rapp, 
ti campione uscente, Nel '74 
(Montreal) questo sovietico 
ha preceduto l'italiano di ap
pena cinque centesimi, e ca
pirete perché l'azzurro spera 
di passare dalla medaglia d'ar
gento alla medaglia d'oro. 
Ma attenzione: recentemente 
Rapp ha realizzato un tempo 
impressionante (Vu7"4S) sulla 
distanza dei nulle metri, una 
misura che sembra ipotecare 
il risultato di Rocourt, e tut
tavia Ferro non si spaventa. 
« Rapp è l'uomo da battere, e 
se vincerà nuovamente tanto 
di cappello, però dovessi ar
rendermi fin da questo mo
mento rischlerei di uscire a 
mani vuote dalla disputa, vi 
pa r e ' ». In altre parole Ferro 
si affida al verdetto dei cro
nometri e lascia capire che 
solo con una lotta disperata 
potrà rimanere in alta quota 
Giusto: anche un secondo po
sto non sarebbe da trascu
rare. 

Mercoledì vedremo m lizza 
pure gli inseguitori Pizzofer-
rato e Masi con l'obiettivo di 
entrare nei quarti e aprirs' 
cosi un varco per i confronti 
decisivi. Il lungo anello in ce
mento dovrebbe far risaltare 
i mezzi, la potenza dt entram
bi. A loro volta il vigile ur
bano romano Taddeo Grifoni 

Il Brindisi 

interessa la 

Lega sul «caso 

Barlassina» 
BRINDIS I , 18 

Non avendo Borlossino adempiu
to BIÌD convocozione per il n i n o 
di Piobbico, il Brindisi ha chiesto 
al Palermo, società dalla quale il 
giocatole e Etato ceduto a par
ziale contiuoylio di Maghennl, la 
applicazione di uno clausola con-
l io t luo lo in v i r lu dello quale la 
sociota siciliano deve versoi e al 
Brindisi lo somma relativa alla 
valutazione del giocatole A l lam
po stesso e siala impressalo lo 
Lega nozionole dello Federcolcio. 

A l posto di Borlossmo, il Bl in
disi ha convocato il centrocampi
sta Liyuon che ero m lista di 
atteso per essere ceduto a otto
bre. L iguon, che e dai pr imi di 
agosto a Piobbico, dovrebbe n 
91 orni sottoscrivere il contratto 
con la società. 

I giocatori del Bl indisi com
pleteranno domani la preparazio
ne a Piobbico do dove si tra
sferiranno ad Arezzo per l 'ami
chevole tissato per meicoledl pros
simo. Quindi la com il iva rientre
rò m sede Domenico 24 e t is
sato un altro incontro amichevole 
n Mai tino Fianca contro la squa
d r i locai*. 

e il disoccupato Maurizio Or
lati M cimenteranno nel mez
zofondo col dittiate compito 
di superare lo scoglio delle 
batterie. Tedeschi e olandesi 
ci soverchiano 

Nell'attesa delle qtire abbia
mo seguito i lavori dei con-
grossisti. Nulla di significati
vo, come avevamo previsto, 
ave il solito tran-tran o pres
sappoco. I mondiali del '78 so
no stati assegnati alla RFT 
che nelle votazioni ha battu
to l'Inghilterra. Come sapete 
i «meeting-» iridati del 76 e 
del 77 si svolgeranno rispetti-
vomente ni Italia e nel Vene
zuela, l'affiliazione della Re
pubblica Popolare Cinese è un 
obiettivo dell'UCI. la quale 
evita però il discorso politico 
sulla presenza di Formosa. I 
paca africani chiedono aiuti 
tecnici, i professionisti voglio
no uva lista antidoping diffe
renziata dai dilettanti e altro 
renztata dai dilettanti, mez
zo milione di multa dovran
no sborsare gli organizzatori 
del Giro di Puglia (per avere 
allargato la partecipazione ai 
ciclisti straniera e del Giro 
di Romagna (mancata effet
tuazione della corsah Inden
ne Vincenzo Torrtani cui do
veva toccare la stessa am
menda avendo cancellato dal 
calendario il Giro del Pie
monte, ma Torriant à un 
pezzo grosso e chi lo tocca9 

Altro non abbiamo da ag
giungere per il momento. 
Campeggia sempre la tigura 
dt Rodont nocchiero dei com
promessi. 

Gino Sala 

COMUNE DI 
FIGLINE VALDARNO 

P R O V I N C I A DI F I R E N Z E 

Avviso di gara 
d'appalto 

Si rende noto che questo 
Comune procederà quanto pri
ma ad appaltare mediante 
licitazione privata, i lavori 
per la costruzione degli al
lacciamenti degli utenti al
l'impianto di distribuzione di 
gas-metano per usi civili ed 
artigianali nel Capoluogo di 
Figline Valdarno. 

La gara di appalto verri 
effettuata con 11 metodo di 
cui all'art. 73. lett. e), del 
RD 23-5-1924. n. 827. e con 11 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi 1*. V 
e 3°, senza prefisslone di al
cun limite e con l'osservanza 
delle norme di cui all'art. 7 
della legge 2-2-1973. n. 14. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è fissato In L. 80 mi
lioni. 

Le Ditte che intendono es
sere Invitate a detta gara do
vranno presentare domanda, 
in carta legale, Indirizzata 
alla Segreteria del Comune 
di Figline Valdarno (FI) en
tro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 
Figline Valdarno. 11-8-1975 

IL SINDACO 
Sergio Stadenni 
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COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

U F F I C I O T E C N I C O 

COMUNICATO 
Il Comune di Bellaria-Igea 

Marina (Prov. di Forli). in
dirà quanto prima, appalto 
mediante presentazione di 
preventivo offerta, per l'ag
giudicazione delle lorniture 
inerenti all'arredamento del 
costruendo fabbricato ad uso 
Scuola Materna a tre sezioni 
del Capoluogo. 

Presunto importo delle for
niture L. 6.170.000 ammesso 
ai benefici di cui alla Legge 
18 3 1953, n. 444. 

Gli Interessati, con doman
da indirizzata a questo Co
mune, possono chiedere di 
essere Invitati all'appalto en
tro 10 gg. dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino inficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

La domanda di invito non 
e vincolante per l'Ente an
corché pervenuta nei termini 
prescritti. 
Bell.ina, 11 agosto 1975 

IL SINDACO 
V'OSITI; Rag, Nino 

AMMINISTRAZIONE 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza, col me
todo di cui all'art. 73. let
tera ci. del RD 23 mag
gio 1924, n. 827. e con la 
procedura prevista dai suc
cessivi arlt. 76 e 89. lette
ra a i . sarà indetta la sotto-
notata licitazione privata per 
l'importo a base d'asta a 
lianco indicato (IVA a cari
co dell'Amministrazione Pro
vinciale) • 

— Lavori di sistemazione e 
di trasformazione ad uso sco
lastico del fabbricato di pro
prietà dell' Amministrazione 
Provinciale sito in Foligno. 
Via Isolabella, già sede delle 
Olficine Sanitarie. L. 26 mi
lioni 740 000. 

Coloro che desiderano esse 
re invitati a partecipare alla 
gara, dovranno richiederlo 
con apposita istanza in bolle* 
entro dieci giorni dalla da ta 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL PRESIDENTE 
V uici Gratti 

i 
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PAG, il / fatti ne l m o n d o 
UNA REALTÀ' NUOVA NELL'AFRICA LIBERA 

L'autocritica della Chiesa 
nel Mozambico indipendente 

Da pilastro del colonialismo a denunciatrice dei massacri razzisti — « I buoni cattolici debbono 
essere dentro il movimento » — Perché tanti poteri sono stati accentrati nelle mani del presidente 

A Mueda, nel nord del Mozambico, ultimo avamposto, sede del quartler generale delle truppe portoghesi e teatro di un feroce massacro colonialista nel 1960, 
• gin In funzione una scuola convitto per i figli e gli orfani dei guerriglieri, ospitata appunto nella sede dell'ex quartler generale 

A Roma, Londra e Bonn I 

Attentati 
contro tre 
ambasciate 

algerine 
in Europa 
Tre a t t e n u t i dinamitardi 

sono stati compiuti la scorsa 
notte contro altrettante sedi 
di ambasciate algerine in Eu
ropa: due - - a Londra e a 
Bonn — sono falliti: il terzo 
— a Roma — è riuscito, ma 
ha causato solo limitati dan
ni materiali. Gli attentati so
no stati rivendicati da una 
sedicente « opposizione alge
rina », diretta da un « colon
nello Ben Ahnouman », la 
quale afferma di voler lot
tare contro il regime di Bu-
medien. 

L'ordigno di Roma è esplo
so nella sede diplomatica di 
via di Villa Ricotti: era stato 
deposto sul davanzale di una 
finestra e ha causato danni, 
fortunatamente non gravi, 
agli Infissi, alla stanza retro
stante e ad un'auto in sosta. 
Più tardi, un dattiloscritto 
trovato In una cabina telefo
nica ha rivendicato l'atten
tato al gruppo di cui si e 
detto. 

A Londra l'ordigno, di li
mitata potenza, è stato sco
perto e disinnescato verso la 
mezzanotte sulle scale di ac
cesso alla sede diplomatica 
algerina. 

A Bonn, secondo la polizia, 
l'ordigno era di forte potenza 
ed era stato collocato su un 
muretto davanti all'ambascia
ta. E' stato scoperto e disin
nescato dagli artificieri della 
polizia verso le 7,15 di ieri 
mattina. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
(DI RITORNO DAL MO

ZAMBICO, agosto) 
« Kanlmambo bava» («gra

zie padre », nel dialetto ban
tu che si parla nella regione 
di Lorenzo Marquez) è il gri
do che, assieme ad un'entusla-
stlca ovazione, si è levato 
qualche giorno fa dall'Immen
sa rolla (oltre 70 mila perso
ne) che gremiva lo stadio di 
Machava per ascoltare di 
nuovo, un mese dopo la pro
clamazione dell'Indipendenza 
del Mozambico, un discorso di 
Samora Machcl. presidente 
della Repubblica e del Fre-
limo. 

L'espressione di commossa 
gratitudine è scoppiata spon
tanea all'annunzio delia na
zionalizzazione delle agenzie 
funebri con la fissazione di 
un prezzo unico — bassissi
mo — per tutte le esequie, da
to da Samora Machel contem
poraneamente a quello della 
nazionalizzazione di tutte le 
scuole, le cllniche e gli ospe
dali. Che sia stata proprio la 
questione del funerali (certo 
di minor rilievo politico di 
quella delle scuole) a susci
tare l'entusiasmo della folla 
induce ad alcune riflessioni 
sulla situazione attuale del 
Mozambico. 

Constatazione 
positiva 

Innanzitutto va l'atta una 
constatazione positiva. I le
gami profondi Tra 11 Prellmo 
r la popolazione, lntessutl nel 
corso della lotta anna ta ed 
estesi durante 1 quattordici 
mesi intercorsi fra la caduta 
del regime fascista In Porto
gallo e la proclamazione del
l'indi pendenza del Paese, si 
sono ulteriormente rinsaldati 
in questo pur breve periodo 
di governo nazionale. VI era, 
tra le decine di migliala di 
persone accorse a Machava 
per questa seconda manife
stazione di massa attorno ai 
massimi dirigenti dello Stato 
ancora maggior entusiasmo le 
la cosa sembra Impossibile a 
chi come noi era presente 
alla cerimonia del 25 giugnoi 
della notte Indimenticabile 
della proclamazione dell'indi
pendenza. 

E la stessa assoluta auto
disciplina ha caratterizzato 
anche questa giornata di fe
sta, confermando la presa di 
coscienza delle masse, impen
sabile ancora pochi mesi fa, 
quando, nel settembre e nel
l'ottobre del '74. la popola
zione di Lorenzo Marquez fu 
protagonista di gravissimi In
cidenti provocati da gruppi 
di agitatori al soldo del Sud 
Alrlca e del colonialisti por
toghesi. 

Proprio in queste settimane 
In cui la drammatica situa
zione dell'Angola e del Porto-

Si rinnovano 
gli scontri 

nel settore 
portoghese 

di Timor 
OIAKARTA, 18 

Nuovi combattimenti sareb
bero In corso nella parte por
toghese dell'isola di Timor 
tra I seguaci dell'UDT (Unio
ne democratica di Timori, 
t-he auspica l'indipendenza 
del teri'ltono, e i militanti di 
un altro partito — l'Apodetl 
- che Invece e a favore del-
l'integrazlone con l'Indone
sia. Lo afferma oggi il gior
nale indonesiano « Berlta 
Yudha ». organo dell'esercito, 
precisando che forze del
l'UDT hanno attaccato tre 
roccafortl dcll'Apodetl (Asso
ciazione democratica popola
re di Timor), ma sono state 
respinte. Il giornale non in
dica se in questi scontri vi 
sono state vittime. Nel gior
ni scorsi, altri scontri avve
nuti a Timor avevano cau
sato un centinaio di vittime, 
tjome noto la parte occiden
t e di Timor fa parte del
l'Indonesia. 

gallo dimostra l'estrema dif
ficoltà di realizzare e mante
nere l'unità popolare in Paesi 
avvelenati da decenni di pro
paganda lascista. la consoli
data adesione di massa al go
verno del Frelimo conferma la 
possibilità di una risposta po
sitiva alle pur notevolissime 
difficoltà del potere in questo 
tipo di nazioni. Appunto la 
nazionalizzazione delle impre
se funebri In Mozambico, è 
un'indicazione significativa, 
pur nella sua marginalità, 
della giusta direzione in cui 
si muove II Frelimo. Il non 
poter dare degna sepoltura ai 
propri morti, mentre poche 
lamiglle privilegiate poteva
no permettersi esequie suntuo
se, è sempre stato per 11 po
polo mozambicano (rimasto 
essenzialmente animista, no
nostante l'espansione delle 
missioni cattoliche e la pre
senza di minoranze protestan
ti e musulmane) grave moti
vo di angoscia. L'aver com
preso l'importanza di questo 
sentimento e l'osservisi inseri
ti con un provvedimento an
nunciato in prima persona 
dal Capo dello Stato e quindi 
conferma di una linea poli
tica che tiene presente lo sta
to d'animo delle masse, da es
so prendendo lorza per una 
azione di politicizzazione de
cisa, ma sempre attenta a 
non provocare un distacco 
delle avanguardie. 

D'altra parte, la contempo
ranea nazionalizzazione delle 
scuole testimonia che II Fre
limo non solo dà prova nella 
sua azione di governo, di sen
sibilità politica ma anche 
di decisione nell'eliminazione 
delle ultime e certo non mar
ginali eredità del coloniali
smo. ' 

Le scuole possono conside
rarsi infatti uno del cardini 
della penetrazione Ideologica 
della Chiesa cattolica che per 
cinque secoli ha costituito un 
bastione del colonialismo por
toghese. 

Ce ne parla a lungo u con 
grande passione, il diacono 
Jose Alberto, un portoghese 
sulla trentina, segretario del 
popolarissimo vescovo di Nam 
pula, don Manuel VielraPm-
to. La diocesi di Nampula, 
con una popolazione di oltre 
350 mila persone per lo più 
animisti e musulmani è una 
delle più Importanti, fra le 
otto In cui è organizzata in 
Mozambico la Chiesa cattoli
ca, ed è quella che più si 6 
esposta nell'opposizione al do
minio coloniale. Per secoli 
strumento e complice dell'op
pressione portoghese, la Chie
sa aveva ottenuto dal Porto
gallo la « gestione » della qua
si totalità del sistema scola
stico locale. E' avvenuto cosi, 
che le Missioni attraverso la 
oculata Istruzione di ristret
tissime minoranze d'analfabe
tismo raggiunge ancor oggi 
una media nazionale superio
re al 95 ' . ) abbiano fornito 
per secoli ai colonialisti quel 
minimo di quadri Indigeni in
dispensabili sempre però a-
vendo cura di sradicarli dal 
loro popolo per l ame o del 
servi o degli aguzzini. Il fatto 
che quest'opera sia venu
ta man mano riscuotendo mi
nor successo a causa di una 
sempre maggior presa di co
scienza anticolonialista del 
mozambicani, ha provocato 
all'interno dello stesso clero 
una crisi e una frattura prò 
tonda. Cosi si sono avuti ì 
casi dei padri Bianchi, dei 
padri di Burgos, di quelli del 
Sacro Cuore, del Comboniani 
e dello stesso vescovo di Nam 
pula iespulso dalle autorità 
portoghesi una diecina di 
giorni prima della caduta di 
Caetano), I quali hanno de
nunciato con coraggio 1 mas
sacri dei colonialisti. Il Ve
scovo Vieira-Plnto, è andato 
oltre, rivedendo criticamente 
la tunzione negativa della 
Chiesa nel confronti del po
polo e schierandosi dalla par
te del Frelimo. Don José è 
con noi molto esplicito. « I 
buoni cattolici debbono esse
re dentro 11 movimento! ci di
ce il diacono e ci spiega co
me la collocazione a fianco 
del Frelimo Indichi una scel
ta a lavorc del popolo. «Non 
c'è chi non veda che il gover
no agisce per il bene del po
polo ed e quindi giusto che 
imi ci schieriamo dalla sua 
parte Noi abbiamo già tatto 

la nostra scelta. CI auguriamo 
che anche la Chiesa di Roma 
comprenda e non commetta 
di nuovo errori che oggi sa
rebbero Irreparabili ». E' giu
sto, quindi, continua don 
José, che il Frelimo naziona
lizzi tutte le scuole; spetta 
allo Stato educare 1 propri 
cittadini e non alla Chiesa 
Al massimo, come per esem
pio nel suo caso personale (il 
diacono Infatti adesso la an
che il professore In un liceo 
governativo, regolarmente sti
pendiato dallo Stato) un sa
cerdote può prestare la sua 
opera come qualsiasi inse
gnante laico. 

Un'ultima osservazione a 
proposito dell'episodio dello 
stadio di Machava del quale 
abbiamo parlato all'Inizio. 
Certamente, nel giusto entu
siasmo per il discorso di Sa
mora Machel può riconoscersi 
anche una preoccupante cre
scita dell'ammirazione popo
lare verso U persona del pre
sidente del Frelimo. La Costi
tuzione stessa sembra perico
losamente favorirne il mito. 
Il Presidente della Repubbli
ca, oltre a essere anche pre
sidente del Frelimo (il quale 
Frelimo — dico la Costituzio
ne — « traccia la linea poli
tica fondamentale dello Sta-
to ed Ita la direzione e la su
pervisione dell'azione degli or
gani statali al line di assicu
rare la corrispondenza della 
politica dello Stato agli inte
ressi del popolo») e Coman
dante in capo delle Forze ar
mate, è anche presidente del 
Consiglio con poteri pressoché 
totalitari. Fra l'altro, nomina 
e può destituire i ministri, il 
presidente del Tribunale su
premo, 11 Procuratore gene
rale della Repubblica, 1 go
vernatori delle province. Il 
Capo della polizia. Il Rettore 
dell'Università, può annulla
re le decisioni delle Assem
blee provinciali, ecc. 

Piena 
consapevolezza 
Ai nostri dubbi sull'oppor

tunità di un slmile accentra
mento di poteri è stato rispo
sto che esso è stato voluto dal 
gruppo dirigente del Frelimo 
con piena consapevolezza dei 
pericoli che rappresenta, « Ab
biamo scelto — ci e stato spie
gato -— Il minore del pericoli. 
Il maggiore ci è parso In que
sta fase 11 tentativo che le 
forze sconfitte del coloniali
smo e del neocolonlallsmo 
(portoghesi, sud-africani, sta
tunitensi, ecc.) faranno per 
riconquistare dal di dentro 
11 nostro Stato Esse punte
ranno al vertKi, tentando di 
strutture ambizioni, debolezze, 
Ingenuità, incapacita. Accen 
trando su una sola persona 
tutti t poteri riduciamo al 
minimo le possibilità di suc
cesso di quest'azione ». D'altra 
parte, all'Interno del gruppo 
dirigente del Frelimo — non 
più di sei. sette persone — esi
ste una forte e sperimentata 
direzione collegiale che. as 
sieme all'equilibrio personale 
di Machcl. dovrebbe garanti
re dal pericoli di un eccessi
vo accentramento personale. 
Contemporaneamente, ci e 
stato fatto osservare, bisogna 
guardarsi dal valutare mecca
nicamente col metro di giudi-

' zio europeo la situazione po
litica africana, e in particola
re quella del Mozambico. 

I Come qui II partito unico 
; ili Frelimoi é espressione di 
, reale democrazia ed i problc-
I mi della cieazione di un tes 

suto democratico si pongono 
I in modo diverso che in Euro-
I pa (non a caso, la creazione 
I di più partiti è stata rivendi-
| citta, dopo la caduta di Cae-
i limo, solo dai colonialisti, 
I mentre le lorze progressiste 
< si pongono ora come obietti-
I vo primario l'organizzazione 
1 del sindacati e di un movi 
i mento giovanile che ancora 

non esistono), cosi anche i 
pericoli della dittatura perso
nale e della mitizzazione del 
capo sono da Interpretarsi in 

; modo più cauto, sempre com
misurandoli con la matura 

i /ione del processo di presa di 
i coscienza politica delle masse 

e della loro graduale partcci-
j pazione al governo delle cose. 

> Marisa Muso 

La guerra civile in corso in Angola 

LA VITTORIA DEL MPLA 
PREVISTA DA «NEWSWEEK » 

Secondo la rivista americana negli scontri sarebbero impegnati 
cinquantamila uomini - Avviata la procedura per l'ammissione 
all'ONU delle ex colonie Mozambico, Capo Verde e Sao Tome 

NEW YORK, 18 
Secondo il settimanale 

\ewsweek sono circa 50.000 i 
combattenti impegnati In a-
zlone in tutta l'Angola, e in 
tutto il territorio le vittime 
degli scontri ammontano a 
decine di migliala. Nella sola 
capitale di Luanda si sareb
bero avuti negli ultimi mesi 
3.000 morti e 11 peggio deve 
ancora venire. 

La rivista americana preve
de che. con l'Inasprirsi del 
combattimenti, potrebbero ri
portare la vittoria le forma
zioni del Movimento popolare 
per la liberazione dell'Angola 
(MPLA), dirette da quadri 
ben preparati e armati. Se 
condo funzionari portoghesi 
di Luanda — ricorda News 
week — l'MPLA conta di pro
clamare unilateralmente l'In
dipendenza. 

Si è appreso intanto che il 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU ha avviato la proce
dura prevista dal regolamen
to per l'ammissione di tre 
nuovi paesi alle Nazioni Uni
te. SI t rat ta di tre ex colo
nie portoghesi: Mozambico, 
Capo Verde e Sao Tom*. 

* • » 
LISBONA, 18. 

Commentando oggi la scom
parsa a Luanda dell'lng. Ma-
theus Neto, ministro, per lo 
FNLA, nel governo di transi
zione dell'Angola, 11 quotidia
no O Secuìo avanza oggi l'Ipo
tesi che possa non essersi 
t rat tato di un « rapimento » 
ma bensì di una « fuga deli
berata ». Secondo 11 giornale. 

le circostanze in cui è avvenu
to 11 l'atto, sul quale Iinora 
non si è avuta nessuna presa 
di posizione ul fidale né delle 
autorità portoghesi né dello 
MPLA (Il movimento di libe
razione angolano rivale del-
l'FNLAl « fanno sorgere dub
bi sulle intenzioni di Neto, re
se note dalla moglie a Stoc
colma, di raggiungere Holden 
Roberto », capo dell'FNLA. 
«Non sarebbe sorprendente 
— aggiunge 11 giornale — se 
con un sensazionale voltatac
ela politico il ministro della 
Agricoltura del governo tran
sitorio angolano avesse rinun
ciato a recarsi a Cannona 
scegliendo invece per residen
za una località in una zona 
non controllata da Holden 
Roberto ». 

Anche gli altri giornali por
toghesi pubblicano la notizia 
della scomparsa di Maheus 
Neto limitandosi però a ri
portare 1 dispacci delle agen
zie che riproducono le dichia
razioni da Stoccolma o da 
Vienna della moglie e del fra
tello dello scomparso, 

Le autorità portoghesi della 
Angola si astengono dal fare 
dichiarazioni sul presunto ra
pimento. Oli osservatori fan
no d'altra parte notare che, 
in seguito alla decisione del 
governo di Lisbona di ripren
dere In mano direttamente la 
amministrazione dell'Angola 
fino all'Indipendenza. Il go
verno di transizione non esi
ste più e quindi le funzioni 
ministeriali di Matheus Neto. 
come quelle degli altri rap

presentanti dei movimenti di 
liberazione in seno al gover
no, sono cessate. 

» • * 
LUANDA, 18 

Aspri scontri sono avvenuti 
ieri nel sud e nel sud-est del
l'Angola, secondo quanto an
nunciato dall'alta commissio
ne portoghese. Un portavoce 
ha dichiarato che forze dello 
FNLA e dell'MPLA si sono 
affrontate a Luso. u sud-est di 
Luanda, dove passa l'impor
tante ferrovia che trasporta 
I! rame della Zambia al porto 
di Loblto. In questa città sol
dati dello FNLA edell'UNITA 
si sono arresi all'MPLA, ma 
quando altre lorze del due pri
mi movimenti vi sono affluite 
la situazione e tornata ad es
sere tesa. 

Altri scontri sono avvenuti 
a Barra de Donde, presso 
Caxlto, una sessantina di chi
lometri a nord di Luanda, da 
dove giungono notizie di con
centramene di reparti dello 
FNLA. II portavoce ha anche 
detto che un convoglio di pro
fughi, In viaggio da Nova Li
sboa. nell'Angola Centrale, a 
Luanda, è stato fermato a Ce
la, presso gli acquartieramen
ti deil'UNITA dove sono stati 
Inviati militari portoghesi e 
ufficiali deil'UNITA per 
« chiarire la situazione ». 

I combattimenti hanno gli 
aspetti di una vera e propria 
guerra di tipo convenzionale, 
anche se In certe occasioni si 
segnalano attività di guerri
glia. 

Con la formazione delle nuove giunte locali dopo il 15 giugno 

L'organo del PCUS sottolinea 
i mutamenti in atto in Italia 

L'articolo rileva che «senza i comunisti non è possibile risolvere 
nessuno dei complessi problemi del Paese » — Indiretta messa a 
punto di un precedente articolo di un bisettimanale sovietico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Le « protonde trasforma zio 
ni » che avvengono in Italia 

[ dopo le elezioni del 15 giù 
) «no sono poste in rilievo sta-
| mane dalla Pravtìa In un com 
i mento di Nikolaj ProK.oghm 

dedicato alla formazione del
le nuov1 giunte regionali pro
vinciali e comunali. «Nel pae
se — scrive Progloghln -— 
si rafforza la convinzione che 
senza 1 comunisti ed ancor 
più contro 1 comunisti non è 
possibile risolvere nessuno del 
complessi problemi che stan 
no di fronte all 'Italia». 

Dopo aver ricordato il lai-
limento della « rumorosa 
campagna anticomunista » di 
Pantani e la sua sostituzione 
alla testa della DC, 11 com 
montatore dell'organo centra
le del PCUS giudica che og 
gì « molti esponenti democri
stiani sono portati ad una 
visione più ragionevole del
la questione dei rapporti con 
l'opposizione di sinistra ». 

Nell'insieme il commento 
della Pravdu suona cume una 

indiretta messa a punto do
po il singolare panorama del 
la situazione italiana offerto 
lo scorso 12 agosto da; biset
timanale Sovietskaja Kultura. 
Al nostro paese 11 giornale 
aveva dedicato due terzi di 
pagina. Il «servizio» era 
composto da due articoli sul
la violenza nella società e 
nel cinema italiani, ripresi 
da un settimanale romano, 
accompagnati da una nota 
redazionale anonima. Questa 
ultima si occupava in termi
ni ullarmistlci della violenza 
fascista, Ignorando del tutto 
l'isolamento nel quale In Ita
lia i fascisti sono oggi co
stretti dall'azione delle mas-
ws popolari e dall'unita unti-
lascista delle forze politiche 
democratiche, 

Parlando quindi In termini 
positivi dell'attività dei re
parti dc:i'« Antiterrorismo » e 
del loro dirigente Emilio San
tino, l'anonimo articolista con 
eludeva: «già si afferma a-
portamento che Santlllo deve 
dare le dimissioni, che egli 
ha i giorni contati in l u 
Ha le forze che aiutano ì fa 

scisti sono troppo potenti ». 
Il problema della violenza 

lasciata è ricordato anche 
dall'odierno commento di Pro-
Kìoghln, ma nel giusto qua
dro della dialettica realtà i-
taliana .« Nel ceti progressi
sti italiani — scrive il com
mentatore della Pravda — 
non si ritiene che 11 peri
colo di destra sia eliminato. 
La reazione, come prima, e-
la bora plani, anche con l'ap 
poggio dall'estero, per si rut
tare eventuali occasioni favo
revoli al line di rovesciare lo 
sviluppo della situazione ita
liana con tutti i mezzi, fino 
ai terrorismo che t> .-.tato pra
ticato su vasta sciti i dal neo-
fascisi; negli ultimi anni». 

Progioghm sottolinea quindi 
l'impegno dei comunisti italia
ni alla «at tenta vigilanza di 
tutte le forze democratiche » 
e conclude: «questa è la 
convinzione necessaria « ri
solvere le questioni urgenti 
per fare uscire i; paese dal 
la crisi economica e politica 
che lo ha investito » 

Romolo Caccavale 

Portogallo 
conferma d: questo, lo al ri
cava dalle generalità degli 
aggressori lenti e ricovera
ti in ospedale dove .sono sta
ti identificati: solo tre sono 
di Alcobaca. alcuni dei din 
torni, altri di Calda.s da Rai-
nha e di Lcirla e la quasi 
totalità ha superato la cin
quantina: vecchi membri del
l'Alleanza Nazionale di Sa-
lazar. Sembrano lar parte, 
in altri termini, del gruppi 
fascisti organizzati che ven
dono di volta In volta spo
stati da una località all'al
tra per aggredire manifesta
zioni e sedi del partiti di 
sinistra. 

Commentando il grave bi
lancio di questi incidenti — 
I feriti medicati in ospedale 
sono circa venti, del quali 
un terzo appartenente al 
servizio d'ordine del partito 
— un giornale di Lisbona 
stamatt ina osservava che è 
ormai una dolorosa fatalità 
che i militanti di sinistra si 
organizzino per proteggere 
le loro manifestazioni dai 
« commandos » fascisti, ma 
rileva anche che « questo è 
un esempio di ciò che potrà 
diventare 11 nostro paese » 
se non verrà colmato il vuo
to di potere creato dal li
miti dell'azione governativa 
e dalle profonde divisioni in 
seno al MPA. 

Questo vuoto e queste di
visioni — con la conseguente 
minaccia di generalizzazione 
della violenza — si riflettono 
nelle previsioni circa lo scio
pero di domani mattina sul 
quale intervengono pressio
ni contrastanti. Dobbiamo ri
cordare, ad esempio, che la 
Intersindlcal aveva indetto 
lo sciopero limitatamente al
la zona della «Grande Li
sbona» — vale a dire la ca
pitale e l'immediato circon
darlo — e al distretto di Se-
tubai, le zone più fortemen
te industrializzate del paese: 
con Iniziativa autonoma altri 
.sindacati. In particolare quel
li dei lavoratori agricoli del 
sud. hanno deciso di aderire 
all'iniziativa facendole acqui
stare una dimensione superio
re a quella originarla. 

Per contro, come si accen
nava all'inizio, il Partito so
cialista ha assunto una posi
zione nettamente contraria 
affermando, come abbiamo 
r i lento Ieri, che si trat ta di 
una Iniziativa del PCP e non 
del sindacati e che la vio
lenza fascista si combatte to
gliendole spazio attraverso la 
creazione di un governo che 
goda di un ampio condenso 
popolare e non sia. come que
sto, un governo minoritario. 

Al di là delle argomenta
zioni politiche è evidente che 
l'impegno del Partito sociali
sta per lar fallire l'iniziativa 
dell'Intersindlcal si propone 
altre due finalità: dimostra
re che il sindacato unico — 
al quale 11 PS si e sempre 
opposto — non rappresenta 
tutti 1 lavoratori portoghe
si; dimostrare, poi. che gli 
stessi lavoratori non si iden
tificano nel PCP. Attraverso 
queste due dimostrazioni 11 
Partito socialista mira a con
seguire l'obiettivo più impor
tante, che rimane quello di 
dare un altro colpo al go
verno di Goncalves, che la 
manifestazione di domani In
tende invece sostenere sia 
pure criticandolo per l'Ine!-
ficacla della repressione con
tro la violenza fascista. 

Domani sera, alle 21.30 
locali, è Indetta ad Ooor-
to una grande manifesta
zione del PCP nel joi-.o 
della quale parlerà il com
pagno Alvaro Cunhal. L'av
venimento è di grande impor
tanza poiché Oporto non e 
solo la maggiore città porto
ghese dopo Lisbona, ma e 
anche la «capitale del nord», 
di quel nord che è stato fino 
ad oggi 11 centro da cui si 
irradia la violenza fascista. 
II fatto che 11 compagno 
Cunhal intenda parlare ad 
Oporto testimonia la deci
sione del PCP di non lasciar
si sopraffare dalle forze rea
zionarle, di non rinunciare 
al proprio diritto di parola e 
di organizzazione anche a 
prezzo di gravi rischi. 

Per quanto riguarda la m.i 
nifestazione di Oporto c'è pe
rò un'altra considerazione dH 
fare: la città è nel nord, ma 
è anche quella che ha da 
to la più alta percentuale 
di voti al Partito socialista e 
al Partito socialdemocratico 
e questo fa ricordare quanto 
è avvenuto ad Evora, la più 
« rossa » località del sud se
condo 1 suffragi elettorali 
ottenuti da comunisti e so
cialisti. Anche per Evora si 
erano avuti del timori quan-
clo. il 12 scorso, vi erano 
state indette contemporanea
mente una manifestazione 
del Partito socialista a soste
gno del « documento Antu-
nes » e contro 11 governo 
Goncalves e una del Par
tito comunista a sostegno del 
governo e contro li documen
to. SI temevano incidenti ed 
invece, a parte un innegabile 
stato di tensione, non si è 
verificato assolutamente nul
la, al punto che ieri 11 co
mando del Copcon ha dlflu-
so un lungo comunicato per 
deplorare che alcuni giorna
li stranieri avessero parlato 
di incidenti, negando che se 
ne fossero verificati ed al-
fermando che invece merita
vano un pubblico riconosci-
mento 1 militanti e I diri
genti del due partiti per il | 
modo come avevano condotto ; 
le rispettive manifestazioni e > 
per l'impegno dimostrato nel ' 
l'evitare ogni possibilità e | 
ogni motivo di attrito. | 

Anche se quello di Evora 
può essere considerato un 
singolo episodio, non genera
lizzabile, In realtà sta a di- ' 
mostrare che là dove la co- I 
scienza politica è più radica- j 
ta e avanzata . rapporti tra • 
1 due partiti — che oggi han- ' 
no di gran lunga superalo j 
il punto di rottura giungendo j 
all'esasperazione — possono 
collocarsi su un plano di re- , 
ciproco rispetto che è pre- , 
supposto al dialogo, al con- ' 
fronto delle idee nella ricer- i 
OH di convergenze unitane, i 

I faziosi 
altre considerazioni sul Por 
togallo che. nella ovvia strtn-
gat*v/n, siano più chiare e 
univoche di queste. Un dubbio 
allora è legittimo: in molti 
che hanno fatto di questo do
cumento bersaglio non c'è 
(orse la speranza. Inconscia o 
segreta, che in Portogallo ac
cada il peggio, che non si tro
vi unii soluzione positiva, che 
la crisi precipiti9 

Infine, noi non abblHmo 
mai voluto erigerci a giudici 
altezzosi di fronte alle vicen
de portoghesi, ma non abbia-
mo cerio taciuto le nostre opi
nioni e le nostre critiche verso 
quelli che consideravamo er
rori. Lo abbiamo latto anche 
perché pensavamo — e lo ab
biamo chiaramente detto — 
che non bisognava aggiunge
re a quelli oggettivi già pre
senti nella situazione porto
ghese, altri fattori che agis
sero in senso contrarlo alla 
democrazia e a ogni sviluppo 
socialista. Lo abbiamo fatto 
mentre i latti si svolgevano, 
già nel corso del nostro Con
gresso, poi ancora sulla liber
tà di stampa, sul ruolo essen
ziale dei partiti, sulla pro
spettiva stessa del socialismo 
In Europa e sul suo indissolu
bile legame con le lotte per 
la difesa e la estensione della 
democrazia. 

Chi oggi accusa dunque la 
dichiarazione De Martino-Ber
linguer di non considerare 
che fra le cause della attuale 
gravissima situazione ci sono 
anche errori delle forze de
mocratiche dice, per quanto 
ci riguarda (i compagni socia
listi hanno per loro conto 
risposto), una palese falsità. 

Nel documento sono espressi 
con la massima chiarezza 
principi e intenti che ci han
no ispirato nella valutazione 
di tutta la vicenda portoghese 
e del suoi singoli momenti. 

Solo 1 faziosi non ne pren
dono atto. -

Festival 
che 1 due « segmenti » di '12 
metri di lato ciascuno, più 
uno minore per la pubblici
tà e le In! orinazioni, che co
stituiscono il « corpo» del 
padiglione della Germania 
democratica («ospite d'ono
re » a questo Festival, dedi
cato al 30, della Liberazione 
e alla vittoria del 15 giugno» 
sono costituiti di prolilatl 
metallici, pretabbrlcatl. del 
peso complessivo di 45 ton
nellate. Il padiglione della 
mostra sul beni culturali ù'I 
metri per 201, realizzato su 
progetto dell'architetto Maz
zoni, utilizza I materiali pre
fabbricati di duralluminio 
che vennero progettati e im
piegati per gli Impianti delle 
Olimpiadi di Monaco. 

Ma vediamo dunque come 
si articola «la città del Fe
stival ». L'accesso vero e pro
prio avviene seguendo il v.a-
le detto «dell'indiano»: un 
lungo tunnel alberato eh? 
parte da piazzale delle Ca
scine e si prolunga per qurt-
si ottocento metri. Sulla si
nistra. l'Arno, in riva ,<1 qua
le, come abbiamo detto, so
no stati collocati alcuni gran
di ristoranti un tutto sono 
dodici, capaci di servire tren
tamila pasti ul giorno». Sul
la destra il parco del bambi
ni, il padiglione della donna, 
11 villaggio dei giovani. 

L'accesso al pratone cen
trale, dove sorgono le i n s o 
lazioni più imponenti, avvie
ne «a pettine», da vialetti 
laterali Due torri di tralic
ci metallici fanno da punto 
di riferimento la prima 
porta alla arena centrale 
(4000 posti a sedere), alla mo
stra del beni culturali, della 
Regione, dell'artigianato, al
la grande libreria collettiva 
delle case editrici democra
tiche. La seconda è al centro 
del villaggio internazionale, 
dove sorgono 11 padiglione 
deWUnità, quelli dei giorna
li dei partili fratelli, le mo
stre e gli stands dei Paesi so
cialisti e dei Movimenti di 
liberazione, 

Va detto che. alla base, le 
slesse torri ospitano mostre 
e sale di proiezione. Attraver
so viale del Pegaso, nel qua
le viene .illestlta una i;al!"-
rla di pannelli lunga un cen
tinaio di metri, si raggiung" 
il prato delle cornacchie, un 
vastissimo piazzale erboso, 
circondato dagli alberi, dove 
si trovano due del puntl-sp-t-
tacolo del Festival (saranno 
sette in tutto): 11 teatro-ten
da e l'anfiteatro circolare. 
Qui una singolare e imponen
te struttura a reticolo me
tallico si appresta a acco
gliere i pannelli e le due sa-
lette di proiezione della mo
stra dell'antifascismo, prepa
rata dal pittore Ortugno. 

Ma quello che si vede oggi 
alle Cascine è solo lo «sche
letro» del Festival. Esso V.a 
nascendo un po' In tutta Fi
renze, negli studi degli arti
sti, nelle sezioni, nelle Case 
del popolo, dove Impegno e 
fantasia sono poste al servi
zio di una grandiosa Inizi «• 
tlva collettiva che sarà latta 
vivere da migliaia e migliai.i 
di visitatori. 

lunch) > che pero non viene 
precisato, autorizzando enti a 
ritenere che anche su que 
ste richieste Rulllm s.a per
fettamente allinealo con Do 
nat Cattln e Gui. 

ZACCAGNINI In un „,,,„,, 
le che appare stamane sul 
Popolo per l'occasione appun 
to della scomparsa di De Ga 
speri. Il segretario della DC 
non raccoglie tuttavia che di 
sjugglta le pressioni avventu 
ristlche provenienti dal mio 
stesso panilo. Zaccagnlni vi 
ribadisce soltanto — mutuan
dola dal pensiero del leader 
scomparso — la «concezione 
articolata dello stato demo
cratico » che « si deve inten
dere ITI maggioranza e oppo
sizione» ichl ha mai negato i 
due ruoli? ma, soprattutto. 
chi stabilisce quali forze deb
bono stare nella maggioranza 
e quali all'opposizione?): e. 
come De Gasperi. insiste »u 
« i/ carattere eccezionale » 
dell'esperienza del Comitati 

] di liberazione nazionale 
I Ma Zaccagnini privilegi» 

sintomaticamente anche un 
I altro aspetto del pensiero di 
I De Gasperi t«non il De Ga

speri trionfante del '48 ». pre-
1 elsa il segretario dei. là dove 

ne ricorda « innanzitutto» la 
Hflcrmazlone della «esigenza 
del rilutto di tutti gli apriori
smi» e «di mantenere aperto 
il partito ai rapporti con la 
società civile net suo com
plesso ». Zaccagnlni ribadisce 
infine la necessità « ett modi
ficare il Concordato, come og
gi si impone, in senso con-

i /orme al sentire conciliare ol-
' tre die allo spirito della Co-
I stituzione ». 

| POLEMICA PRI Rcpllcando 
al compagno De Martino che 
aveva respinto con fermezza 
le sorprendenti accuse di fron
tismo mossegli dal segretario 
del PRI. Oddo Biasini, la Voce 
Repubblicana tornerà oggi ad 
alimentare le strumentali po
lemiche sull'iniziativa comune 
del compagno Berlinguer e 
del segretario socialista per la 
situazione portoghese. E' un 
tatto che. su questo terreno. 
1 repubblicani si trovano alli
neati alla destra più retriva e 
provinciale che si è espressa 
anche Ieri attraverso la logor
rea di numerosi esponenti del
la socialdemocrazia. Per ave
re un'idea del livello della po
lemica repubblicana, basti 
pensare che il quotidiano del 
PRI giunge a sostenere che 
sarebbe il compagno Cunhal 
a « cercare con insistenza lo 
scontro sulle piazze del Por
togallo » e che il PCI. « grazie 
alla provvida convergenza del 
PS/» , rinvia i l i u n « giudizio 
nitido » sulle vicende porto
ghesi « in favore di un vacuo 
appello all'unità antifascista » 
Ognun vede come si tratti di 
una terminologia del tutto 
luorl luogo per un partito che 
pure si richiama tra l'altro 
propilo alle sue matrici unti 
fasciste. 

DC 
le del PS1 per le giunte. Nel 
manifestare gratitudine a 
Donat Callin e a Gul per le 
loro recenti sortite. Rullmi 
sposta ancora più avanti e 
ancora più esplicitamente il 
loro discorso sostenendo aper
tamente che « l'insorgere rf, 
un contropotere locale fini
sce col coinvolgere l'equili
brio politico centrale e il 
quadro politico nazionale » 
tanto più che l'atteggiamen
to socialista — aggiunge Rul-
lini con Inusuali toni trucu
lenti — rischia di tra.slormar-
si in una «scelta Innesta» 
che «potrebbe in draminut: 
co pericolo le nostre istitu
zioni » Da qui la necessità 
di riconoscere che non e più 
possibile « accettare acriti
camente o fatalisticamente 
scelte die contraddicono m 
modo clamoroso la maggio-
lonza » di cui a 1,vello nazio
nale il PSI la ancora parte: 
r da qui mime «l'urgenza 
di un riunirle chiarimento (il 

PARLAMENTO 

Guido Cai 

Questo pome 
riggio il Senato e giovedì lft 
Camera del deputati «I riu 
niscono in seduta straordi 
nana per la presa d'atto del-
la presentazione da parte del 
governo dei decreti anticon
giunturali e di altri provve
dimenti emanati in via d'ur 
genza nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio del mi-

BANCA D'ITALIA 
li ha lasciato ieri l'incarico di 
governatore della Banca di 
Italia, che aveva tenuto per 
quindici anni, Da oggi Paolo 
Balli, smora direttore gene
rale dell'Istituto di emissione, 
è ufficialmente 11 nuovo go 
vernalore secondo la decisio
ne presa alla fine di luglio 
dal Consiglio superiore della 
Banca e ratificata 1*8 agosto 
dal Consiglio del ministri Al 
posto di direttore generale é 
andato Rinaldo Ossola, sino 
a ieri vice direttore generale 
Questo incarico è stato affi
dato a Mario Ercolgm. già 
direttore centrale. I decreti 
che perfezionano le nomine 
sono stati registrati ieri In 
extremis dalla Corte dei con 
ti. giusto In tempo perché pò 
tessero apparire sulla Gazzet
ta ufficiale pubblicata nelle 
serata. Carli si è accomiatato 
dai suol più diretti collabora 
tori nel corso di un breve in 
contro informale svoltosi nel 
la sede della Banca. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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Almeno un terzo del governo la considera « prematura » 

SUSCITA POLEMICHE IN ISRAELE 
L'IMMINENTE VISITA DI KISSINGER 

Rabin ha riaffermato, in un tempestoso dibattito dinanzi al Parlamento, che l'accordo non è ancora concluso e che anzi riman
gono in sospeso punti «assai importanti» • Secondo alcuni giornali di Tel Aviv, il segretario di Stato si sarebbe «autoinvitato» 

l ' U n i t à / martedì 19 agosto T97S 

TEL AVIV, 18 
L'annuncio del nuovo viag

gio in Medio Oriente di Hen
ry Klsslnger, 11 quale è atte
so per giovedì In mattinata, 
sembra aver colto di contro
piede 1 dirigenti Israeliani ed 
ha provocato a Tel Aviv 
messe a punto, polemiche od 
una serie di voci sulla Inten
zione americana di esercita
re pressioni sul dirigenti 
israeliani per una rapida 
conclusione dell'accordo di 
disimpegno con l'Egitto. Non 
solo, secondo fonti vicine al 
governo Rabin almeno un 
t e r » dei componenti 11 ga-
binetto ritiene prematura la 
visita del segretario di Sta
to: sembra addirittura, da 
informazioni trapelate al ter
mine della riunione di go
verno di Ieri e riferite dalla 
agenzia ANSA, che almeno 
una parte del responsabili 
politici israeliani abbia ten
tato fino all'ultimo momen
to di ottenere un rinvio del
la ripresa della missione KÌJ-
singer. Un estremo tentativo 
in tal senso sarebbe stato 
fatto al' termine della riu
nione del governo, quando il 
premier":, Sabm • ha convo
cato dMrgeraa l'ambascluto-
re ameJlfl&no Toc»; ma or-
mal er«,:*w>ppo Widl. polche 
nel capt*0o:fot^t Kiasln-
ger stMMtojVgifc'Wado alla 
•tamproWMninclq dei viag
gio. ?/tf';'?'-:,ì ; , - , . - ."1 

In qtìesW-auadro? alcuni 
editoriali della stampa di 
Tel Aviv! avanzano stamani 
l'Ipotesi che Klsslnger si- sia 
« autolnvltato » da solo, sen
za attendere un invito uffi
ciale; il quotidiano religioso 
(governativo) Hazo/eh scri
ve: «Sarebbe stato meglio 
che 11 segretario di Stato 
avesse rinviato la sua visita 
fino a quando non fossero 
stati ultimati tutti 1 chiari
menti. Ora che ha deciso di 
venire, l'intera responsabili
tà della missione ricade su 
di lui ». Non a caso — osser
va a questo proposito l'ANSA 
— l'annuncio della missione 
Klsslnger è stato dato In for
ma ufficiale solo da Washing
ton, mentre la Casa Bianca 
avrebbe preferito che fosse 
diramato un comunicato con
giunto. 

Contro la visita di Klssln
ger e contro l'accordo con 
l'Egitto si è pronunciata oggi 
alla Knesseth. in un duro 
attaedó Al governo Rabin. la 
opposizione di destra del 

"blocco Llkud. La seduta è 
stata a dir poco tempestosa, 
movimentata da urla, fischi 
e tumulti, mentre 1 deputati 
del Llkud chiedevano a gran 
voce le dimissioni dell'intero 
governo. Alla fine tuttavia 11 
Parlamento ha deciso a lar
ga maggioranza di approva
re l'operato di Rabin e di rin
viare la prosecuzione del di
battito a dopo la visita di 
Klsslnger. 

Nel suo Intervento, 11 pre

mier Rabin, dopo avere re
spinto gli attacchi dell'oppo
sizione, ha detto che nel cor
so del negoziati «è stato rag
giunto l'accordo su una se
rie di punti ». anche se « im
portanti problemi sono an
cora oggetto di controver
sia» e se quindi «è troppo 
presto per dire che l nego
ziati avranno successo ». Kls
slnger — ha sottolineato Ra
bin — non viene « ad appro
vare un accordo già raggiun
to ». La posizione Israeliana 
sul problemi controversi — ha 
detto ancora 11 primo mini
stro — « è giusta e di vitale 
importanza: queste cose so
no state portate a conoscen
za dell'Egitto e non c'è quin
di spazio per alcun malinte
so ». Un ministro ha valutato 
al 67-70 per cento le possi
bilità di successo per Klssln
ger. ricordando che il segre
tario di Stato aveva detto 
che si sarebbe recato In Me
dio Oriente solo quando le 
probabilità di conclusione del
l'accordo fossero del 90 per 
cento. 

Prima della seduta alla 
Knesseth. lo stesso Rabin, 
parlando dinanzi al parla
mentati del suo partito, ave
va detto che l'accordo non 
« lede la sicurezza di' Israe
le» perchè gli egiziani arri
veranno a soli ' 19 km dal 
Canale, mentre - le truppe 
Israeliane resteranno a 2*0, 
km. dalla frontiera del 1967. 

Oggi Intanto una pattuglia 
Israeliana si è scontrata con 
un gruppo di guerriglieri pa
lestinesi presso il confine con 
il Libano: secondo Tel Aviv 
non ci sono state vittime: Da 
Beirut, l'agenzia Wa/a affer
ma che 1 guerriglieri hanno 
fatto saltare in aria un tre
no militare su una linea a 
nord di Tel Aviv, che sareb
be rimasta interrotta per do
dici ore. 

* • • 
DAMASCO. 18 

Re Hussein di Giordania è 
giunto oggi a Damasco per 
tre giorni di colloquio col pre
sidente Hares Assad sui mo
do di rafforzare le relazioni 
siro-glordane e coordinare il 
loro atteggiamento durante 
la Imminente visita In Medio 
Oriente del segretario di sta
to americano Klsslnger. 

IL CAIRO, 18 
L'ambasciatore degli Stati 

Uniti in Egitto Hermann F. 
Eilts ha avuto oggi ad Ales
sandria un colloquio col mi
nistro degli Esteri egiziano 
Ismall Pahml. Ponti politiche 
hanno dichiarato che 11 col
loquio è avvenuto su richie
sta di Eilts e dovrebbe aver 
avuto per oggetto la prossi
ma visita del segretario di 
Stato americano Klsslnger In 
Egitto. Klsslnger avrà collo
qui col presidente egiziano 
Sadat venerdì prossimo ad 
Alessandria. 

ATENE — Il col. Spyros Mustaklls entra In tribunale sostenuto da un'infermiera (ha II lato 
deitro del corpo paralizzato) per testimoniare a carico del suoi torturatori , 

Per la prima volta dal 1959 un presidente messicano nell'isola 

Visita di cinque giorni a 
Cuba di Luis Echeverria 
La delegazione del Messico compirà un v iaggio in alcune province e quindi comince
ranno i colloqui ufficiali alla presenza di Fidel Castro — Grande entusiasmo popolare 
per gl i ospiti — A l centro delle conversazioni i temi dell' integrazione latinoamericana 

L'AVANA, 18 
Per la prima volta dopo la 

rivoluzione del 1959 un presi
dente messicano è In visita 
a Cuba. Luis Echeverria. Pi-
dei Castro e il presidente del
la repubblica Dortlcos hanno 
percorso 1 trenta chilometri 

1 che separano l'aeroporto in
ternazionale dell'Avana « Jo
se Mari» dalla residenza do
ve sono alloggiati 1 visitatori, 
ricevendo gli evviva di una 
folla esultante. 

Oggi 11 presidente messica
no comincerà il viaggio nel
l'interno del paese. Echever
ria e la delegazione di alto 
rango che l'accompagna visi
teranno le sedi del «potere 
popolare» (le amministrazio
ni locali elettive) della pro
vincia di Matanzas. Quindi 
gli ospiti messicani si reche
ranno nella provincia di Las 
Villas dove avranno un In
contro nell'istituto d! tecno
logia industriale intitolato a 
Lazaro Cardenas, il presiden
te che nazionalizzò 11 petro
lio messicano. 

Avranno inizio in seguito 
le conversazioni ufficiali tra 
i rappresentanti del Messico 
e di Cuba con la partecipazio
ne di Castro ed Echeverria. 

Il governo messicano è uno 
del più attivi promotori dei 

Il processo a 32 aguzzini della polizia militare di Papadopulos 

Atene: drammatica deposizione 
di un ex-colon nello torturato 

L'ufficiale, che è semiparalizzato e può farsi intendere a stento, ha deposto assistito dalla moglie ed ha raccontato 
ai giudici le fasi della sua odissea - Penosa autodifesa dell'ex-generale Anghelis, collaboratore di Papadopulos 

ATENE, 18 
Drammatica udienza oggi al 

processo a carico di 32 ex-uf
ficiali ed agenti della temuta 
polizia militare del colonnelli 
greci, processati di abuso di 
potere e torture Inflitte al de
tenuti politici, ha deposto og
gi un ex colonnello, rimasto 
paralizzato a seguito delle 
percosse subite durante la 
permanenza In vari centri 
della stessa polizia militare. 

Spyrldon Moustakls, di 49 
anni, era stato arrestato nel 
1973 per attività contrarie al
la dittatura militare di Papa
dopulos; dopo essere stato 
sottoposto a lunghi Interro
gatori dovette subire torture 
di ogni genere, fino a restare 
paralizzato per metà del cor
po e obbligato, ormai, ad una 
immobilità quasi completa. 
Parlando a stento (ha la bocca 
semlparallzzata) ha gridato 
parole di condanna per 1 suoi 
torturatori, che sledono sul 
banco degli imputati, mo
strando poi al giudici della 

corte marziale 1 segni delle 
percosse subite, anche a mez
zo di ferri roventi. 

L'ex colonnello potè rivede
re uno del familiari dopo 48 
giorni di detenzione. La mo
glie, che deponeva con II ma
rito e interpretava per 1 giu
dici I pochi suoni emessi dalle 
labbra dell'ex colonnello, ha 
detto di essersi trovata da
vanti ad un « uomo in ago
nia » in un ospedale della ca
pitale, quando potè rivederlo 
per la prima volta dopo l'ar
resto. Il corpo del marito era 
ricoperto di bruciature. Colpi
to da un attacco di trombosi, 
impossibilitato a parlare, l'uo
mo riusciva a spiegarsi solo 
con qualche segno della mano 
e del capo. 

« Oggi vivo con il ricordo 
delle torture subite da mio 
marito. Mia figlia — ha con
cluso la signora Moustakis — 
vive per sempre senza aver 
conosciuto la voce paterna ». 
L'ex colonnello, nonostante te
rapie seguite sia in Grecia sia 

all'estero, è ancora incapace 
di scrivere, leggere, parlare. 

Al processo contro gli aguz
zini torturatori dovranno de
porre ancora un centinaio di 
testimoni. 

Nell'altro processo per alto 
tradimento in coi-so contro 1 
principali esponenti della dit
tatura militare davanti alla 
Corte speciale di Atene, l'ex 
dittatore Papadopulos ha det
to stamane di non avere «nul
la da aggiungere » alla sua po
sizione, già nota da tempo. Su 
di lui pende ora — come è no
to — un'altra denuncia davan
ti alla magistratura ordinarla 
per aver clandestinamente in
viato alla stampa dichiarazio
ni contenenti accuse al gover
no e al mondo politico. Il giu
dice istruttore, proibendo la 
pubblicazione del documento 
sul giornali, ha parlato di 
« violazione del diritto pena
le, per divulgazione di notizie 
capaci di allarmare l'opinione 
pubblica ». 

Dopo le poche parole dell'ex 

dittatore, ha parlato un altro 
imputato, Il generale Odys-
seus Anghelis. capo di stato 
maggiore dell'esercito al mo
mento del colpo di stato 
del 1967. 

Anghelis ha sostenuto di 
aver aderito in un secondo 
tempo al colpo di forza, di cui 
egli stesso era rimasto « in un 
primo tempo all'oscuro », of
frendo il proprio appoggio so
lo « una volta viste impossibi
li altre vie di uscita e per sal
vare il paese dalla guerra ci
vile ». Anghelis ha poi ammes
so di aver sostenuto la giun
ta al momento della tentata 
rivolta armata di otto mesi 
dopo, ad opera di re Costan
tino. L'ex generale nel 1974 
venne eletto vice-presidente 
della repubblica instaurata da 
Papadopulos dopo l'abolizione 
della monarchia. 

La corte speciale entro do
mani terminerà II dibatti
mento. La sentenza è attesa 
per giovedì. 

progetti d'integrazione latino
americana, il più importante 
dei quali, il SELA. è divenu
to realtà il 2 agosto a Pana
ma. Saranno questi, secondo 
gli osservatori, i principali te
mi delle conversazioni che du
reranno sino a giovedì pros
simo. Saranno appunto 1 te
mi della cooperazlone econo
mica tra i paesi centro e su
damericani quelli su cui si 
concentrerà l'analisi e lo 
scambio di vedute tra 11 go
verno di Cuba rivoluzionaria 
e il governo messicano nella 
ricerca degli strumenti e del
le iniziative adeguati per la 
difesa degli interessi naziona
li e regionali nei confronti 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche 

Il presidente Echeverria * 
stato decorato dell'ordine di 
Jose Marti. 11 grande patriota 
cubano, cioè la più alta ono
rificenza conferita dal gover
no cubano alle personalità 
straniere che si distinguono 
per le loro attività in favore 
della pace e contro l'imperia
lismo. Il defunto presidente 
del Cile, Salvatore Allende, il 
segretario generale del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica. Breznev, e il presi
dente algerino, Bumedlen, 
sono tra le personalità che 
hanno ricevuto quest'ordine. 

Il Messico è l'unico dei 
paesi latlnoamericani che 
non ha mal rotto 1 rapporti 
diplomatici con Cuba nono
stante le sanzioni economi
che e diplomatiche imposte 
nel 1964 a Cuba, per volontà 
degli Stati Uniti, attraverso 
TOSA (Organizzazione degli 
Stati Americani I. Lo scorso 
mese, come è noto, i paesi 
membri dell'OSA hanno de
ciso la formale abolizione di 
quella vergognosa decisione 

A proposito del Sistema 
economico latinoamerlcano 
(SELA) il quotidiano cubano 
« Juventud Rebelde » pubblica 
oggi un'intervista del mini
stro del Commercio estero 
cubano Marcelo Fernandes. 
«Secondo il nostro parere — 
egli ha detto — il significato 
fondamentale del SELA ri
siede nel fatto che per la 
prima volta nella storia re
cente del nostri paesi è stato 
costituito un organismo regio
nale dove sono rappresentati 
tutti 1 paesi latino-americani 
ed anche quelli di lingua in
glese del Caralbl ». Fernandes 
sottolinea quindi che la nuo
va organizzazione, nata dal
l'iniziativa dei governi del 
Messico e del Venezuela, non 
Include gli Stati Uniti né al
tri paesi fuori della regione. 
Nel corso della riunione, ha 
ricordato il ministro cubano, 
i paesi partecipanti hanno co
statato che nella misura in 
cui saranno uniti potranno 
difendere con successo i loro 
interessi. «Il SELA. ha con
cluso Fernandes, è un Impor
tante tentativo di unire in 
un organismo regionale in
dipendente le correnti di ri
vendicazione nazionale in cre
scita nel continente ». 

Riprese le attività e i servizi pubblici 

La situazione interna 
si va normalizzando 

in tutto il Bangladesh 
Il nuovo regime riscuote altri riconoscimenti e comu

nica all'India che rispetterà gli accordi internazionali 

NUOVA DELHI, 18 
Sia le trasmissioni di ra

dio Dacca sia le notizie di 
fonte diplomatica giunte nel
la capitale Indiana lasciano 
intendere che nel Bangladesh 
la situazione è quasi comple
tamente normalizzata. A 
Dacca questa mattina le 
scuole hanno ripreso le le
zioni; gli impiegati del ser
vizi pubblici e del settore pri
vato hanno ripreso 11 lavoro; 
ì negozi sono stati riaperti. 
I trasporti pubblici funziona
no regolarmente, e cosi pure 
1 collegamenti telefonici In
terni, fra la capitale e le pro
vinole. I soli segni del colpo 
di stato di quattro giorni fa 
sono costituiti dai mezzi blln-

Venezuela: 

approvata anche 

dal Senato la 

nazionalizzazione 

del petrolio 
CARACAS. 18 

Il Senato venezuelano ha 
approvato un disegno di leg
ge che prevede la nazionaliz
zazione dell'Industria petro
lifera del paese, ora gestita 
In massima parte da società 
americane. Il disegno di leg
ge che apporta alcune modi
fiche al testo già approva
to dall'altro ramo del Par
lamento tornerà ora alla Ca
mera dei deputati per l'ap-
proTazione definitiva. La leg
ge sarà quindi ratificata dal 
presidente Carlos Andres Pe
rez, probabilmente già la 
settlmSna prossima. La legge 
prevede il pagamento di com
pensi alle società colpite dal 
decreto di nazionalizzazione. 

. dati che ancora presidiano 
gli incroci nel centro di Dac
ca e dal soldati che monta
no la guardia agli edifici 
pubblici. Come è noto. Infat
ti, anche se 11 nuovo governo 
è composto interamente da 
civili, sono state le forze ar
mate a compiere material
mente 11 colpo di Stato, ga
rantendo il loro appoggio al 
nuovo presidente Ahmed. n 
coprifuoco * stato sospeso 
anche oggi per dodici ore. 
mentre resta in vigore la leg
ge marziale. . . . 

E' Invece ancora pratica
mente impossibile comunica
re per telefono o per telex, 
malgrado un portavoce go
vernativo abbia affermato 
che le comunicazioni sono 
state riattivate. . , 

Il nuovo regime si preoc
cupa anche di prendere con
tatto con tutte le missioni 
diplomatiche all'estero per
chè Illustrino ai rispettivi 
governi 1 mutamenti avve
nuti con il colpo di Stato. 
Stamane, ad esempio. l'In
dia è stata ufficialmente in
formata che il nuovo gover
no di Dacca intende rispetta
re tutti gli accordi bilatera
li ed Internazionali conclusi 
precedentemente. 

Il regime del presidente 
Ahmed continua Intanto a 
riscuotere nuovi riconosci
menti. Oggi a Londra 11 Fo-
reign Office ha annunciato 
ufficialmente 11 riconosci
mento da parte del governo 
Inglese, tramite una nota 
con la quale l'Alta commls-
missione britannica a Dacca 
(il Bangladesh è membro del 
Commonwealth i accusava ri
cevuta una nota del 16 ago
sto del nuovo ministro degli 
esteri bengalese, 

Anche 11 regno hashcmlta 
di Giordania ha ufficialmen
te annunciato stasera di ave
re riconosciuto 11 nuovo go
verno di Dacca. Mentre 11 go
verno americano si è detto 
pronto a riconoscere il nuo-
mato un portavoce — non 
vo regime, ma — ha affer-
ha ancora ricevuto da Dacca 
alcuna richiesta in tal senso. 
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